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TRASPORTI /IL SETTORE RESTA CALDO: 


Si vola, non si vola 


Verso la tregua natalizia, ma nuove cancellazioni fino al 19 
Ieri vera «giornata nera» per aerei (Fiumicino) e treni (Cobas) 


TRASPORTI / MANNINO i 
La prossima volta precettazione 


Il ministro ribadisce: il contratto delle ferrovie è chiuso 


i 


Calogero Mannino: «I Cobas forse intendono tutelare qualche obiettiv 


non del tutto chiaro». 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


FERRARA — E! la fine dei 
Cobas, il loro canto del ci- 
gno? Il ministro dei Tra- 
sporti, Calogero Mannino, 
ha annunciato che la pros- 
sima volta che faranno 
sciopero li farà precettare. 
«E' una minaccia?», ha 
. chiesto un collega, deside- 
rando un chiarimento in 
più. «E' un annuncio», gli 
ha risposto Mannino un po’ 
agitato, «un ministro non 
minaccia mai, in questo ca- 
+ «so annuncia e basta». 
Il ministro era intervenuto, 
nel pomeriggio di ieri, al 
palazzo. dei Congressi di 
Ferrara, a chiudere il con- 
vegno dal titolo «Proposta 
di piano poliennale per la 
rete idroviaria:padano-ve- 
neta». Un'argomento:da 
anni sul tappeto e mai de- 
collato, che si propone di 
fare arrivare circa diciotto 
milioni di tonnellate di 
merce da Ravenna a Mila- 
no per idrovia: 
Ora la rete idroviaria pada- 
no-veneta è più che un pro- 
getto, siamo alla ricerca 
dei capitali e Mannino era 
atteso per conoscere 
quanto grande è la borsa 
dello Stato. 
Il ministro, che aveva tra- 
scorso pafte della notte a 
tentare di risolvere il grave 
problema degli scioperi 


negli aeroporti e solo da 
un'ora (erano infatti le 17) 
aveva appreso che la ra- 
gnatela del trasporto ferro- 
viario si stava rimettendo 
lentamente in moto dopo lo 
sciopero dei Cobas dei 
macchinisti (soltanto sta- 
mane; però, la.circolazione 
tornerà regolare), il mini- 
stro, dunque, passando in 
poche ore dal cielo alla ter- 
ra e all'acqua, smorzava 
gli entusiasmi di tutti. 

Soldi all’idrovia, ha. detto, 
verranno dati solo se il.pro- 
getto andrà avanti con un 
certo gradualismo. La pre- 
cedenza spetta infatti alle 
ferrovie. 


Poi ha parlato dei vari Co- 
bas all'assalto in tutta la 
penisola. Per quanto ri- 
guarda i viaggi aerei, do- 
vrebbero tornare regolari 
perché con i sindacati (Piz- 
zinato, Marini e Benvenu- 
to) è stata firmata una boz- 
za d'accordo che dovrebbe 
rendere tutti «il meno scon- 
tenti possibile». A dire del 
ministro, questo dei ventot- 
tomila dipendenti (perso- 
nale di terra) degli aero- 
porti è un contratto che co- 
sta parecchio, ad ognuno 
andranno 3.250.000.lire a 
regime (alla fine, cioè, di 
tre anni e mezzo) e tutti be- 
neficeranno di una certa ri- 
duzione di lavoro. Ora il 
sindacato consulterà la ba- 
se, ma non ci dovrebbero 
e 


essere sorprese. 

Le dolenti note arrivano 
dalle Ferrovie. «Dovete 
scrivere», dice Mannino, 
«che il contratto delle Fer- 
rovie dello Stato è definiti- 
vamente chiuso, sindacato 
e autonomi lo hanno firma- 
to sabato pomeriggio, i 
suoi risultati stanno già nel 
portafoglio dei dipendenti 
e i macchinisti prendono 
già dalle 350 alle 390 mila 
lire». Mannino ripete: 
«Scrivetele queste cose». 
«Sabato c'era il problema 
dell’affinamento dei con- 
tratti di alcune categorie, 
tra cui i macchinisti», conti- 
nua Mannino, «e a qual 
punto abbiamo accolto tut- 
te le richieste dei Cobas, 
dall’indennità di macchina 
alla riduzione dell'orario di 
lavoro. Dovevano, quindi, 
revocare lo sciopero; che 
avrebbe dovuto.iniziare 
domenica alle 16. 

«Nonlo hanno fatto e ora io 
sono portato a credere che 
intendano tutelare qualche 
obiettivo non del tutto chia- 
ro. Pensano di diventare 
un ulteriore, nuovo sinda- 
cato? Apprezzano o rifiuta- 
no quanto ha detto il terro- 
rista Scalzone, da Parigi 
(che ha dichiarato di trova- 
re i Cobas sulle sue posi- 
zioni diun tempo)? 
«Comunque»;ha terminato 
Mannino, «la prossima vol- 
ta li precetteremo», 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Per il trasporto ae- 
reo doveva essere una gior- 


nata tranquilla, così invece ‘ 


non è stato. Come accade 
sempre più spesso, i lavora- 
tori non hanno dato ascolto 
agli inviti dei vertici sindacali 
e così anche ieri l'aeroporto 
romano di Fiumicino ha vis- 
suto un’altra giornata nera. 
Non meglio è andata nelle 
ferrovie, dove alle 16 si è 
concluso lo sciopero dei 
macchinisti aderenti ai Co- 
bas, e c'è polemica sui dati 
di adesione all’agitazione. 
A parte le dispute sul nume- 
ro dei;treni che hanno circo- 
lato, i disagi ci sono stati. 

Se può consolare, questo do- 
vrebbe essere l’ultimo scio- 
pero nelle ferrovie dell’anno. 
Anche i Cobas a loro modo 
vogliono rispettare il codice 
di autoregolamentazione. 
Da oggi sciopererà invece il 
personale dei vagoni letto 
per 48 ore. 

Non migliore appare la situa- 
zione all'aeroporto romano 
di Fiumicino, nonostante l’in- 
tesa di massima sulla me- 
diazione governativa per il 
contratto. La situazione non 
sembra controllabile dai tre 
sindacati confederali e an- 
che se, in questo’caso, non si 
parla di Cobas, i lavoratori, 
pur aderendo a Cgil, Cisl e 
Uil, vanno per la propria 
Strada. 

Le strutture di base delle tre 
confederazioni dell’aeropor- 
to romano hanno indetto uno 
sciopero dalle 9,30 fino alle 
24, con lo scopo di giungere 
a'una soluzione-più adegua- 
ta di quella prospettata dal 
governo, accettata da Pizzi- 
nato, Marini e Benvenuto co- 
me base di discussione. 
E il risultato si può immagi- 
nare: 130 voli cancellati fino 
alle 17 di ieri sera, e ritardi. 
Lo sciopero ha riguardato 
comunque solo i voli Alitalia 
e Ati, in quanto allo sciopero 
non hanno aderito i dipen- 
denti della società di «Ge- 
stione aeroporti di Roma». Di 
conseguenza i voli delle 
compagnie straniere sì sono 
svolti regolarmente. , 

Ma non è finita qui. Da oggi 
al 19 dicembre infatti, secon- 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


do un comunicato dell’Alita- 
lia, saranno cancellati quoti- 
dianamente 80 voli nazionali 
e internazionali in relazione 
allo sciopero di Fiumicino di 
tutto il personale di terravAli- 
talia e Ati. | rimanenti voli 
verranno effettuati «con forti 
ritardi e senza poter avverti- 
re in alcun modo l'utenza». 
Questo programma, secon- 
do Alitalia e Ati, è stato pre- 
parato nell'ipotesi che da og- 
gi le agitazioni vengano so- 
spese. In caso di ulteriori 
scioperi articolati, i voli subi- 
rebbero altre variazioni. 


La vertenza del personale di 


terra negli aèroporti conti- 
nua a creare difficoltà alle 
confederazioni, a disagio nel 
dare risposte adeguate alle 
richieste della base. Questa 
mattina comunque è prevista 
una nuova assemblea con 
rappresentanti di Cgil, Cisl, 
Uil. 

Oggi le federazioni trasporti 
si riuniranno per dare uffi- 
cialmente una prima rispo- 
sta alla proposta ministeria- 


‘ ie. «Per il momento — ha 


detto Luigi Michelotti della 
Uil.— noi abbiamo recepito 
la proposta dei ministri, che 
è venuta solo dopo un' deciso 
intervento dei tre segretari 
generali della organizzazio- 
ni confederali. Ora va verifi- 
cata in sede sindacale, chia- 
rendo anche quali sono le di- 
stribuzioni specifiche». 
Anche Michelotti ha qualco- 
sa da dire sull'ipotesi in di- 
scussione. A suo giudizio so- 
no criticabili i tempi di attua- 
zione. «L'aumento comples- 
sivo a regime di 3 milioni e 
250 mila lire — ha detto Mi- 
chelotti — potrebbe anche 
essere accetto, marta dila- 
tazione delle tranche ci sem- 
bra eccessiva». 

Secondo i dati diffusi dalla 
Uil, l'aumento mensile me- 
dio sarà di circa 230 mila lire. 
A questa cifra vanno aggiunti 
gli automatismi e i benefici di 
accordi integrativi. Nel 1991, 


alla scadenza contrattuale,, 


l'aumento medio mensile, 
considerando tutte le voci, 
dovrebbe essere di 553 mila 
lire. 

L'aumento complessivo sarà 
peraltro scaglionato negli 
anni, il 30% nel 1988, un altro 
30% nel 1989, il 25% nel '90 
eil restante 15% nel 1991. 


I NUOVI EPISODI DI VIOLENZA 


Nello stadio scende il governo 


Oggi l’incontro tra Fanfani e Matarrese - Le responsabilità di Federcalcio e società 


Luigi'Sacchi, il «lanciatore di petardi». E' stato 


interrogato a Milano dai carabinieri. Continua a dire 
che: non voleva colpire nessuno. leri mattina ha 
telefonato per scusarsi al portiere della Roma 
Tancredi che, dopo un’altra giornata di riposo, 
dovrebbe poter riprendere gli allenamenti domani. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA - «Il governo è preoc- 
cupato per l'ondata di violen- 
za negli stadi. Una violenza 
che i dirigenti sportivi sem- 
brano incapaci di fronteggia- 
re adeguatamente. Per que- 
sto incontrerò Antonio Ma- 
tarrese, presidente della Fe- 
dercaleio: per individuare le 
misure idonee. a stroncare 
questo triste fenomeno». 
Amintore Fanfani, ministro 
dell'interno, ha appena ter- 
minato di inaugurare i corsi 
della nuova scuola di allievi 
di polizia, a Roma (ne riferia- 
mo a pagina 4), e già pensa 
all'incontro. di oggi. Una 
riunione importante, dalla 
quale dovrebbero. scaturire 
le decisioni per la sicurezza 
della gente che ogni domeni- 
ca riempie gli spalti e degli 
atleti impegnati sui campi di 
gioco. 7 

Il bilancio dell'ultima giorna- 
ta di campionato non può 
non far riflettere, ancora una 


volta: disordini in dieci città, 
cariche della polizia, sassa- 
iole, auto e pullman danneg- 
giati, giornalisti e arbitri mi- 
nacciati, cinque persone ar- 
restate, diciassette denun- 
ciate a piede libero, ventuno 
feriti (compreso il portiere 


giallorosso Franco Tancre-' 


di). 

Da annisi ripete che il calcio, 
per molti delinquenti che 
s'infiltrano, è un pretesto di 
guerra. Che cosa fare? Tra- 
sformare gli stadi in tanti 
bunker in stato d'assedio? 
Impensabile. Controllare ad 
uno ad uno tutti gli spettato- 
ri? Impossibile. 

E allora? Dal momento che 
polizia e carabinieri non ba- 
stano - è l'opinione di chi ha 
il compito della tutela del- 
l'ordine pubblico - sono le 
società che devono mettere 
al bando i teppisti travestiti 
da tifosi, tra cui quelli che 
espongono striscioni assurdi 
come quello apparso dome- 
nica a San Siro: «Meglio zin- 
gari che romani». 


Chi deve garantire l'ordine 
pubblico negli stadi - si fa no- 
tare - ha da tempo fatto in- 
stallare telecamere puntate 
sul pubblico e sparso poli- 
ziotti in borghese in mezzo 
alle tifoserie più oltranziste. 
Ma né filtri né prevenzione 
possono essere realmente 
efficaci senza un serio impe- 
gno da parte di Federcalcio, 
società sportive e responsa- 
bili dei club di supporter. A 
loro spetta il compito di 
espellere dal proprio interno 
gli ultrà che vanno allo sta- 
dio non per vedere la partita 
ma per «fare la guerra». 
Come ha ammesso anche 
Luigi Sacchi, il feritore di 
Tancredi (ma non è certo 
una novità): «Quando partia- 
mo per certe trasferte sap- 
piamo già che potrà accade- 
re qualcosa, perciò ci orga- 
nizziamo.e andiamo prepa- 
rati ad affrontare gli assalti 
dei tifosi della squadra av- 
Versaria». 

Altri servizi nello sport. 


IL DIBATTITO SULLA REGIONE ALLA MARITTIMA 


Separati in casa? Dopotutto, sembra di no 


Servizio di 


liteorico della friulanità, il socialista Zanfagnini ha 


Fabio Cescutti 


TRIESTE - Chi crede nell’unità regionale può dor- 
mire sonni tranquilli. Almeno stando a quanto si è 
sentito ieri nell'incontro alla Marittima organizza- 
to dal centro studi Futura sul tema «Friuli Venezia 
Giulia: separati in casa?». A parte qualche battuta 
più polemica fra il presidente della giunta regiona- 
le Biasutti e il consigliere della LpT Gambassini, 
uno Zanfagnini «formato trasferta» ha fatto sì che il 
dibattito si mantenesse su toni tutto sommato 


equilibrati. 


Erano presenti anche l'onorevole Agrusti, il presi- 
dente della Provincia di Trieste Locchi, il direttore 
del «Meridiano» Paticchio e il sindaco di Gorizia; ‘ 
Scarano. Ha coordinato il dibattito il presidente 


del circolo Pase. 


concluso in maniera natalizia quando ha scelto 
apertamente la formula dell’unità regionale che 
rafforzi il Friuli-Venezia Giulia rispetto alle alter- 
native della separazione consensuale e dello 
«status quo con capoluogo Udine», pur sottoline- 
nado l'importanza della valorizzazione delle cul- 
ture locali. 
Anche Gambassini ha optato per la stessa tesi, ma 
con un preciso distinguo in premessa, che si valo- 
rizzi il ruolo internazionale del porto.di Trieste e 
che si conceda la zona franca valutaria, industria- 
lee commerciale. — 
Zanfagnini invece ha usato un po’ di pepe solo in 
apertura, quando ha fatto capire indirettamente 
perchè Udine potrebbe aspirare al ruolo di capo- 


luogo del Friuli-Venezia Giulia. 


Martedì 15 dicembre 1987 


SORRENTO - Come si preve- 
deva, l'erede di Giorgio Al- 
mirante alla guida del Movi- 
mento sociale è Gianfranco 
Fini. L'elezione è avvenuta 
dopo una lunga notte di scru- 
tini, alle 9 del mattino (dopo 
il primo ballottaggio a due). 


Una vittoria che, pur appa- 
rendo l’altro giorno piuttosto 
scontata, alla verifica dei nu- 


di quanto si potesse suppor- 
re: 727 voti per Fini, 608 per 
Rauti. 


Sembrerebbe dunque che il 
partito sia praticamente 
spezzato in due tronconî, e 
che la sua guida non si pre- 
senti di conseguenza parti- 
colarmente facile, anche se 
Fini è fiducioso quando affer- 
ma che «mi conforta il fatto.di 
aver trovato volontà di colla- 
borazione da parte di tanti 
amici». 


Le cose si presentano in 
realtà abbastanza comples- 
se perché per l'Msi-Dn, giun- 
to alsuo XV congresso, sem- 
bra giunto il momento che 
sancisce la fine dell'unani- 
mismo sul quale, bene o ma- 
le, il precedente segretario 
aveva sempre potuto conta- 
re, 


Quanto allo «spettacolo», le 
operazioni di scrutinio nella 
notte hanno offerto molti 
spunti, come un tifo da «cur- 
va Sud» sugli spalti, o gli 
sberleffi riservati soprattutto 
a Servello. Col passare delle 
ore i toni si facevano però 
sempre meno folcloristici e 
sempre più politici, più fasci- 
sti (s'intonava ad un certo 
punto addirittura la canzone 
«Battaglioni, del duce batta- 
glioni»): saluti romani, 
schiaffoni, spinte. E anche 
l'annuncio del ballottaggio 
tra Fini e Rauti veniva accol- 
to da clamori e scene da gra- 
dinate calcistiche. 


Comunque sia, ora «dobbia- 
mo metterci al lavoro perché 
l'Italia ci guarda», ha affer- 
mato il neo-segretario. An- 
che se, prima di pensare ad 
altro, dovrà pensare al parti- 
to, per trovare un'intesa con 
la minoranza e distribuire gli 
incarichi, tra cui quello di 
presidente che sembra esse- 
re sfuggito ad Almirante ed 
appetito ora da Pazzaglia. 


servizi a pagina 2 


Arbore e lustrini 


ROMA - E’ un Arbore in feluca e mantello 
bianco quello che, sulle note della sigla iniziale 
«Si, la vita è tutta un quiz», accoglie i 
telespettatori nello studio.tutto.ori e dorature, 
strapieno di raso azzurro e rosa fucsia di 
«Indietro tutta», la nuova trasmissione della 
premiata ditta Arbore-Porcelli condotta da Nino 
Frassica da lunedì a venerdì. leri su Raidue è 
andata in onda la registrazione del «numero 
zero». In futuro, ha detto Arbore, il programma 
andra in onda «indifferentemente in diretta o în 
differita». Studio kitsch, le ragazze «coccodé», 
la parodia infantile di Mario Marenco, lo 
sponsor «Cacao Meravigliao», miss Sud e miss 
Nord. Un guazzabuglio, come è nello stile 
Arbore, schiamazzante e divertente. come al 
solito. Forse meno di «Quelli della notte», per 
ora. Ma è bene aspettare che la trasmissione si 
assesti, prima di dare giudizi. 


FISCO È 
Evasori 


PAGINA 
La Guardia 
di finanza 
ha scovato quest’an- 
no oltre mille evasori 
totali e oltre duemila 
«paratotali». E° que- 
sto uno dei dati prin- 
cipali resi noti dal 
comandante genera- 
le del Corpo. Scon- 
trini fiscali: secondo 
le indagini non ne 
sarebbero stati 
emessi circa mezzo 
milione. Nel settore 
Iva sono state rileva- 
te violazioni per cir- 
ca mille miliardi, e 
sottrazioni di reddi- 
to all’imposizione 
per 4.325 miliardi. 


Biasutti ha spostato il discorso anche sul piano 
politico affermando, con riferimento all'alleanza 
elettorale LpT-Psi, come «la vera debolezza sia 
nella qualità della politica». Biasutti ha inoltre au- 
spicato che si lavori per Trieste sui grandi temi e 
non su richieste riduttive come la zona franca. 

Il sindaco di Gorizia Scarano ha auspicato una 
maggiore conoscenza fra le varie componenti re- 
gionali: «Venezia è diversa da Belluno — ha fra 
l’altro detto — ma non per questo si discute tan- 
to». 

E' emersa inoltre una considerazione interessan- 
te: la Regione è forte per la sua specialità. Ma 
dividendosi chi ci rimetterebbe di più: un Friuli che 
Verrebbe a contare come il Molise o una Trieste 
che comunque da Roma, con la sua specialità, po- 
trebbe sempre ottenere attenzione? 


Informazioni: 
STERIA, ALTO 
Prenotazioni e informazioni: 


meri è stata meno trionfale . 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


MOLTI VOTI A RAUTI 
Msi, e Fini 

Il successore 
di Almirante 


L’ERA-FINI 
L'ultima 
incertezza 


Commento di 
Paolo Francia 


Il congresso delle risse 
lascia il passo al dopo- 
Almirante. Il Msi perde il 
pelo del vecchio leader 
ma non il vizio di richia- 
marsi a Mussolini e al fa- 
scismo? Potrebbe esse- 
re, a giudicare dalle co- 
se dette a Sorrento da Fi- 
ni. 

Ma non ne siamo convin- 
ti. Se Fini è intelligente 
(e lo è) può avere fatto di 
necessità virtù, per vin- 
cere comunque e pre- 
ventivare di correggere 
la linea nostalgica del 
partito nei prossimi an- 
ni. 

Tuttavia l'intelligenza 
non gli basta. Gli serve 
coraggio, il coraggio di 
affrancarsi alla svelta da 
Almirante e dagli altri 
camerati legati in qual- 
che modo al regime. E 
gli serve fiuto politico. 
Solo mescolando le tre 
cose, può farcela e av- 
viare il rientro di una for- 
za di destra nel campio- 
nato italiano della politi- 
ca. 

Dopo la stravagante mi- 
grazione del Pli che fu di 
Einaudi, Martino e Mala- 
godi verso la sinistra 
moderata, il Msi ha va- 
ste praterie da conqui- 
stare alla destra della 
De. Ma al Paese può tor- 
nare utile solo una de- 
stra democratica. E che 
ragioni. 

In uno slogan elettorale. 
il Msi si autodefiniva 
«l'ultima speranza, l'uni- 
ca certezza». Sogni. Del 
Msi, Fini incarna invece 
«l'ultima incertezza». Se 
anche con un capo di 35 
anni nel Msi continue- 
ranno a dominare la fa- 
tua retorica dei tempo 
che fu e l'attesa di una 
palingenesi dell’Italia di 
marca autoritaria vorrà 
proprio dire che non c'è 
speranza. Né per il parti- 
to, né per il suo inutile 
ancorché giovane con- 
dottiero. 


GEGO GENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.S.1, TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


OGGI A WASHINGTON 
Goria da Reagan 
mentre a Roma 
ci si «confronta» 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Giovanni Goria, 
parte oggi per Washington, 
dove sarà il primo capo di 
governo di un Paese della 
Nato ad avere da Reagan e 
dagli altri responsabili del- 
l'amministrazione america- 
na notizie di prima mano sul 
vertice Usa-Urss appena 
conclusosi. 

Alla vigilia della partenza 
Goria ha ricevuto un lungo e 
caloroso messaggio perso- 
nale del Presidente degli 
Stati Uniti, Reagan. Nella let- 
tera vengono anticipati itemi 
che saranno oggetto dei col- 
loqui alla Casa Bianca il 16 
dicembre. Reagan esprime, 
tra l’altro, l'apprezzamento 
particolare per «l'importante 
ruolo che l’Italia ha svolto 
nel rafforzare la solidarietà 
occidentale» e termina con 
un caloroso saluto: «lo sono 
certo — scrive Reagan a Go- 
ria — che la sua visita sarà 
una splendida testimonianza 
degli straordinari legami che 
uniscono i nostri due Paesi». 
Il presidente del Consiglio 
ha anche ricevuto un mes- 
saggio dal primo ministro 
britannico, signora Thatcher, 
per riferirgli, in vista della vi- 
sita a Washington, le sue im- 
pressioni in merito al collo- 
quio avuto con il segretario 
del Pcus, Gorbacev il 7 di- 
cembre scorso, alla base di 
Brize Norton, sulla strada 
per Washington. 

Intanto i partiti sono alla ri- 
cerca di una convergenza 
generale sulle riforme istitu- 
zionali, da mettere sotto l’al- 
bero di Natale. La questione 
resta al centro — anche que- 
sta settimana — del dibattito 
politico, ormai connesso in 
un tutt'uno che riguarda an- 
che il problema delle giunte 
e la situazione politica gene- 
rale. 

Sono gli argomenti dei quali 
si è parlato venerdì scorso 
nell'incontro Craxi-De Mita; 
e dei quali si parla domani 
(ore 11) nell’incontro Craxi- 
Natta. Impossibile sapere se 
l'intesa riuscirà; o comunque 
difficile ritenere che riuscirà 
su tutti i punti in discussione. 
Almeno dieci, tutti tasselli di 
un uhico progetto che punta 
a rinfrescare il «look» delle 
quarantenni istituzioni re- 
pubblicane: autonomie loca- 
li; modifica dei regolamenti 
parlamentari; centri di spe- 
sa, voto segreto nelle Came- 
re; sbarramento elettorale; 
sistema maggioritario nei 
comuni; legge antitrust; in- 
formazione (stampa e tv). 
Messa in cantina, invece, la 
proposta craxiana per la ele- 
zione diretta del Capo dello 
Stato: una decisione sancita 


da un cavalleresco scambio 
di battutetra Craxi e De Mita, 
avvenuto venerdì scorso: 
«Avrai notato — esordiva 
Craxi— la mia delicatezza 
nel non avere riparlato della 
elezione diretta del Capo 
dello Stato»; «Avrai notato — 
ribatteva De Mita — con 
quanta delicatezza torno a 
dirti di no». 

Incontrando domani Natta, il 
segretario socialista (che 
giovedì vede Verdi e Dp) gli 
prospetterà l'ipotesi di con- 
vergenza verificatasi duran- 
te il dialogo con la Dc. Ri- 
guarda soprattutto le que- 
stioni regolamentari ed il bi- 
cameralismo. Dc e Psi hanno 
convenutoche c'è bisogno di 
coinvolgere in questa mate- 
ria le forze di opposizione, 
primo fra tutti il Pci. Si tratta 
di sapere — domani — cosa 
ne pensa, appunto, il Pci. 

La discussione non riguarda 
soltanto l'ipotesi di abolire il 
voto segreto su tutte le leggi 
di spesa, ma anche altri 
aspetti dei regolamenti delle 
Camere. E 

C'è poi il problema i dibattiti 
«fotocopia»: la vecchia que- 
stione se sia giusto fare due 
dibattiti (uno alla Camera e 
uno al Senato) su ogni legge 
anche la più piccina. 

La proposta sulla quale si di- 
scute è di differenziare non 
le funzioni delle due Came- 
re, ma l'impegno: una legge 
può essere approvata — si 
suggerisce — da una delle 
due Camere e tale decisione 
viene accettata anche dal- 
l’altra; a meno che una se- 
conda discussione parla- 
mentare non venga richiesta 
da un rilevante numero di 
deputati o di senatori. Tra i 
partiti della maggioranza c'è 
stata una generica disponibi- 
lità ad esaminare un'ipotesi 
del genere: occorre verifica- 
re cosa né pensa il Pci, e co- 
sa ne pensano gli altri partiti 
dell'opposizione. Distanza 
invece in fatto di riforma elet- 
torale. 

Se i piccoli. partiti si oppon- 
gono allo sbarramento del 
cinque per cento proposto da 
Craxi, la Dc insiste che la ve- 
ra riforma starebbe nel dare 
all’elettore la possibilità di 
scegliere oltre un partito, an- 
che una alleanza: e questo 
non solo per il Parlamento 
nazionale, ma anche per le 
giunte locali (a Milano — di- 
cono i democristiani —la vo- 
lontà degli elettori è stata 
tradita), nella convinzione 
che la situazione istituziona- 
le migliora se migliora il 
meccanismo per cui si for- 
mano le maggioranze. 


[Ettore Sanzò] 


MSI / DOPO IL CONGRESSO 


Un erede dimezzato 


Il nuovo segretario ha contro il 40 per cento del partito 


MSI / LA SUCCESSIONE 


Il vecchio leone e il nuovo leader 


Il carisma di un figlio d’arte - Un giovane nato nel partito 


<< 


Almirante si congratula con Gianfranco Fini nuovo segretario dell’Msi. 


SORRENTO — «Preferisco il saluto roma- 
no per un motivo molto semplice: evito di 
sporcarmi le mani stringendo quelle dei 
corrotti che dominano l’Italia». Bella frase, 
semplice e a effetto, una di quelle in grado 
di far venire il groppo alla gola ai nostalgi- 


ci ma anche un sorriso a chi a queste fac- - 


cende non crede proprio. Giorgio Almiran- 
te, figlio d'arte, ha incantato per quasi ven- 
t'anni la platea dell'estrema destra. Cari- 
sma di uomo di teatro o di politico? Ma 
dov'è la differenza quando ormai tutti par- 
lano di politica-spettacolo? Ecco Almiran- 
te, nel suo teatrino, è stato un precursore. 
Giorgio Almirante, ormai lo.sanno tutti, na- 
sce figlio di attori. Il 27 giugno 1914, a Sal- 
somaggiore in provincia di Parma. E tutti 
riportano alla sua storia privata le sue ca- 
pacità pubbliche. Grande oratore, spesso 
grande demagogo, spesso personaggio di 
buon fiuto. Segretario dell'Msi lo è diven- 
tato nel 1969, agli inizi di luglio. 
Per quasi vent'anni riesce a essere tutto, a 
tenere insieme tutti. Esplodono le bombe, 
lo interrogano, lo sospettano, lo incrimina- 
no anche. Lui reagisce sdegnato, contrat- 
tacca. Lo accusano di essere stato «fucila- 
tore di partigiani». Nuovo contrattacco. 
Piace ai duri e ai perbenisti. Agli uni per le 
accuse, agli altri per le difese. 
E’ uno dei paladini della battaglia contro il 
divorzio, ma si è sposato due volte. 
Per i 40 anni dalla fondazione dell’Msi co- 
munque non perde l’occasione di presen- 
tarsi con i suoi al teatro Lirico, quello dove 
Mussolini ormai in agonia parlò nel 1944 ai 
«camerati, cari camerati milanesi...». Di- 
ce: «Sotto qualsiasi regime difenderei la 
libertà di stampa», poi va a braccetto con il 
razzista francese Le Pen. 
Mentre, alla Festa Tricolore, i giovanotti di 
Rauti citano Gramsci (povero concetto di 
nazionalpopolare...), lui Almirante un po' 
si fa affascinare dal craxismo un po’ si fa 
spiazzare. E alla fine non riesce a uscire di 
scena indicando sul serio quale sarà il fu- 
turo del Movimento Sociale. 

[m.m.] 


DIMISSIONI PRI A MILANO 


Sicilia, patto tra Psi e Psdi 
ma caos in altre giunte 


ROMA — L'attenzione politica è quanto mai 
puntata sui tentativi dei gruppi della maggio- 
ranza di trovare un'intesa per la soluzione 
delle crisi scoppiate in diverse giunte locali. 
Oggi a Milano il sindaco socialista Pillitteri 
dovrebbe veder.accolte le sue dimissioni ed 
‘entro Natale tenterà di formare una giunta di 
sinistra allargata ai Verdi. Subito dopo Pillit- 
teri — come ha annunciato ieri la «Voce re- 
pubblicana» — si dimetterebbero anche gli 
assessori del Pri. 

Socialisti e socialdemocratici hanno stretto 
un patto d'azione in merito alle giunte, e la 
prima prova si è avuta a Palermo dove si pro- 
fila un accordo a chiunque per il governo del- 
la Regione, ma a condizione che il Psdi esca 
(come ha già annunciato) dalla giunta comu- 
nale capeggiata dal democristiano Orlando e 
appoggiata da Verdi e indipendenti di sini- 
stra. Il Psi intanto ha inviato un avvertimento 
alla Dc: se a Brindisi ci sarà un accordo tra 
democristiani e comunisti ne potrebbe con- 
seguire la rottura dei rapporti di alleanza tra 
socialisti e democristiani. 

Un'altra situazione «calda» è quella di Saler- 
no dove la Democrazia cristiana ha proposto 
la costituzione di una giunta socialista di 
transizione con l'appoggio esterno della Dc, 
ese c'è la disponibilità anche del Pci. Acque 
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agitate anche a Napoli dove Marco Pannella 
ha annunciato che i radicali si ritireranno 
dalla maggioranza (un pentapartito). 

In un editoriale pubblicato dal Popolo, Paolo 
Cabras, «fotografa» la situazione delle giun- 
te locali così come la vede la Dc. La lettura 
data dai socialisti è ritenuta «singolare». Il 
cambio di maggioranza a Milano — scrive 
Cabras — per i socialisti sarebbe frutto di 
incomprensioni e di disagio «a livello loca- 
le». «Nessun segnale indiretto, quindi, e nes- 
sun riferimento agli equilibri politici genera- 
li. A Palermo, invece, l’invito socialista ai so- 
cialdemocratici a uscire dalla giunta Orlando 
«appare come un protocollo d'intesa dei due 
partiti sul piano nazionale, con buona pace 
dei fattori locali e del buon governo dell’at- 
tuale amministrazione». «Venti di guerra — 
scrive ancora il «Popolo» — soffiano a Brin- 
disi per un accordo che vedeva impegnati ac- 
canto ai partiti tradizionali alleati anche i co- 
munisti: ora i socialisti si sono sfilati dall’in- 
tesa e rivendicano per questa-situazione la 
valenza del caso nazionale». Dietro questa 
«schizofrenia» — afferma Cabras — di sono 
senz'altro le consuete difficoltà dei rapporti 
politici ma sopratutto vi è la condanna degli 
enti locali a una governabilità dal respiro 
corto rimessa in discussione ogni momento. 
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SORRENTO — «Il problema non è quello 
di essere più o meno saggi, più o meno 
giovani. E' quello di garantire un'immagi- 
ne al Movimento sociale italiano visto che 


non siamo più nel ‘48 ma alle soglie del | 


Duemila...» ha ripetuto spesso in questi ul- 
timi mesi a chi esprimeva dei dubbi su una 
sua candidatura. 
Ora, l'occasione per «garantire un'imma- 
gine» ce l’ha. E ha anche il compito — per 
nulla meno facile — di dover gestire una 
linea politica. Da ieri infatti Gianfranco Fi- 
ni, 36 anni il prossimo 3 gennaio, è il quar- 
to segretario nazionale del partito dopo 
Almirante, Michelini e De Marsanich. E se 
seguirà le loro orme (e se il partito conti- 
nuerà nelle sue «abitudini» ai lunghi regni) 
rischia di restarlo ancora a lungo. 
Non è il più giovane in assoluto visto che 
proprio Almirante divenne segretario nel 
‘47 a 33 anni. Ma certo, come lui, ha mar- 
ciato con passo spedito. A soli 16 anni s'i- 
scrive infatti alla Giovane Italia di Bologna 
(complice — dice — un tentato pestaggio 
ai suoi danni per il semplice fatto di esser- 
si recato a vedere il vecchio John Wayne 
glorificare i «Berretti verdi» allora in azio- 
ne nel Vietnam). 
Sale pian piano i gradini dell'organizza- 
zione giovanile fin quando, complice la 
scissione che porta Anderson a scegliere 
Democrazia nazionale, Almirante.lo 
proietta alla guida della gioventù missina. 
Freddo, quasi glaciale.per qualcuno. Ma i 
suoi amici negano. Solo l'apparenza, so- 
stengono. 
Poco fascista, secondo alcuni dei suoi av- 
versari, ma lui (un poster sul centenario 
della nascita di Mussolini alla parete dello 
studio, in fronte a una riproduzione della 
Madonna del Ceppo di Filippo Lippi) re- 
spinge sdegnato una simile accusa: «E° 
che iltempo passa — spiega — che i ricor- 
di’si appannano... ma non dirò mai che il 
nostro partito è uguale agli altri; che siamo 
antifascisti, solo che non mi pare più op- 
portuno rispolverare le camicie nere». 

[a. c.] 
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ROMA — Quel «codice di autotrasparenza» che i 
giudici si sono dati domenica piace a molti, ma 
non a tutti. Piace al democristiano Giuseppe Gar- 
gani (è «una soluzione di buon senso e opportuna, 
ancorché tardiva»). Soddisfa la «Voce repubblica- 
na», che «plaude alla decisione di realizzare quel- 
lo che il Parlamento non è riuscito ad attuare». 
Merita l'«apprezzamento» del socialdemocratico 
Filippo Caria. Lascia interdetto il comunista Cesa- 
re Salvi, che tuttavia dichiara che il Pci è «favore- 
vole a discutere». Indigna il radicale Marco Pan- 
nella, per il quale la scelta è la conclusione di un 
«processo corporativista e antidemocratico» e un 
«attacco alla libertà e ai diritti dei magistrati». 

Il «codice di autotrasparenza» — lo ricordiamo — 
è articolato in tre punti: 1) incompatibilità fra l’i- 


sonale. 


pendente». 


Dall’inviato 
Alessandro Caprettini 


ROMA — E' Gianfranco Fini 
l'erede di Almirante. E' stato 
eletto ufficialmente segreta- 
rio del Msi-Dn poco prima 
delle 9 di ieri mattina dopo 
una nottata intera di scrutini, 
al termine del primo ballot- 
taggio a due. Un vittoria la 
sua che molti tra gli almiran- 
tiani di più stretta osservan- 
za avevano pronosticato fin 
dai pre-congressi, ma che al- 
la fine è giunta risicata: 727 
le schede per lui contro le. 
608 andate a Pino Rauti. Un 
pugno di voti che ha sostan- 
zialmente sancito la spacca- 
tura in due del Movimento 
Sociale. 

Una guida insomma che si 
presenta difficile, ma Fini 
non dispera. «Mi conforta il 
fatto di aver trovato volontà 
di collaborazione da parte di 
tanti amici. E in ogni caso 
non è mia intenzione proce- 
dere ad una notte dei lunghi 
coltelli» ha precisato subito il 


\neo-segretario. Che al mi- 


crofono, dopo le scene di 
esultanza dei suoi, ha in pra- 
tica steso una mano verso la 
componente rautiana, pre- 
gandola di «attendere qual- 
che tempo prima di dare un 
giudizio» e rilevando «ne- 
cessità e possibilità di lavo- 
rare assieme». 


«La cose, però, al di là delle 


parole, sembrano abbastan- 
za complesse. ll congresso 
del Msi-Dn, pur avendo elet- 
to un nuovo leader che riper- 
corre le vecchie strade di Al- 
mirante, ha in pratica segna- 
to la fine dell'unanimismo (o 
quasi) su cui poteva contare 
il precedente segretario. Il 
correntone che si richiama- 
va a lui è infatti spaccato in 
quattro tronconi come ha 
messo in rilievo il risultato 
per l'elezione dei 280 mem- 
bri del nuovo Comitato Cen- 
trale del partito: Fini ha con 
sé il 24,3% del partito ed al 
suo fianco i gruppi di Servel- 
lo (20.4%), di Romualdi 
(7,6%) e di Tremaglia 
(7,5%), almeno per ‘ora: Ma 
ha contro la maggioranza re- 
lativa del partito che è salda- 
mente nelle mani di Rauti 
(27,9%) e la corrente di Men- 
niti e Staiti (11,6%). Come a 
dire che il 40% del partito è 
all'opposizione e che biso- 
gnerà distribuire bene inca- 
richi e compiti tra gli alleati 
per evitare un possibile ro- 
vesciamento delle intese nei 
tre anni che separano dal 
prossimo appuntamento 
congressuale. 

Proprio le operazioni di scru- 
tinio, comunque, hanno for- 
nito a giornalisti ed ospiti 


a partiti e «associazioni riservate» (leggasi, in pri- 
mis, massoneria); 2) incompatibilità fra iscrizione 
all'Anm e incarichi in partiti o movimenti politici; 3) 
decadenza dall’Anm in caso di candidatura in ele- 
zioni politiche o amministrative. Sul terzo punto 
c'è stata, su pressione di «Magistratura democra- 
tica», una variante: la decadenza riguarderà solo 
gli iscritti che ricoprono incarichi dirigenziali nel- 
l'associazione. Per evitare, cioè, di strumentaliz- 
zare l'associazione a fini di carriera politica per- 


Questa decisione dell’Anm non è un'invenzione 
dell’ultim'ora, una risposta alla campagna e all’e- 
sito referendario. Se ne parla da tempo ed è pre- 
sente, come norma, negli statuti delle correnti di 
«Unità per la Costituzione» e di «Magistratura indi- 


Occorre risalire alla Costituzione, che in questi 


uno spettacolo (per molti 
versi discutibile) nello spet- 
tacolo. Tifo da curva sud su- 
gli spalti. «Olè!» gridavano i 
fans di Rauti ogni qual volta 


era il suo nome ad essere: 


pronunciato al microfono. 
«Olè!» rispondevano i «finia- 
ni». Con qualche sberleffo 
specie per Servello. Poi però 
— andando avanti— i cori si 
facevano meno folcloristici, 
più politici. Più fascisti. «Bat- 
taglioni del Duce battaglio- 
ni» s'intonava a destra. Da 
sinistra si rispondeva con 
l'’Horst Wessel Lied, inno 
delle SS. Saluti romani a io- 
sa, qualche schiaffone, spin- 
tonature varie. Coreografia 
da battaglia incampo aperto, 
con Tremaglia — al tavolo 
della presidenza — che do- 
po aver dato a lungo il «la» ai 
cori si beccava pure una ra- 
zione di «scemo, scemo» per 
scelte evidentemente non 
gradite ai rautiani. 

Anche l'annuncio del ballot- 
taggio tra Fini e Rauti susci- 
tava scena da gradinate cal- 
cistiche. «Vieni con noi, 
Franco Servello» ritmavano i 
supporters di Rauti. «Fini, 
Servello. Il partito nuovo è 
quello» rispondevano i com- 
mandos di Fini. 
Servello:Franco, origini cala- 
bresi, natali in Usa, grandi 
ambizioni prima del con- 
gresso, sceglieva Fini, rinne- 
gando il «no» pronuciando la 
notte precedente. | suoi — 
dopo una riunione non senza 
contrasti (Pisanò chiariva 
che avrebbe scelto Rauti) — 
spostavano la loro preferen- 
za e i giochi erano fatti. 

Ma ora? «E' stato il più bel 
congresso degli ultimi 15 an- 
ni. Ora dobbiamo metterci al 
lavoro perché l’Italia ci guar- 
da»ha detto, risoluto, il neo- 
segretario. Prima di pensare 
al da farsi avrà però da pen- 
sare al partito. La prossima 
riunione del Cc (programma- 
ta in gennaio, ma c'è chi af- 
ferma'che potrebbe tenersi 
già la prossima settimana) 
dovrà chiarire se. ci sono 
spazi per un'intesa. e dovrà 
servire: a distribuire gli inca- 
richi. Primo quello di presi- 
dente cui Almirante puntava 


ma che, a questo punto, sa- . 


rebbe ambito anche da Paz- 
zaglia (Servello vorrebbe 
tornare a dirigere il gruppo 
alla Camera). Poi le vice-se- 
greterie (si parla della Poli 
Bortone e di Tartarella) e di 
quell’ufficio politico che do- 
vrà essere solo informale in 
quanto il congresso ha boc- 
ciato la modifica statutaria. 

E poi c’è il rapporto con la 
minoranza. Mennitti ha già 
fatto sapere di voler restare 
all'opposizione. 


Li r_] Li - (i - 
Un «rivoluzionario» italo-britannico 
ROMA— Il ministro della difesa Valerio Zanone (al centro della foto) e il capo di stato maggiore Riccardo 
Bisognero (a sinistra) hanno assistito insieme al presidente del gruppo «Agusta» Raffaello Teti, al primo 
volo dell’elicottero «EH 101», realizzato dal gruppo italiano e da quello inglese «Westland» e che presenta 
alcune «rivoluzionarie» innovazioni nel campo della strumentazione elettronica. 


giorni compie 47 anni. all'articolo 98, terzo com- 
ma, si afferma: «Si possono con legge stabilire li- 
mitazioni al diritto d'iscriversi'ai partiti politici per 
i magistrati, i militari di carriera in servizio attivo, i 
funzionari e agenti di polizia, i rappresentanti di- 
plomatici e consolari all'estero». Peri militari e gli 
uomini della polizia questa norma è stata attuata. 
Per i diplomatici e i magistrati no. Ci aveva ripro- 
vato il repubblicano Oscar Mammi, nella scorsa 
legislatura, ma la commissione affari costituziona- 
li della Camera aveva bloccato l'iter della legge. 

Sulla spinta della proposta Mammì, il Consiglio 
superiore della magistratura prese una chiara po- 
sizione sull'argomento, dichiarandosi favorevole 
— con eccezione di Md e Pci — all'estensione per 
legge del divieto di iscrizione. Per ragioni intuibili: 
trasparenza, appannamento dell'immagine del 


giudice, indipendenza sostanziale ma anche for- 


male. 
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Il 
NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la de- 
pressione è in diminu- 
zione. La perturbazio- 
ne che sta interessan- 
do l'Italia si sposta ver- 
so levante seguita da 
aria fresca e moderata- 
mente instabile. 


Tempo previsto: sulle 
regioni Nord-occiden- 
tali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sar- 
degna annuvolamenti e 
fenomeni residui con 
tendenza a schiarite 
più ampie. Sulle altre 
regioni, prevalenza di. 
cielo molto nuvoloso o 
coperto con, precipita- 


Nord. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 


Mari: da poco mossi a mossi. 


zioni più frequenti al Sud ove potrà aversi locale attività temporalesca. 
Tendenza a miglioramento sul settore Nord-orientale. |In.serata attenua- 
zione della nuvolosità e dei fenomeni anche sulle altre zone. Foschia e 
nebbia in intensificazione dopo il tramonto sulle zone pianeggianti del 


Venti: sulle regioni settentrionali deboli o moderati da Nord-Est con lo- 
cali rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie. Sulla Sardegna moderati da 
Nord Ovest. Sul medio versante tirrenico moderati occidentali. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 5,7; Bolzano -2, 
7; Verona 2, 6; Venezia 2, 8; Milano 2, 6; Torino 2, 7; Mondovì 0, 4; Cuneo 
0, 4; Imperia 10, 14; Genova 4, 7; Bologna 2, 4; Firenze 6, 9; Pisa 6,9; 
Falconara 4,5; Perugia 4, 9; Pescara 6,9; L'Aquila 1,66; Roma Urbe 7, 12; 
Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 4, 12; Bari 8, 18; Napoli 10, 18; Po- 
tenza 6, 12; S. Maria di Leuca 14, 15; Reggio Calabria 10, 20; Messina 14, 
18; Palermo 16, 19; Catania 8, 18; Alghero 12, 17; Cagliari 12, 16. 


"OROSCOPO DI OGGI 


Non affrontate la 
giornata senza aver 
prima fatto un pro- 
gramma preciso, o 
non riuscirete a fare tutto quello che 
dovete. Riservatevi alcune ore per 
stare in compagnia del partner. 


Sarete dotati di una 
forte carica di simpa- 
tia, sfruttatela per ot- 
tenere dei favori dal- 
le persone più burbere. Vedrete che 
non rimarrete con un pugno di mo- 
sche in mano, Abbiate fiducia. 


Dedicate più tempo 
alle persone che vi 
vivono intorno, solo 
così, riuscirete a 
crearvi un ambiente disteso dove ri- 
lassarvi. In ufficio attenti a chi vuol 
farvi le scarpe. Salute buona: 


Sarete pervasi dal- 
l'entusiasmo per le 
cose che avete in 
mente di realizzare, 
ma state attenti a non prendervi ab- 
bagli, la delusione sarebbe cocente. 
La serata sarà movimentata. 


Farete la conoscenza 
di persone che sa- 
ranno importanti per 
il vostro lavoro, e con 
cui dovrete trascorrere molto tempo. 
Cercate di impostare i rapporti sulla 
reciproca fiducia. 


La fortuna vi verrà 
‘oggi dagli amici; an- 
che se non ve ne ac- 
corgerete immedia- 
tamente, qualcuno sta lavorando per 
voi dietro le quinte. Non sprecate 
tempo a rincorrere chimere! 


Sarete indecisi, e 
questo renderà ner- 
vosi i vostri colleghi. 
Cercate di essere ac- 
comodanti, e soprattutto meno lunati- 
ci. Vedrete che arriverete. a sera sen- 
za aver litigato con nessuno. 


Cercate di compren 
dere anche le esigen- 
ze di chi vi sta vicino, 
non invadete a forza 
la sua privacy. Dal vostro comporta- 
mento dipenderà il clima dei prossi- 
mi giorni. Pensateci. 


Qualche cosa è desti- 
nata a cambiare nel 
la vostra situazione, 
sarete portati a esse- 
re inquieti. Non fatevi però prendere 
dall'ansia, le cose si sistemeranno 
per il meglio. 


Finirete. facilmente 
nei pasticci se affron- 
terete a cuor leggero 
certe importanti que- 
stioni! Potreste invece essere aiutati 
da una persona più anziana, cercate 
la sua compagnia. 


Passerete delle ore 
simpatiche nella se- 
rata, cercate di esse- 
re ... stoici e di sop- 
portare di buon grado la solita routi- 
ne delle ore diurne. Non dormite pe- 
rò sul lavoro, mi raccomando! 


Sarete estroversi, ma 
cercate di non essere 
invadenti. Non. tutti 
avranno la fortuna, 
come voi, di non essere in un periodo 
particolarmente’ denso di impegni. 
Curate la vostra salute. 


Martedì 15 dicembre 1987 


Attualità 


si 


JUGOSLAVIA /IN MEZZO AL GUADO 


Fra mercato e autogestione 


Indecisione sulla terapia anticrisi nonostante la lucidità della diagnosi 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — La discussio- 
ne sulla crisi è continua, os- 
sessiva, fluviale. Attraverso i 
giornali, la radio, la televi- 
sione, entra dappertutto, nei 
bus, nèi ristoranti, nei taxi, 
helle strade, nei negozi di 
Belgrado. E l’autoanalisi e la 
denuncia sono impietose, 
‘entrano fin nelle minime pie- 
ghe del sistema. 
La corruzione - dicono - ha 
inquinato il partito, generan- 
do il ‘mostro Agrokomerc; 
l'eccesso di politica ha tolto 
libertà alle aziende; l'illusio- 
he kardeliana di un'econo- 
mia senza conflitti ha snatu- 
tato l'autogestione, ucciden- 
‘do la competitività; la Costi- 
duzione del ‘74 ha dato trop- 
po potere alle repubbliche, 
‘frantumando il mercato in un 
‘puzzle di autarchie. 
«Ma allora - uno conclude - la 
‘Yugoslavia ha le idee chiare. 
‘Ha in mano la chiave del ri- 
«sanamento. Ed è qui il primo 
‘sbaglio. Perchè questa luci- 
‘dità diagnostica, stupefacen- 
ste per un Paese comunista, 
non riesce a trasferirsi sul 
‘piano terapeutico. E si im- 
«pantana nelle sabbie mobili 
di un'assemblearismo per- 
‘manente. 
‘La paura è ovvia: che si esca 
«dal sistema. Che il mercato 
‘uccida il socialismo e l’unifi- 
‘cazione del mercato uccida 
il’autonomia delle repubbli- 
‘che. Paura che Spesso ne 
nasconde un'altra, quella dei 
«detentori di privilegi cresciu- 
‘ti nella serra ben riscaldata 
‘che il sistema ha costruito al 
riparo dalla concorrenza. In 
“questa situazione, l’ossessi- 
Va ricerca di unanimismo im- 
posta. dalla costituzione 
blocca sul nascere ogni deci- 
‘sione, impedendo di capire 
‘se e quando ci sarà il salto 
quantico decisivo. 
Il premier Branko Mikulic ne 
‘sa qualcosa. L’aquila della 
Bosnia, l’uomo di ferro del 
‘sistema, sbarcato a Belgra- 
“do dopo aver organizzato le 
olimpiadi: di Sarajevo che 
‘avevano-lanciato nel mondo 
‘l’immagine di una Jugosla- 
‘via efficiente, è ora un uomo 
‘con pochissimo potere. E. il 
suo programma di risana- 
«mento è alla mercè di qual- 
‘siasi veto. Come quello che 
“ha bloccato - con cavilli co- 
stituzionali - la legge sulle 
joint ventures, decisiva per 
l'afflusso di capitale stranie- 
ro nel Paese. 
‘ Molte cose si sono fatte, sot- 
tolinea Vera Stamenkovic, 
giovane coordinatrice. della 
camera di commercio fede- 
rale. E' entrata in vigore la 


legge sul fallimento; lo scan-. 


dalo Agrokomerc ha rivolta- 
to come un guanto il sistema 


UE? 


3 Se ancora non ave- 

“| te pagato l’'integrazio- 
ne per il 1987, utilizza- 
te il bollettino A: 
porto comprende sia 
l'integrazione che il 
nuovo canone 1988. 


bancario e ha portato alla re- 
sa dei conti i veri responsa- 
bili di una bancarotta; il dina- 
ro e i tassi di interesse si so- 
no riportati su quote più vici- 
ne alla realtà; la piccola eco- 
nomia a livello privato o arti- 
gianale ha ottenuto nuovi 
vantaggi (per esempio l’in- 
troduzione del ‘silenzio-as- 
senso nelle autorizzazioni in 
Macedonia). Infine è arrivata 
la stangata di austerity per 
comprimere i consumi e ga- 
rantire la solvibilità del Pae- 
se. Per un sistema socialista 
è già un piccolo terremoto. 

Ma cosa accadrà, ci si chie- 
de, dopo la stangata? In teo- 
ria, tutti sono d'accordo. «La 
Jugoslavia va verso il mer- 
cato, vuole stare nell’Euro- 
pa, più vicino possibile alla 
Cee», sottolinea .con forza 


Voja. Jovanovic, segretario 
del ministero federale per il 
mercato e le relazioni eco- 


nomiche. Chiunque si incon- 
tri insiste subito su. questo 
punto. E' una volontà che po- 
liticamente non va sottovalu- 
tata. Nei fatti, però, nessun 
programma di effettivo risa- 
namento è stato ancora va- 
fato che non sia quello del 
congelamento amministrati- 
vo della situazione. 

Il Fondo Monetario Interna- 
zionale chiede da tempo una 
proiezione economica a me- 
dio termine, ma ottiene in 
cambio solo rinvii e risposte 
vaghe. Belgrado, par di capi- 
re, temporeggia, perchè non 
sa ancora come affrontare 
l'emergenza sociale legata 
ai dolorosi, ma inevitabili, ta- 
gli all'occupazione. Lo si è 
visto in. Macedonia, dove è 
bastato che gli operai mar- 
ciassero contro il blocco dei 
salari perché le paghe venis- 
sero raddoppiate. 

Intanto, lo scandalo Agroko- 


= 


Kneza Mihailova; isola pedonale nel cuore di 


Belgrado. Giovani, paninari, 


manager, operai, 


studenti, anziani e bambini vi si mescolano fino a 
notte. Il clima di euforia sembra ignorare la Gil 


crisi del Paese. 


FACILE - METTERSI - 
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merc, politicamente chiuso, 
spalanca sul piano economi- 
co un buco nero di incognite. 
Ogni settimana che passa, la 
voragine del crack si appro- 
fondisce, e i trecento milioni 
sono diventati un miliardo di 
dollari. Non si tratta solo di 
capire chi e che cosa deve 
pagare e a chi. Si tratta di ri- 
fondare l’intero sistema au- 
togestito dei bilanci azienda- 
li, che lascia - lo si è dimo- 
strato -troppo spazio a fanta- 
sie e manipolazioni. E' una 
riforma essenziale per la 
solvibilità del Paese. 

Ma fino a che ‘punto queste 
cose potranno essere modi- 
ficate senza cambiare il si- 
stema politico? «Autogestio- 
ne e mercato possono convi- 
vere benissimo» sottolinea 
Milorad Savicevic, general 
manager della Genex, colos- 
so jugoslavo  dell’export, 
un'azienda che ha sempre 
saputo imporre ai politici le 
ragioni dell'economia, una 
delle poche con i bilanci in 
crescita anche in valore de- 
purato dall'inflazione. 
«Abbiamo forse radicalizza- 
to eccessivamente l’autoge- 
stione -spiega Savicevic nel- 
l'ottimo italiano che ha impa- 
rato, dice, da amici roma- 
gnoli - e ora dobbiamo fare 
Un nuovo, grande passo. 
Dobbiamo ridare unità al 
mercato. Non si tratta di cen- 
tralizzare, e quindi burocra- 
tizzare. Si tratta semplice- 
mente di dettare regole del 
gioco eguali per tutti. E per 
questo è sufficiente che il'go- 
verno federale si riappropri 
del controllo sulla valuta e 
sul mercato. Se ne è parlato 
a lungo nel plenum del parti- 
to, per modificare in questo 
senso la costituzione». 

Le repubbliche però non si fi- 
dano, temono di perdere po- 
tere. E Slovenia e Croazia, 
locomotive del Paese, pur ri- 
conoscendo la lentezza di- 
struttiva dell'unanimismo 
parlamentare, temono che la 
costituzione introduca il più 
efficiente sistema maggiori- 
tario perchè temono di esse- 
re messe sotto dalle, meno 
efficienti... repubbliche ‘del 
Sud. Insomma, un rebus. 

Il centralismo poi, guai a no- 
minarlo. «Non usi nemmeno 
quella. parola» ti dicono. 
«Quando parlate di necessi- 
tà di centralismo economico 
in Jugoslavia, e quando gli 
operatori economici nella 
Cee dicono che è meglio la- 
vorare con i regimi autoritari 
dell’Est perchè almeno sono 
senza incognite, voi non sa- 
pete di dare una mano a chi 
vuole tornare al pugno di fer- 
ro anche da noi. E non vi ren- 
dete conto che questo Paese 
potrebbe diventare una bom- 
ba atempo per l'Europa». 


IN - REGOLA - CON 
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«Ma il sistema non si tocca» 
La posizione del comitato centrale del-partito 


BELGRADO — Il sistema non si tocca, E il 
pilastro del sistema è lui, immobile e soli- 
tario, il grattacielo del C.K., il comitato 
centrale. In serbo si pronuncia «ze-ka», bi- 
sillabo tagliente come il freddo.che fuori 
incrosta Novi Beograd. Eppure dentro la 
temperatura del dibattito è altissima. At- 
torno a due domande chiave: come coniu- 
gare mercato e socialismo e come riunifi- 
care un mercato e un partito frantumati 
per repubbliche senza cadere per questo 
nel centralismo autoritario. Ne parliamo 
con Vladimir Stambuk, segretario del co- 
mitato centrale serbo. 

Esiste ancora in Jugoslavia una classe po- 
litica capace di rappresentare gli interessi 
del Paese al di sopra di quelli delle repub- 
bliche? 

«Sì e no. Sì, perché nella prassi, nella vita 
politica di ogni:giorno, il dialogo esiste, at- 
traverso il sistema, la classe lavoratrice, 
attraverso le differenze economiche e isti- 
tuzionali delle repubbliche. No perché sul 
piano della:grande strategia, a parte Tito, 
Kardelj e pochi altri, non ci sono stati e 
non ci sono tuttora leader veramente po- 
polari in tutto il Paese.» 

Cos'è accaduto? 

Vede, da una-decina d'anni a questa parte 
sono cresciute troppo le autonomie delle 
repubbliche. E' stato un: errore. Oggi si 
sente il bisogno di integrazione. Un'inte- 
grazione però ron basata sul centralismo 
statale, ma sul mercato.» 

Ho capito bene? Lei ha detto mercato? 

«Sì, mercato, inteso però non in senso’ca- 
pitalistico, come motore propulsivo della 
società, ma come forza di integrazione. Il 
problema è come far convivere socialismo 
e mercato. Ci stiamo chiedendo cioè come 
modificare l'economia restando socialisti. 
E'questo ilgrande problema...» 

Cosa resta del sistema se il pluralismo 
CEONOMICO si trasferisce sul piano politi- 
co? 

«Ma noi lo abbiamo il pluralismo politico. 
Pluralismo in politica non significa solo 
differenti partiti. Può significare differenti 
interessi. E nel nostro‘ partito il confronto 
fra interessi è amplissimo. Esattamente 
come in economia, quando una ditta della 
Voivodinasi mette in concorrenza con una 
della Bosnia». 

Il problema è anche come cambiare la co- 
stituzione... 

«Ma noi vogliamo cambiarla la costituzio- 
ne. Solo i fondamenti non si toccano. Quel- 
lo.che va modificato sono i meccanismi 
pratici, per dare maggiore efficienza al si- 
stema, specie nella sfera economica. Su 
questo il dibattitotè apertissimo». 

Molti manager accusano il partito di occu- 
parsi troppo poco delle strategie e troppo 
delle scelte tecniche delle aziende, per 
non dire delle poltrone... 

«Sono sotto certi aspetti d'accordo. Stia- 
mo attenti però a'una cosa. | manager 
spesso chiedono libertà dimenticando 
che, come dappertutto, anche loro hanno 
un boss cui obbedire. In Jugoslavia questo 
boss è il consiglio dei lavoratori, che è il 
proprietario dei mezzi di produzione. Un 
manager ha diritti e doveri. E io non vedo 
perché i diritti debbano essere un fatto 
economico mentre i doveri debbano esse- 
re interferenza politica...» 


Ma è logico che un manager chieda pote- 
re, se vuol far funzionare un’azienda... 

Lo staff manageriale è solo un esecutore 
delle decisioni del consiglio dei lavoratori. 
E non può pretendere di decidere, licen- 
ziare, ristrutturare per conto suo. Non può 
farlo perché non possiamo cambiare il si- 
stema.» 

Sì, ma il vostro assemblearismo perma- 
mente rallenta le decisioni... 

«In parte questo è vero, Là dove è possibi- 
le i tempi decisionali vanno accorciati. 
Dobbiamo però anche chiederci cos'è me- 
glio, una decisione rapida che la base.ma- 
gari non condivide ed esegue mugugrian- 
do, oppure una decisione lenta ma presa 
collegialmente e per questo stesso fatto 
inattaccabile?» 

Negli ultimi scioperi in Macedonia si è gri- 
dato abbasso il governo. La contestazione 
era anche politica... 

«Guardi che. anche prima la gente gridava 
contro il governo. In Slovenia come al Sud. 

E' normale che sia così, tutto il mondo è 
paese. La diversità dei nostri scioperi è 
invece che, cifre alla mano, l’ottanta per 
cento di essi si risolve in poche ore...» 

Per forza, i lavoratori non possono sciope- 
rare contro se stessi... 

«Scioperano eccome contro se stessi. 
Contro chi sennò dovrebbero sciopera- 
re?» 

Mi scusi, ma e° difficile capire... 

«E' semplice. Nobody is perfect... lo e lei 
siamo dei lavoratori, per esempio. Lei è 
eletto nel consiglio dei lavoratori, entra 
nel gioco del potere, ne approfitta per i 
suoi interessi personali. Questo mi mette 
automaticamente contro di lei...» 

Ci sono jugoslavi all’estero con forti capi- 
tali. Mikulic li ha invitati a rientrare. Loro 
chiedono in cambio potere, ma il sistema 
risponde picche... 

«Se vogliono decidere sugli investimenti, 
sulle assunzioni e i licenziamenti, tutto 
questo non è possibile, perché queste de- 
cisioni spettano al padrone, comè dapper- 
tutto. La sola differenza è che qui il padro- 
ne è il consiglio dei lavoratori». 

Così facendo voi dite no al capitale stra- 
niero... 

«Guardi che anche Agnelli se vuole inve- 
stire in Italia deve sottostare a certe rego- 
le del gioco dettate dai lavoratori. Ne se- 
gue che se in Jugoslavia si seguono le re- 
gole jugoslave, ‘il Capitale nen corre. ri- 
schi». 

Ma se questa gente non torna, significa 
che le regole non funzionano... 

«Guardi che qui spesso c'è più spazio d’a- 
zione che altrove. Se lei, italiano, è azioni- 
sta di un'azienda francese, non può mica 
sedersi al consiglio di amministrazione. 
Qui uno straniero Duo entrare nel consi- 
glio dei lavoratori... 

Ma allora perché il Capilsie straniero non 
arriva? ‘ 

«Ci sono preconcetti ideologici. Pensano 
che il governo possa riprendersi il loro de- 
naro. Oppure-dicono che siamo senza dio. 
Come se. questo volesse dire che regalia- 
mo il denaro al diavolo...». 


[Paolo Rumiz] 
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CEAUSESCU 


Un patriarca 
con le toppe 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — A Berlino Est du- 
rante il vertice straordinario 
del Patto di Varsavia circola- 
va questa barzelletta: 
«Ceausescu non è arrivato, 
come mai?», «Non ha i soldi 
per la benzina» è la risposta 
«Potevamo fare una collet- 
ta», insiste il.primo interlocu- 
tore. «Sì, ma non ha neppure 
la benzina». «Potevamo 
mandargli anche quella». «E' 
vero, ma se avesse avuto | 
soldi e Ja benzina, e fosse 
venuto a Berlino, poi non 
avrebbe più avuto la Roma- 
nia». 
Il «conducator» di Bucarest 
era l’unico assente all'incon- 
tro con Gorbacev, di ritorno 
dal vertice di Washington. 
Giustificato ufficialmente 
perché doveva rimanere in 
patria a preparare la confe- 
renza nazionale del Pc, che 
si è aperta ieri, o il «piccolo 
congresso» come si dice in 
gergo all’Est, per l’appunta- 
mento abituale tra un con- 
gresso e il seguente ‘per fare 
un bilancio di mezza strada. . 
Un bilancio drammatico per 
l'anziano capo che governa 
il Paese con stile feudale, ma 
è anche vero che l'incontro 
con Gorbacev sarebbe stato 
per lo meno, imbarazzante. | 


‘due non si amano, e non fin- 


gono neppure cordialità. Al 
precedente vertice del Patto 
di Varsavia, sempre a Berli- 
no, alla fine di maggio, Gor- 
bacev trattò con ostentata 
freddezza il solo Ceausescu, 
di cui era stato ospite pochi 
giorni prima a Bucarest. 

Da parte sua, il capo, ma sa- 
rebbe meglio dire «il padro- 
‘ne» della Romania, non in- 
tende fare la pur minima 
concessione al «nuovo cor- 
so» di Mosca. «Glasnost» e 
«perestrojka» sono parole 
prive di senso a Bucarest: il 
‘Paese è ai limiti della so- 
pravvivenza. Inoltre, Ceau- 
sescu non ama dare risalto 
ai vertici tra le grandi poten- 
«ze Che non vedono la sua 
partecipazione sia pure indi- 
retta. Nel blocco orientale, 
solo i giornali romeni hanno 
concesso appena poche ri- 
ghe all'incontro di Washing- 
ton dedicando invece lunghi 
articoli all'impegno di Ceau- 
sescu per il disarmo in Euro- 
pa. 

In effetti, al contrario della 
Ddr o della Cecoslovacchia, 
non ci sono missili sovietici 
in Romania, che si rispar- 
miera così le ispezioni dei 
«controllori» occidentali. Bi- 
sogna riconoscere che 
Ceausescu, ultraconservato- 
re all'interno, per usare un 


eufemismo, ha condotto una 
politica estera indipendente 
da Mosca, non ha approvato 
l'invasione dell'Afghanistan 
e ha sempre mantenuto rap- 
porti con Israele. Ciò gli ha 
consentito di godere dell'ap- 
provazione dei paesi occi- 
dentali che spesso hanno 
fatto finta di accorgersi di 
quanto avveniva in Romania. 
Ma ora è stato superato ogni 
limite. 


Il «piccolo congresso» si è' 


aperto a un mese esatto dal- 
la rivolta di Brasov (il 14 no- 
vembre). Gli operai non si 
battevano per la «libertà alla 
Gorbacev» ma al grido di 
«pane, pane». Sembra che 
qualche agente sia morto ne- 
gli scontri, e una cinquantina 
di lavoratori sono ancora in 
carcere. In compenso a Bra- 
sov sono apparsi nelle vetri- 
ne prodotti introvabili fino a 
ieri, come ad esempio i 
«wuerstel». E lo stesso 'av- 
viene a Sibiu, e per una sem- 
plice ragione: il capo della 
regione è il figlio di Ceause- 
scu; Nicu. La famiglia del ca- 
po e di sua moglie (un clan 
d'una ottantina di persone) 
domina il Paese e ne pro- 
sciuga le già scarse risorse. I. 
Ceausescu ‘si costruiscono 
palazzi per la «corte», e per 
il popolo si raziona la luce 
elettrica (coprifuoco alle 21, 
ora in cui si chiudono cinema 
e ristoranti), la benzina, il ri- 
scaldamento (non più di 13 
gradi nelle abitazioni), e 
mancano prodotti di prima 
necessità. 
Paradossalmente, la forza di 
Ceausescu consiste proprio 
nella relativa importanza 
della Romania nel blocco 
orientale. Gorbacev ha pro- 
blemi più urgenti incasa sua 
per volersi occupare di Bu- 
carest::se Gorbacev volesse 
aprire la successione in que- 
sto momento non avrebbe 
alcun vantaggio. Se l'opera- 
zione andasse in porto non 
ricaverebbe che poco presti- 
gio e si accollerebbe una Ro- 
mania allo sbando. 
Ceausescu ha preparato il 
«Congresso» inviando in pro- 
vincia i suoi per tante, picco- 
le conferenze locali, a sag- 
giare il polso della periferia: 
il primo ministro Dascalescu 
si è così dovuto recare a Bra- 
sov, Emil Bobu a Craiova, un 
centro dove sarebbero avve- 
nuti disordini molto più gravi 
di quanto trapelato finora. 
Non sono state promesse ri- 
forme, ma qualche soldo in 
più da spendere in generi 
alimentari per fine d'anno: 
dopo le diminuzioni di sti- 
pendio decise a novembre, i 
romeni riceveranno un pre- 
mio natalizio. 


IL - NUOVO - CANONE - TELEVISIVO 


NOTIZIA"B" 


Se 


siete abbonati 


alla TV colore e avete 
già pagato l’integra- 


SPAZIO ASERVATO AI CORRENTSTI POSTALI 
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"SFIZIO RISERVATO AI CORRENTISTI PORTALI 
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"EFRIO FSERVATO i CORRENTE TI FOSTALI 


Torio mona 
‘9 Bosa eh, 


Se 


“SNA: on se a a re 


zione per il 1987, uti- 
lizzate il bollettino B 
per pagare il nuovo ca- 
none 1988. 


siete abbonati 


alla TVbianco nero, po- 
tete utilizzare il bolletti- 
no B per pagare l’inte- 


grazione 1987 e passa- 
re all'utenza colore. 


Il pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle dei nuovi canoni sono esposte presso tutti. gli Uffici Postali. 
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Pordenone, funerali per i due agenti 


PORDENONE — Funerali di Stato per i due agenti della polizia morti in un incidente stradale sabato sera 
mentre stavano intervenendo per una rapina in corso in un supermercato a Cusano di Zoppola, una 
decina di chilometri da Pordenone. Le esequie sono state celebrate dal vescovo di Concordia, Abramo 
Freschi, assieme ai parroci di Pordenone e dei paesi di origine dei due agenti, Edy Bertolini, di Codroipo, 
e Giuliano Santo, di Casarsa. Ai funerali hanno partecipato il capo della polizia Parisi, il sottosegretario 
agli interni Postal e le massime autorità regionali. Circa duemila persone hanno dato l’estremo saluto ai 


due poliziotti deceduti mentre prestavano servizio. 


A ROMA LA MODERNA STRUTTURA 


«College» per poliziotti 


Attualmente ospita 606 giovani 238 dei quali sono donne 


Servizio di 
Gaetano Basili 


ROMA — Un edificio moderno, elegan- 
te, agile. Sette piani, più la mansarda, 
più due piani sotto terra. Intorno, su una 
superficie di quattro ettari con ampi 
spazi di verde attrezzato, si stanno 
completando maxiparcheggi, campi 
sportivi (per calcio, calcetto, pallavolo, 
basket, tennis, atletica leggera), una 


. palestra, un poligono di tiro, un percor- 


so. di guerra, un eliporto, una piscina 
olimpionica. 

Dentro il palazzo — che inorigine dove- 
va essere un hotel di lusso — c’è un po’ 


‘ di tutto per il confort degli ospiti: un’au- 


la magna, sale per la televisione e altre 
per l'ascolto della musica, sale di riu- 
nione e di gioco (con ping pong e video- 
games), salotti, tre bar, una mensa con 
quattro linee di distribuzione self servi- 
ce capaci di servire 1200 pasti in un’o- 
ra. 5 


E poi: centro medico, lavanderia, tinto- 
ria, calzolaio, sarto, barbiere, parruc- 
chiere. Le 550 camere — su tre piani 
per gli uomini, su;altri tre per le donne: 
a ogni piano c’è un piantone che con- 
trolla, identifica e accompagna i visita- 
‘tori — sono tutte a due letti, bene arre- 
date, illuminate anche da ‘ampie fine- 
stre, con servizi privati e aria condizio- 
nata. 


Questo l'identikit della nuova Scuola al- 
lievi agenti di polizia che attualmente 
ospita 606 giovani, 238 dei ‘quali sono 
donne. Di essi — divisi in 24 classi, ma 
presto saranno 86, ciascuna con 25 al- 
lievi — si occupano il direttore Bartolo- 


meo D'Onofrio, il vice direttore Felice 
Berriola D’Alessio e un corpo docente 
composto da 110 tra insegnanti e istrut- 
tori. 


Un complesso con le caratteristiche ti- 
piche di un college anglosassone, dove 
ieri mattina il ministro dell’interno 
Amintore Fanfani e il capo della polizia 
Vincenzo Parisi hanno inaugurato i cor- 
si di istruzione. Che, nell'arco di un se- 
mestre, prevedono settecento ore di in- 
segnamento ripartite in quattro aree di 
formazione: ‘generale, giuridica, pro- 
fessionale, operativa. 


Il ministro Fanfani, ricordando che in 
questi giorni si compiono quarant'anni 
dalla promulgazione della Costituzio- 
ne, ha sottolineato:che l'evoluzione del- 
la società richiede «l'urgente necessità 
di attendere a migliorare la funzionalità 
di tutte le istituzioni, da quelle parla- 
mentari a quelle giudiziarie». E nelcon- 
tempo «anche tutti i servizi, tra i quali 
quelli inerenti alla pubblica sicurezza». 
E ha aggiunto: «Il nuovo mezzo cui oggi 
diamo avvio è capace di accrescere la 
cultura, l'informazione, la capacità e il 
rendimento di cittadini offertisi volonta- 
ri per partecipare al compito precipuo 
per lo Stato di garantire, nel rispetto 
della legge, la vita, la libertà, l'operati- 


' vità di ogni cittadino». Nel campo della 


sicurezza Fanfani ha messo in eviden- 
za l'impegno di governo e Parlamento 
nel predisporre tempi, mezzi e norme 
per accrescere la capacità operativa 
delle forze di polizia. 


«Donde—ha detto il ministro.dell’inter- 


no — nel numero e nella qualità gli uo- 
mini; nelle tecniche nuovissime i mezzi; 


nelle convergenze operative i reparti 
della polizia, dei carabinieri, della fi- 
nanza; nella discreta attività i servizi 
speciali contro la criminalità mafiosa e 


camorrista, il traffico della droga, il ter- 
rorismo: interno e le trame internazio- | 


nali, sono sottoposti a opportuni conti- 
nui aggiornamenti». |’ I 


i 
Dall’incisività e velocità di essi — ha 
concluso Fanfani — dipende la riduzio- 
ne di molte carenze e il superamento di 
persistenti pericoli». 


Fanfani ha infine ricordato le recenti 
perdite di vite umane subite da polizia e 
carabinieri in operazioni contro la de- 
linquenza e ha reso commosso omag- 
gio alla memoria di coloro «che onora- 
no in modo sommo il giuramento pre- 
stato». 


Che la polizia piaccia sempre più agli 
italiani lo dimostra il.fatto, ha ricordato 
il prefetto Parisi, che nell'ultimo con- 
corso per tremila posti di allievo agente 
pero State presentate.125 mila doman- 

le. Ciò evidenzia il valore della scelta 
verso la polizia di Stato, una polizia, ha 
detto Parisi, civile, allineata alle altre 


polizie europee, inserita nel tessuto so-. 


ciale nazionale, impregnata degli ideali 
di democrazia e libertà insiti nella Co- 
stituzione e sviluppati nel. periodo di 
crescita della nostra Repubblica». 


Ecco quindi questa scuola, una «scuola 

contro la violenza» per la preparazione 

degli. operatori di polizia i quali sono 

«cittadini che lavorano con elevata pro- 

fessionalità a favore di altri cittadini, 
coltivando ideali di libertà, democrazia, 
socialità». 


INCOLPATO MAURIZIO 


False le firme sulle azioni Gucci 


È 


loro rissosit: 


Maurizio Gucci 


MILANO — Maurizio Gucci ha falsificato la 
firma del padre Rodolfo sulla metà delle 
azioni della prestigiosa società fiorentina, al 
centro in questi mesi di animate vicende so- 
cietarie. 

La convinzione di colpevolezza è del sostitu- 
to procuratore della Repubblica di Milano 
Salvatore Cappelleri, che ha chiesto al giudi- 
ce istruttore Felice Isnardi il rinvio a giudizio 
di Maurizio Gucci; latitante perché colpito da 
ordine di cattura per una vicenda tributaria, e 
di tre suoi collaboratori, Gian Vittorio Pillone, 
Liliana Colombo e Roberta Cassol, e del no- 
taio milanese Ciro De Vincenzo. È 
Iscardi deciderà entro gennaio se accogliere 
queste richieste e fare un'ordinanza per far 
comparire gli imputati davanti al tribunale, 
oppure disporre con sentenza istruttoria il 
proscioglimento o l’amnestia per alcuni di lo- 
ro o per tutti. L'accusa è di falso in atto pub- 
blico, falso materiale e truffa. 

Il principale elemento di colpevolezza sul 
quale si basa la requisitoria di Cappelleri è la 
perizia eseguita l’anno scorso da tre ufficiali 
dei carabinieri del centro investigazioni 
scientifiche di Roma, che avevano concluso 
sostenendo la falsità della firma di Rodolfo 
Gucci, padre di Maurizio, apposta sul 50% 
delle azioni della «Guecio Gucci». 


Le «girate» sarebbero avvenute il 5 novem-- 


bre dell'82, cioè un anno e mezzo prima della 
scomparsa del genitore, morto il 14 maggio 
dell'84. 

A mettere in dubbio l'autenticità delle firme 
erano stati proprio alcuni collaboratori di 
Maurizio, alla guida della società dall'82 fino 
ai mesi scorsi, quando venne di fatto travolto 
dalle vicende giudiziarie 


Il ricorso all’illecito, sempre che ci sia stato, 


parte la lotta fratricida (legalmente parlando) di una famiglia 
che parla solo con avvocati e magistrati e che. invece di in- 
contrarsi nei salotti del jet set si ritrova nelle aule dei tribuna- 


La storia di questa famiglia fiorentina rischia di trasformarsi 
da saga del genio dell’imprenditorialità italiana a noiosa e 
ripetitiva. telenovela brasiliana con personaggi statici nella 
a. | padri contro i figli, i fratelli che fanno le scar- 
pe ai fratelli, i cugini che tramano per far affondare i cugini'in 
un dilagare continuo di odii, rancori e profumo di miliardi. 
All’intraprendenza del fondatore Guccio (che prima di aprire 
bottega in via delia Vigna a Firenze aveva litigato col padre 
ed era andato a Londra a fare il cameriere al Savoy), ha 
sempre fatto riscontro la ribellione dei figli: così Ugo, che si 
buttò nell’avventura fascista, così Rodolfo che diventò attore 
col nome d’arte di Maurizio d’Ancona, così Aldo che sfidò 
lira paterna aprendo il negozio romano in via Condotti. Re- 
stò fuori della gestione solo Vasco. Poi.un lungo periodo di 
tregua e di successi infiniti fino alla terza generazione, quella 
di Maurizio (figlio di Rodolfo), quella di Paolo, Giorgio, Ro- 
berto e Patricia figli di Aldo. 

I «vecchi» sono poco disposti a cedere il potere che hanno 
appena fatto in tempo ad assaporare. Cominciano così le 
nuove manovre che vedono tutti contro tutti. 

Litigi continui, guerra di marchi e di stemmi di!famiglia fino. 
alle firme false. 


[e.d.] 


sarebbe stato attuato per sfuggire il più pos- 
sibile al fisco. In pratica; in base alle leggi 
vigenti, col trasferimento dei titoli tra eredi in 
vita, Le imposte sono del 7 per mille del valo- 
re evidenziato nel fissato-bollato, il docu- 


« mento che attesta Ja, modifica dell'intestazio- 


ne della proprietà delle azioni: 

Quando invece il proprietario muore, l’erede 
si trova a pagare le normali tasse di succes- 
sione, oscillanti tra il.3,5 ed il 31 per cento:del 
valore del lascito. Nel caso specifico, essen- 
do il fatturato della «Guccio Gucci» superiore 
ai 1000 miliardi, Maurizio avrebbe dovuto pa- 
gare oltre 150 miliardi, anziché poco meno di 
quattro. 


Il tribunale, invia cautelativa, aveva già se- 
questrato il pacchetto di azioni (pari al 50% 
della Guccio Gucci) dandolo in custodia. a 
due professionisti, oltre ad aver iscritto un'i- 
poteca di 590 miliardi sui beni di Maurizio. 
Ma |a richiesta della procura milanese costi- 
tuisce un brutto colpo per l'immagine di Mau- 
rizio, che si è sempre difeso dall'accusa di 
aver falsificato o aver indotto qualcuno ad 
apporre la firma del padre sui titoli, soste- 
nenido che quel pacchetto gli venne donato 
dal‘genitore il 5 novembre 1982, la stessa da- 
ta che compare nei fissati bollati. Rodolfo 
Gucci mori il 14 maggio 1984. 


La storia delle firme false, emerse durante 
una delle molte liti giudiziarie che da qual- 
che anno vedono protagonisti i membri della 
famiglia Gucci. Decisiva fu la testimonianza 
di un dipendente, Giorgio Cantini, il quale di- 
chiarò al magistrato che i titoli erano rimasti 
in cassaforte a Firenze dal marzo dell'82 al 
marzo dell'83. Non potevano quindi trovarsi 
a Milano per essere firmati da Rodolfo Guc- 
ci. 


CASSAZIONE 


“«inghippo» fu realizzato nel tentativo di non pagare tasse di successione. 


FIRENZE — Ormai la Gucci vive in due mondi paralleli. Da 
una parte una società che continua ad avere fama e mercato 
mondiale con un simbolo, la due «G» incrociate, che ha se- 
gnato uno stile nella moda maschile e femminile. Dall'altra 


«Italicus», ultimo atto 
Sentenza anche sul processo Amato 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Da Bologna ai 
tavoli della prima sezione 
penale della Cassazione, 
presieduta...da. Corrado 
Carnevale. Due sentenze, 
che hanno tentato di far lu- 
ce sui più efferati crimini 
neofascisti degli ultimi an- 
ni, sono state prese ieri in 
esame dalla Corte in una 
seduta-fiume che si è pro- 
tratta fino a sera inoltrata. 
Le decisioni, ha anticipato 
il presidente, si avranno 
solo. dopodomani, Allora 
sapremo se’ «caso lItali- 
cus» e assassinio del giu- 
dice Mario Amato devono 
essere considerati casi 
giudiziari ormai. chiusi (e 
definitive le condanne dei 
colpevoli) oppure se qual- 
cosa nei processi celebra- 
ti nel capoluogo emiliano 
non ha convinto i magi- 
strati di Roma e tutto do- 
vrà essere rifatto, 0 quasi. 
La Corte ha preso prgnio 
esame la sentenza c a 
condannato il. 6 febbraio 
dell’anno. scorso Cavalli- 
ni, Fioravanti e la Mambro 
per la barbara esecuzione 
del giudice Mario Amato, 
a Roma, il 28:giugno 1980: 


Fu Cavallini a premere il 
grilletto della ‘38 special 
appoggiata freddamente 
alla nuca del magistrato 
che aveva la colpa di es- 
sere arrivato:molto- vicino 
alla verità nelle indagini 
sulla nebulosa romana 
dell’eversione. nera, . Tutti 


e tre i condannati sono rei © 


confessi e per loro pubbli- 
co ministero, e parti civili 
(la. vedova: era difesa dal- 
l'avvocato. Achille  Mel- 
chionda) hanno chiesto la 
conferma dei tre ergastoli. 


Hanno invece chiesto un 
nuovo processo contro il 
professor-Paolo.Signorelli 
che, prima condannato, fu 
poi assolto in appello per 
insufficienza.di prove. 

In particolare il sostituto 
procuratore generale An- 


tonio Scopelliti, che ha so- 
stenuto.in udienza la pub- 
blica accusa, ha accusato 
i giudici bolognesi di «es- 
sersi innamorati della tesi 
assolutoria» non solo nei 
riguardi del ‘docente ma 
anche in quelli di Stefano 
Soderinf" pure lui fatto sal- 
vo‘in appello ‘per insuffi- 
cienza di prove. Un nuovo 
processo, secondo Sco- 
pelliti, è necessario. per 
accertare il loro ruolo nel- 
l'assassinio. del» giudice 
Amato, rivendicato a suo 
tempo dai Nar. 
A'pomeriggio*inoltrato, la 
Corte ha ascoltato poi la 
lunga relazione del. consi- 
gliere Vincenzo Molinari 
sulla. sentenza che con- 
dannò all'ergastolo il 18 
dicembre 1986 Mario Tuti 
e Luciano Franci (e assol- 
se per insufficienza di pro- 
ve Piero Malentacchi) per 
la strage del'treno Italicus 
del 4 agosto del 1974. | due 
erano stati. prosciolti in 
primo grado con. il benefi- 
cio del dubbio, ma erano 
stati poi inchiodati in-ap- 
pello dalle rivelazioni del 
supertestimone © Aurelio 
Fianchini. Per i giudici bo- 
lognesi, oltre:a questa de- 
posizione, altre. prove af- 
fermano che fu Tuti a re- 
perire l'esplosivo ‘e Franci 
a coprire le spalle a chi 
collocò la bomba sul treno 
alla ‘stazione di Firenze. 
Che: quest'ultimo . fosse 
Malentacchi, però, sareb- 
be indicato solo dal teste 
Fianchini, per i giudici 
emiliani, non.avendo altre 
prove a carico. Per questo 
gli è stato riconosciuto an- 
cora una volta il beneficio 
del:dubbio. 

Sul punto, non si è mostra- 
to.d'accordo il procurato- 
re generale presso la Cor- 
te. d'appello di Bologna 
che ha avanzato ricorso 
per Cassazione chieden- 
do la condanna anche di 
Malentacchi, come esecu- 
tore materiale della stra- 
ge di agosto di tredici anni 
fa. 


APPELLO DI NUNZIO GIULIANO 


Il boss dice no alla droga 


Il corpo del figlio morto di overdose fu trafugato dall’ospedale 


NAPOLI «Sento il peso del 
cognome che porto...». Nun- 
zio Giuliano, la mente — se- 
condo gli inquirenti — del 
potente clan che regna su 
Forcella, si è confessato ieri 
davanti alle telecamere. 

Nunzio Giuliano arriva a 
Sanguinetto, 4.382 anime, 
accompagnato da una maca- 
bra pubblicità: il corpo del fi- 
glio di 17 anni fu rapito dal- 
l'ospedale da una folla di 200. 
persone.e fu restituito alla 
polizia solo dopo una com- 
plessa trattativa notturna. Il 
nome dei Giuliano significa 
per i napoletani.contrabban- 
do di sigarette, toto nero e 
naturalmente droga. Come 
credergli allora? «Sento il 
peso di questa realtà, del 
mio nome. Ed è brutto». 

Si considera un pentito o un 
uomo:sconfitto? «Non sono 
pentito di essere un camorri- 
sta inquanto nonlo sono mai 
stato; non ho mai avuto la 
cultura camorristica né ne 
ho accettato i modelli dicom- 


portamento. Piuttosto come 
ogni persona che subisce 
questo tipo di realtà mi riten- 
go uno sconfitto». 

Eppure polizia e magistratu- 
ra la considerano la mente 
del clan, uno dei camorristi 
più pericolosi di Napoli. 
«Non so perché. Probabil- 
mente è colpa del mio passa- 
to,.degli errori compiuti venti 
anni fa da ragazzo, 

Chi é allora il vero Nunzio 


Giuliano? «lo sono nato a . 
Forcella ma non vi ho vissuto + 


mai, fino a 17 anni abitavo vi- 
cino a Roma con i nonni ma- 
terni. E’ stato importante 
perché non ho acquisito quel 
tipo di mentalità, sono riusci- 
to a non farmi influenzare 
dalla cultura camorrista. Poi 
però da ragazzo ho commes- 
so anch'io i miei errori; sono 
finito in galera». © 

Si considera insomma una 
vittima. della giustizia? «No, 
niente, affatto; sono soltanto 
una Vittima della realtà ca- 
morrista», 


Perché solo ora si è deciso a 
parlare? Che senso ha que- 
sto suo appello contro gli 
spacciatori? «E come potevo 
prima, con il mio passato, 


presentarmi in televisione,’ 


rivolgermi ai giornali, e dire 
ciò che penso? La disgrazia 
capitata a mio figlio mi ha 
dato purtroppo la possibilità 
di dire ciò che in'privato ho 
sempre pensato». . n 
Tuttavia lei.sa che dicendo 
queste cose si mette contro 
la sua famiglia? «Se parlo lo 
faccio solo nell'interesse di 
tutti i cittadini che subiscono 
la violenza della droga. Ciò 
che dico va contro qualcuno? 
Non. mi interessa. Spero solo 
di poter sensibilizzare tutte 
quelle persone che non han- 
no il coraggio di far sentire la 
loro voce. 

Ha scelto la televisione per 
lanciare un messaggio con- 
tro la droga e gli spacciatori. 
E' un camorrista pentito 0 
semplicemente Un padre 
sconvolto dal dolore? 


Che cosa /e ha insegnato la 
morte di suo figlio Vittorio, 
stroncato dalla droga? «Ad 
avere più rispetto e amore! 
peri vivi». Rai 
Perché non ha voluto che i 
funerali sisvolgessero a For- 
cella? «Volevo dare un 
esempio in prima persona. 
Volevo protestare contro la 
droga, sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica»: Ie: 


Parla lentamente scegliendo . 


con cura le parole. Ha 39 an- 
ni Nunzio Giuliano ma sem- 
bra un ragazzino poco più 
che ventenne. Una vita vis- 
suta pericolosamente tra il 
carcere e la casbah.parteno- 
pea. Adesso gli toccano tre. 
anni di soggiorno obbligato 
in un comune della Bassa 
veronese; Sanguinetto, ma 
la popolazione — sindaco in 
testa — è inrivolta, lo rifiuta: 

«Agli occhi di quella gente 
un camorrista è un mostro, è 
naturale e giusto, dunque, 

che si ribellino al mio‘arrivo 


IL GIOVANE TROVATO UCCISO 


Venezia, assassini presi 


All'origine del delitto un debito non saldato - Giro di stupefacenti? 


VENEZIA — Due giovani ve- 
neziani sono stati arrestati 
dagli agenti della squadra 
mobile a conclusione delle 
indagini sull'omicidio di Da- 
Vide Dario, 24 anni, compiuto 
a Venezia la notte del 10 di- 
cembre scorso. Si tratta di 
Pierluigi Paviola,. proprieta- 
rio di un bar nel sestiere di 
Santa Croce, a Venezia, e di 
alcuni negozi di scarpe nella 
terraferma veneziana, e di 
Stefano Morasco, 18 anni, 
studente. Per.il primo l’accu- 
sa è di omicidio volontario, 
per il.secondo di concorso in 
omicidio. 

Gli arresti sono stati convali- 
dati dal sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Ferrari. I due giovani, en- 
trambi incensurati, erano 
amici della vittima. L'omici- 
dio, secondo quanto hanno 
reso noto il questore di Ve- 
nezia Luciano Cannarozzo'e 
il capo della squadra mobile, 


sarebbe stato commesso da 
Paviola a conclusione di una 


lite con Dario, al quale aveva 


prestato;quattro milioni di li- 
re. 


Il (presunto ‘omicida aveva 
chiesto la restituzione della 
somma, Dario avrebbe ri- 
sposto di non avere a dispo- 
sizione il. denaro. | due 
avrebbero poi avuto un'ac- 
\cesa discussione, al termine 
della quale Paviola, che gi- 
rava armato, avrebbe estrat- 
to.una.pistola calibro 7,65, fa- 
cendo fuoco. Il primo colpo 
sarebbe stato sparato quan- 
do Dario era ancora in piedi; 
il secondo, invece, quando il 


giovane era già a terra ago- © 


nizzante. 


Dario,.impiegato come capo- 
barca in un'azienda di ‘tra- 
sporti di Venezia, si sarebbe 
fatto prestare i soldi da Pa- 
viola per finanziare un traffi- 
co di sostanze stupefacenti. 
A questo proposito è stata 


‘aperta una seconda inchie- 
Sta per accertare altre even- 
tuali responsabilità degli ar- 
restati e per ricostruire la 
«seconda vita» di Dario. 


Oltre alla pistola con la quale 
è stato compiuto l'omicidio, 
nell'abitazione di Paviola è 
stata. sequestrata. anche 
un'arma-giocattolo. Gli inve- 
Stigatori ritengono che il pre- 
sunto omicida sia ‘anche re- 
sponsabile di alcuni «scippi» 
e rapine a Venezia: 

La polizia è riuscita ad iden- 
tificare i due. dopo accurate 
indagini tra amici e parenti 
della vittima; iquali hanno ri- 
ferito che Paviola, Morasco e 
Dario (anch'egli incensura- 
to) frequentavano assidua- 
mente una palestra di arti 
marziali. Gli investigatori, in- 
fine, non escludono che Pa- 
viola possa essere coinvolto 
anche in altre attività illecite, 
che la continuazione delle 
indagini dovrà comunque 
verificare. 


ERCOLANO, RAPINA ALLE POSTE 


Un bottino di un miliardo e mezzo 


NAPOLI — Due giovani armati e con il 
volto coperto.da passamontagna hanno 
fatto irruzione ieri mattina nell'ufficio 
postale di corso Resina, a poche centi- 
naia di metri dagli scavi di Ercolano, e 
si sono impadroniti di un sacco conte- 
nente un miliardo e mezzo di lire in con- 
tanti. s 

Il denaro era stato scaricato una venti 
na di minuti prima dagli: impiegati, giun- 
ti con il furgone blindato portavalori 
delle Poste scortato dalla polizia. | rapi- 
natori hanno aspettato che il furgone e 
l'auto di scorta si allontanassero e sono 
poi entrati nel locale, pare dopo aver 
segato le sbarre di una finestra che si 
trova nel retro dell’edificio. È 

Sétto la minaccia delle pistole si sono. 
-fatti-quindi consegnare dai dipendenti 
dell'ufficio il sacco con dentro l'ingente 


somma, fuggendo infine dall'ingresso 
principale. 

Polizia e.carabinieri sono ora impegna- 
ti in numerosi posti di blocco nella zona 
vesuviana alla ricerca dei banditichesi 
sono probabilmente dileguati con una 
vettura, a bordo della quale era ad at- 
tenderli un complice. 

| rapinatori si.sono serviti per la fuga di 
una «Fiat Uno» notata da alcuni testimo- 
ni, che però non hanno saputo indicare 
nè il colore, nè la targa della vettura. 


. La polizia ha accertato che ad agire so- 


no stati due giovani, entrambi sui ven- 

t'anni, i quali indossavano giubbotti di 

pelle e jeans e parlavano con un marca- 

to accento napoletano. 

| due sono entrati nell’ufficio postale 
»(un vasto appartamento di recente ri- 

strutturato) attraverso un deposito alle 


spalle del salone principale, dopo aver 
segato, probabilmente durante la notte, 
le sbarre della finestra. In quel momen- 
to l'ufficio era ancora chiuso al pubbli- 
co, ma fuori si era:già formata una lun- 
ga fila di persone per lo più anziane. 


Il denaro portato via dai rapinatori era 


infatti destinato in prevalenza. al paga-. 


mento delle pensioni. Una volta dentro, 
i banditi hanno minacciato con le armi 
gli impiegati:presenti e il.direttore, Sal- 
vatore Sullo di 53 anni,.cui hanno ordi- 
nato di aprire la cassaforte dove era già 
stato riposto il sacco contenente un mi- 
liardo e mezzo in contanti. Nel tentativo 
di individuare l'auto dei rapinatori, la 
zona vesuviana è stata per alcune ore 
sorvolata da un elicottero della polizia. 


DO [i.g.] 


Gamba sulla strada 
Chiarito il mistero 


ROMA— E' stato chiarito da- 
gli agenti della squadra mo- 
bile e della polizia stradale. il 
mistero della gamba trovata 
sabato scorso nell'area di 
servizio «Soratte» sulla A/1. 


La gamba era di una ragazza 
di 14 anni, Francesca Cange- 
loni di Cortono (Arezzo), in- 
vestita e.uccisa ‘insieme a 
una sua compagna la notte 
tra venerdì e sabato scorsi 
sull'autostrada, 


Le due ragazze facevano 
parte di un gruppo di studen- 
ti in gita scolastica che si tro- 
vava su pullman fermatosi in 
una area di servizio al cui 
bar si poteva accedere da 


entrambe le carreggiate del- 
l'autostrada. Le due studen- 
tesse erano state investite in 
pieno da alcune! auto in cor- 
sa mentre attraversavano 
l'autostrada, essendosi ve- 
nute a trovare sul lato oppo- 
sto a quello in.cui era il loro 
pullman. 


L'arto strappato dalla violen- 
za dell'urto con le auto è sta- 
to sbalzato sul telone di un 
camion, che si è poi fermato 
nell’area di servizio «Sorat- 
te», dove il conducente, tro- 


vato l'arto, se ne è disfatto 


per non avere noie con la po- 
lizia. La conferma si è avuta 
dall’autopsia di Francesca 


GIOVANE MASSACRATA 


Omicidio, non overdose 


BERGAMO — Un corpo abbandonato da due 
mesi in un fosso dietro il cimitero di Dalmine, 
centro industriale della provincia di Berga- 
mo. Una ragazza di 22 anni scomparsa l’8 
ottobre da casa, un'eroinomane. «Sarà mor- 
ta di droga di overdose», diceva la gente. In- 
vece è stata uccisa a colpi di spranga e finita 
con due coltellate. Il cranio è stato devastato 
da bastonate, poi la clavicola spezzata, le co- 
stole in frantumi. E' stata colpita con un’arma 
da taglio alla spalla, poi al basso ventre. 


‘ Giovanna Lentini, 22 anni, era sparita! due 


mesi fa. La gente del paese diceva che era 
scappata con qualcuno, oche le storie di dro- 
ga l'avevano portata lontano, chissà, forse 
nella babele di Milano, la città che per la gen- 
te di paese è l'ombelico della droga, della 
corruzione, del traffico caotico, della prosti- 
tuzione, dei rapporti freddi anche fra i vicini 


di casa. È È 
Poi una settimana fa un cacciatore è stato 
fermato dal cane. In un fosso per l’irrigazio- 
ne dei campi, nascosto con cura fra l'erba, la 
giacca sul viso per renderlo meno distingui- 
bile fra gli arbusti, c'era un corpo decompo- 
sto, Un esame sommario: morte forse dovuta 
‘a overdose di droga. 


— Nei giorni scorsi i primi dubbi. Il cadavere 

era stato trasportato nel fosso quando Gio- 
Vanna era già morta; a una decina di metri da 
lei, infatti, c'era una sua scarpa. Infine l’au- 
topsia: non è morta di droga, la ragazza è 
stata uccisa. 
Il sostituto’ procuratore di Bergamo Tomma- 
so Buonanno ha interrogato gli amici del «gi- 
ro» frequentato da Giovanna Lentini. Forse è 
sulla pista giusta. i 


{i. gil] 
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FISCO / BILANCIO 


Un esercito di «furbi» 


Scovati dalla Guardia di finanza oltre mille evasori totali 


ROMA — La guardia di finanza ha rilevato nel 1987 violazioni 
nel settore dell’Iva per il valore di circa: 960 miliardidi lire e 
sottrazioni di reddito all'imposizione per 4.325 miliardi. Le 
cifre si ricavano da un bilancio dell’attività della guardia di 
finanza, reso noto nel corso di un incontro con.la stampa del 
comandante generale del Corpo Gaetano Pellegrino. 

Le' ricevute fiscali evase sono state 288.514 e quelle con 
un'indicazione di corrispettivo inferiore al reale 9.285..In tota- 
le, su circa 211 mila controlli 18 mila sono risultati positivi. 
Nel settore degli scontrini fiscali, il bilancio della guardia di 
finanza indica circa 484 mila scontrini non emessi, 4.000 con 
un corrispettivo inferiore al reale e 714 casi accertati di man- 
cata installazione dei misuratori fiscali. Complessivamente 
su 248.360 controlli effettuati, 48 mila sono risultati positivi. 
Sul fenomeno dell’economia sommersa che riguarda «le sot- 
tovalutazioni di cespiti della ricchezza nazionale» (patrimo- 
nio edilizio, prodotti dell'agricoltura e pesca, produzione di 
beni e servizi) le fiamme gialle hanno scovato 1:056 evasori 
totali (mille nell'86) e 2.224 evasori «paratotali», cioè che non 
hanno dichiarato grosse somme (994 nell’86). , 1 

La guardia di finanza ha così constatato violazioni comples- 
sive all’Iva per.322 miliardi di lire (161 miliardi nell'86) e sot- 
trazione di redditi soggetta tassazione diretta per. un valore 
di'circa 1.670 miliardi, contro i 736-miliardi contati nell’86. 

Sul fronte ‘della «criminalità organizzata», l'ammontare dei 
beni sequestrati è stato pari a 1.400 miliardi di lire (dall’entra- 
ta in vigore della legge Rognoni-La Torre), di cui 800 sono 
stati confiscati. 

L'attività di contrasto al traffico degli stupefacenti e dei tabac- 
chi esteri lavorati, ha portato al sequestro di nove'tonnellete, 
di droga, di 148 tonnellate di sigarette e di.58 natanti. In cam- 
po valutario, infine, si registrano oltre 14 miliardi di valuta 
sequestrati e infrazioni di natura penale per'oltre'470 miliardi, 
Ma ritorniamo al «sommerso»: le fiamme gialle stanno inten- 
sificando i controlli e hanno affinato la loro strategia, anche 
grazie all'esperienza accumulata in questi anni..Ma il «can- 
cro» è assai-difficile da sradicare anche perché è diffuso nel 
nostro Paese. Gli accertamenti sono comunque complessi e 
la guardia di finanza chiede da tempo un adeguamento degli 
organici, anche perché il Corpo svolge numerose mansioni! 


Nota di 
Lorenzo Spigai 


Due anni.fa il Parlamento 
nazionale licenziava una 
importante legge in mate- 
ria valutaria, nata dopo 
una travagliatissima ge- 
stione triennale. 

A trent'anni dalla prece- 
dente riforma e a dieci anni 
dalla famosa legge penale 


sportatori», veniva così 
partorito un complessò di 
norme che, dalla loro pri- 
ma apparizione (disegno 
di legge del.novembre 
1983), sembravano mar- 
ciare’sotto le insegne di 
quella tanto sbandierata lj- 
beralizzazione, a tutti nota 
con il nome d’arte di «dere- 
gulation». 

In altra parte del mondo, 
un'altro riformatore divul- 
9a, nei giorni che viviamo, 
un'altra ristrutturazione di 
tutt'altro contenuto. Il rife- 
rimento storico è la rivolu- 
zione russa del 1917. L'au- 
tore:che:ne celebra il set- 


valutaria «acchiappae-. 


FISCO /IL «CAOS» o a 
La nostra perestroika valutaria 


La «deregulation» e la fuga di capitali all’estero 


tantesimo è Mikhail Gorba- 
,cev. Il suo nome è «pere- 
stroika». s 

La nostra «deregulation», 
se partorita nell’anno che 
ormai si chiude, sarebbe 
dunque stata sicuramente 
battezzata «perestroika va- 
lutaria»: una ristrutturazio- 
ne non divulgata (come 
quella gorbaceviana) «al 
popolo dell'Urss, degli Sta- 
ti Uniti e di ogni paese del 
mondo»; ma — più mode- 
stamente —’alla:sola uten- 
za nazionale, 

Ma che cosa ha fatto la no- 


strana perestroika? Conce- È 


pita nel 1983, nata nel 1986, 
ha mosso î'primi passi ver- 
so la fine del 1987 e diven- 
terà matura solo:nel marzo 
del 1988! E, nel frattempo, 
Il groviglio valutario si sta 
facendo sempre più intri- 
cato per'‘effetto di sovrap- 
posizioni e di intrecci di 
norme da vero rompicapo. 
E mentre tutto questo sta 
accadendo, ci si avvede 
che il vento libertario che 
gonfiava le insegne della 


‘ si» transalpini.  <- 


«deregulation» fa registra- 
re un preoccupante calan- 
do: è così che le autorità 
valutarie si trovano nella 
necessità di introdurre 
temporanee misure restrit- 
tive per arginare pericolosi 
deflussi (speculativi) di ca- 
pitali verso i soliti «paradi- 


Qualche anno fa avevamo 
proposto a commento del 
fenomeno del rientro dei 
capitali dei primi anni Ot- 
tanta, l'immagine dei bi- 
gliettoni da centomila che, 
silenziosamente, stavano 
attraversando discrete 
frontiere per far ritorno a 
casa. 

Il nuovo quadretto «dis- 
neiano» ci presenta oggi 
gli stessi bigliettoni, alli- 
neati e coperti, ripiegati su 
se stessi e un poco svaluta- 
ti, mentre ripercorrono in 
senso contrario il vecchio 
e ben noto sentiero dell'e- 
spatrio, pronti a fregarsi le 
mani — una volta usciti — 
per l'inattesa ‘apertura de- 
gli steccati. 


COSA NOSTRA | IL SEGRETARIO DELLA NATO 


Attesa oggi. 
la sentenza 
a Palermo 


« PALERMO — Oggi o al mas- 


simo domani sarà il trecen- 
tocinquantesimo e ultimo 
giorno in cui si ritroveranno, 
nell'aula speciale della Cor- 
te d'assise di Palermo, giudi- 
ci, legali e‘imputati nel pro- 
cesso a «Cosa nostra». E* il 
giorno più lungo sotto tutti gli 
aspetti: per la Corte e gli av- 
vocati, che ascolteranno il 
dispositivo della:sentenza; 
per gli imputati .che, in un 
modo è nell'altro, vedono 
concludere questa prima fa- 
se della loro odissea, 

Quello della sentenza inogni 
processo è un giorno «spe- 
ciale». Ma nel processo a 
«Cosa nostra», giornate fuori 
dall'ordinario ve ne‘sono 
state tante. 

A cominciare dal 10 febbraio 
del 1986, primo giorno di 
udienza, caratterizzato dal 
tempo lunghissimo necessa- 
rio per la costituzione delle 
parti e l'appello degli impu- 
tati. > 


VENEZIA — «Una difesa a 
buon mercato. non esiste. 
Nell'Alleanza atlantica do- 
vremo evitare di lasciarci 
scivolare, con un processo di 
disarmo passivo, verso una 
situazione che ci vedrebbe 
in un vantaggio sfavorevo- 
le»: lo ‘ha detto il segretario 
generale della Nato Lord 
Carrington. intervenendo al 
12.0 seminario del comitato 
atlantico . italiano,  apertosi 
ieri a Venezia, 

Lord Carrington (che nel 
prossimo giugno lascerà la 
carica di segretario generale 
all'attuale ministro della di- 
fesa tedesco Manfred Woer- 
ner) si è naturalmente pro- 
nunciato sul recentissimo 
accordo di Washington per la 
riduzione degli armamenti 
nucleari: un accordo, ha det- 
to, che «appartiene essen- 
zialmente alla Nato, compor- 
ta rilevanti benefici per la si- 
curezza europea, è voluto 


dalle opinioni pubbliche oc- 


vu 


cidentali. e rappresenta un 
testo che tutti i governi inte- 
ressati desiderano venga ra- 
tificato», 

Il trattato sui missili nucleari 
intermedi, «se ‘applicato fe- 
delmente, potrà accrescere 
la fiducia che è fondamenta- 
le per ulteriori progressi nei 
rapporti Est-Ovest». 

Lord Carrington ha tenuto ad 
avvertire che «sarà necessa- 
rio molto tempo prima che la 
politica sovietica di glasnost 
é perestroika possa trasfor- 
marsi dallo stadio di slogan 
conosciuti dalle opinioni 
pubbliche in strumenti nego- 
ziali». È 

Rimane, quello di Washing- 
ton, comunque un evento 
storico, ristretto tuttavia a 
«un piccolo passo in un gran- 
de palcoscenico». ll segreta- 
rio generale della Nato ha ri- 
cordato a questo proposito 
che soltanto'il 3% di tutte le 
forze nucleari spiegate ven- 
gono con l'accordo di Was- 


hington rimosse dal mondo. 
«La misura in cui tale passo 
— ha aggiunto Lord Carring- 
ton— sarà:nella direzione di 
un mondo più sicuro nel qua- 
le ‘tutti speriamo dipenderà 
dal modo in cui noi e l'Unio- 
ne Sovietica affronteremo le 
possibilità e le sfide che ora 
si schiudono sul nostro cam- 
mino». 

Quanto al futuro,-il segreta- 
rio della Nato ha'sottolineato 
che «bisognerà procedere 
con i nostri programmi pre- 
esistenti che non sono in al- 
cun modo. coinvolti nell’ac- 
cordo, e nel mantenere l’effi- 
cacia e la credibilità delle 
nostre forze: tutto ciò conti- 
nuando a perseguire accordì 
di controllo degli armamen- 
ti». 

In altre parole, Lord Carring- 
ton ha rilevato che è neces- 
sario mantenere una difesa 
efficace: «Non dobbiamo ri- 
nunciare — ha detto — ad 
una squadra che vince». 


Fium 


Fiumicino, parte il processo per la strage 


ROMA — Incomincia quest'oggi davanti ai giudici della terza corte d'Assise il processo per la strage di 
ino che il 27 dicembre di due anni fa costò la vita a sedici persone. Come si ricorderà i terroristi 


palestinesi agirono contemporaneamente anche allo scalo di Vienna (tre morti). A Fiumicino fu arrestato 
Mohamed Khaled l’unico terrorista sopravvissuto. Nella foto una tragica immagine della strage a 


Fiumicino. 


= È 


«No al disarmo passivo» 


Lord Carrington al seminario del comitato atlantico a Venezia 


Il ministro Andreotti ha par- 
lato del contributo italiano 
all’approfondimento delle di- 
verse «dimensioni» (quella 
militare, quella politica e 
quella economica) dell’Al- 
leanza atlantica, sottolinean- 
do che «affrontare la realtà 
atlantica sotto l'angolo vi- 
suale della sua dimensione 
non. strettamente - militare 
non vuol dire disconoscere il. 
ruolo insostituibile che que- 
st'ultimo svolge per garanti» 
re, a noi e agli altri, la sicu- 


rezza necessaria allo svilup- | 


po civile, economico e socia- 
le». ì 

Il ministro della difesa, Vale- 
rio Zanone, ha sostenuto tra 
l’altro che «nell’attuale fase 
di ripresa. dei rapporti Est- 
Ovest schiusa dall'accordo 
dell’8 dicembre si ripropone 
l'esigenza di ‘un. processo 
consultivo interalleato che 
consolidi e valorizzi. la. di- 
mensione politica dell’impe- 
gno comune». 


SPELEOLOGI 
In quattordici 
sotto terra 

fino alla fine 

di gennaio 

‘GENGA — Maurizio Montal- 
dini, lo speleonauta di Mon- 
temarciano che in luglio ha 
battuto.il record mondiale 
del francese Michel Siffre 
con 210 giorni di permanen- 
za in grotta in totale isola- 
mento, torna stasera a ripe- 
tere l'esperimento in campa- 
gnia di altri 14 compagni: di 
avventura. 

L'impresa; definita «città sot- 
terranea» si concluderà il 28 
gennaio dopo 45 giorni. Del 
gruppo fanno parte un medi- 
co, esperti speleologi, un ci- 
neoperatore della Rai (che 
documenterà dall'interno lo 
svolgersi dell'esperimento) 
e volontari che sono stati se- 
lezionati sulla base di un 
campione eterogeneo per 
professione, età, sesso. 
Costantemente i soggetti sa- 
ranno sottoposti ad analisi 
del sangue, delle orine, a 
cardiogrammi ed encefalo- 
grammi con apparecchiature 
fornite dalla Sip. 


MARIA JOSE” 
Lei ritornerà 
ma non sola 


ROMA — Le vicende che 
hanno preceduto la decisio- 
Ne del Consiglio di stato fa- 
‘vorevole al rientro in Italia 
dell’ex regina Maria José 
vengono ripercorse in una 
nota ufficiale del ministro 
della real casa D'Amelio. 
Egli, dopo aver detto che la 
questione passa ora al.go- 
Verno, rileva che se non sarà 
favorevole anche al principe 
Emanuele Filiberto verranno 
percorse nuove vie legali. 
Inoltre, in polemica con il du» 
«ca d'Aosta, D'Amelio sostie- 
‘ne che l’intera-questione è 
stata seguita solo dal princi- 
‘pe Vittorio Emanuele. 


il morto. 


astenuti. 


Un referendum in piena regola: per 
‘esprimere il proprio parere occorreva 
segnare con una crocetta sul «sì» all’in- 
novazione, proposta dall'amministra- 
zione comunale, oppure sul «no» alla 
Modifica di una vecchia tradizione, Sei- 
centodue i votanti con 423 no, 151.sì e 28 


Il referendum se avessero vinto i «sì» 
avrebbe provocato un'ordinanza in.ba- 


SINGOLARE REFERENDUM 


Condoglianze, prima o dopo? 


AGRIGENTO — A Campotranco, pae- 
sino minerario a cavallo delle province 
di Agrigento e Caltanissetta, hanno vo- 
tato per decidere se le condoglianze ai 
parenti del defunto vanno fatte all’usci- 
ta della chiesa, dopo il rito religioso, 
oppure dinnanzi al cimitero raggiunto 
in corteo, seguendo a piedi la bara con 


scomoda). 


tro. 


se all’articolo 4 del codice della strada 
con alla quale il sindaco imponeva il di- 
vieto di effettuare cortei funebri. Con 
una cinquantina di morti all'anno per 
Campofranco il problema non era certo 
quello del traffico, l’idea di sopprimere i 
‘ cortei nasceva da tre motivazioni di fon- 
do: produttività, salute ed equità (anche 
se nessuno vuole confermarlo, ma 
quella principale era di liberare la gen- 
te dall'obbligo di rispettare un'usanza 


E allora vediamoli questi motivi. | fune- 
rali durano ore e vi partecipa tutto il 
paese, per cui ogni attività si ferma e 
per troppo tempo. È poi, sia che piova, 
sia che nevichi o sia che il sole picchi 
forte è «obbligo» andare dietro il fere- 


Ma la gente non ha condiviso e, come'è 
giusto in democrazia, il voto andrà ri- 
spettato. A Campofranco di referendum 
se ne sono tenuti tanti altri: per la puli- 
zia, per l’accalappiacani, per i servizi 
amministrativi e per i cortei funebri. 
Già, perché quello di questi giorni non 
era il primo. 

L'altro era stato indetto.nel gennaio 
1985, ma quella volta vinsero i «sì» e 
venne cancellata una tradizione com- 


plessa. ll defunto era trasportato in 


chiesa, seguito da un corteo.di parenti, 
amici e conoscenti che poi accompa- 
gnavano a casa i «dolenti» e andava a 
riprenderli l'indomani con il prete, 

Quindi l’accompagnamento al cimitero 
e il corteo che raggiungeva la casa del 
defunto per le condoglianze. 


[g.p.] 


Li 


Il giorno 11 corrente ci ha la- 


sciati il nostro caro 


Sergio Cortese 


geometra 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 


glie FULVIA, i figli ENRICO e | 


PIERO. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


L’Impresa INNOCENTE & 
STIPANOVICH partecipa al 
grave lutto.che ha colpito i fa- 
miliari per la scomparsa del 


GEOM. 
Sergio Cortese 


Si associano. al lutto i collabora- 
tori Tecnici e Amministrativi 
della sede di Trieste e della filia- 
le di Mestre. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al grande dolore di 
ENRICO, PAOLA e famiglia. 


Trieste, 15.dicembre 1987 


Partecipa al lutto CLAUDIO” 


BILLA. 
Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano:al dolore di ENRI- 
CO e famiglia: FEDERICA, 
MARGHERITA, LUCIA ed 
ENZO. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
CRAMER e GIGLI; CINZIA, 
MARIALUISA. 


Trieste, 15.dicembre 1987 


Partecipano: GIOVANNA e 
MASSIMO, ROSSANA e 
BEPPI, ENRICA e FRANCE. 
SCO, RITA e CLAUDIO, fam. 
ZARATTINI E RITA, 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano commossi al dolo- 
re di FULVIA: ENRICO 
PIERO; DUILIO RES- 
SMANN con EVY, MAURO, 
RITA:è MONICA; STELLIO 
RESSMANN; GIUSEPPE 
PLANINSIC, CLAUDIA, 
ERIKA e RAYMOND; SER- 
GIO FLEGO con FABIA, 
ELISABETTA. e ANNA; 
FULVIO CARMIGNANI con 
ALDINA, MICHELA e CRI- 
STINA; PASQUA FIORET- 
DE 


Trieste, 15 ditembre 1987 


Partecipano ALESSANDRO e 
LAURA. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
TESSILI ERE DATI A TR I 


t 


Serenamente si è spenta 


‘Maria Gergolet 


ved. Pieri 
di anni 93 


Profondamente addolorati lo 
annunciano il figlio, le figlie, la 
nuora, i generi, i nipoti ed i pro- 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 15 c.m. alle ore 14 nella 
chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano in Vermegliano, muo- 
vendo alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Monfalcone. 

Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone-Vermegliano, 
15 dicembre 1987 


Il giorno 14 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonino Pulici 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie EMILIA, i 
figli MADI e BRUNO, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale del Reparto A del Sana- 
torio di Aurisina. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 alle ore 10 dalle porte del Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
TINI TETI 
Ill ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Renzo Pecorari 


con l’amore di sempre 
MARISA ed ELENA. 


La S. Messa sarà celebrata oggi 
alle 18.45 nella Chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
VESSITIZINZ III 


Nel primo anniversario i nipoti 
ricordano con affetto 


Antonia Rapus 


Una S. Messa verrà celebrata 
nella Cappella di via Marconi, 
mercoledì 16, alle ore 18. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
VODA ECZO ROTTA 


IX ANNIVERSARIO 


Francesco Oretti 


I tuoi cari Ti ricordano sempre. 


‘Prieste, 15 dicembre 1987 
lisce nn 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria (Pina) Basso 
ved. Piacente 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli MICHELE, 
STELLA, ERMANNO, LAU- 
RA assieme ai generì, nuore, ni- 
poti e pronipote. 

Un grazie particolare alla fami- 
glia TURINA per le amorevoli 
cure prestatele. 

T funerali seguiranno domani 16 
dicembre alle 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Le famiglie GIURGIOVICH e 
BROSOLO partecipano al do- 
lore dell'amico ERMANNO. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
SORGATO, TESTA, BELLI. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le cognate, 
i cognati e nipoti. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Il Direttivo del Cral-Act parte- 
cipa al dolore del'consigliere 
MICHELE PIACENTE. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
BANDIERA. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Li 


Il giorno 12 dicembre è mancata 
al nostro affetto la caramamma 
enonna 


Maria Tonon 
ved. Bisacco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli TULLIO e SIL- 
VA, nuore, genero, i cari nipoti 
e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 dicembre 1987 


Addio mia adorata 


mi hai fatto damamma. Non Ti 
dimenticherò mai. 
Tuo FULVIO 


Trieste, 15 dicembre 1987 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gelmino Chermaz 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i fratelli e i parenti tutti. 
Unsentito ringraziamento vada 
al professor MARINUZZI, ai 
signori medici e al personale 
tutto del Reparto Oncologico 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 15 dicembre 1987 


La CARTUBI consorziati e di- 
pendenti si associano al dolore 
dei familiari per la perdita del 
loro caro 


Muggia, 15 dicembre 1987 
VIENI ZIA INI 


Ì 


E mancata all’affetto dei suoi 
cari x 


Vittoria Branizza 
ved. Contestabile 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIUSEPPE e ODINEA, la 
nuora ROMANA, i nipoti NE- 
VIO con SANDRA e MASSI- 
MO, ROBERTA e ALESSAN- 
DRO unitamente ai parenti tut- 
t. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 

Trieste, 15 dicembre 1987 
PEZZI AI AA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Lucchini 


ringraziano sentitamente per le 
attestazioni di affetto di quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
IRINA II III 


I ANNIVERSARIO 


Sia dolce il Tuo riposo. 


I tuoi DELIA, 
figli, nuore, nipoti 

Trieste, 15 dicembre 1987 
ETDOETORIONI VIA AI 


XI ANNIVERSARIO 


Liliana Fumis 


La mamma la sorella La ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
zi 
III ANNIVERSARIO 


Sergio Coslovi 


Vivi sempre con la mamma AL- 
BINA. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
ATER OST I NIN 


e 
t 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze ha raggiunto la sua cara EM- 
MA 


Ì 


Dino Listuzzi 


DINO ci ha lasciati. 

Costernati per la sua scomparsa 
lo piangono ELIANA, MARI- 
SA, DAVID, assieme alle sorel- 
le, ai fratelli, ai cognati, nipoti, 
cugini e all'amico VITTORIO. 
T funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 dicembre 1987 


Pietro Gustini 


Addolorati lo annunciano:il fi- 
glio MARINO, la figlia MA- 
RIA GRAZIA, il genero BRU- 
NO, i nipoti MASSIMILIA- 
NO, ALESSANDRO, MI- 
CHELE, MATTEO, PAOLO, 
CRISTINA, il cognato TONI;i 
nipoti edi parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste-Chicago-Toronto, 
15 dicembre 1987 Do 


Partecipa al lutto CORINNA 
VECCHIET. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto LOREDA- 
NA e STELIO, 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— TATIANA e CESARINA 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al dolore FLAVIO 
e gli amici del bar VENTURI. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Si associano LUCIANO, MA- 
RIAGRAZIA GENZO. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Addolorati sono vicini a ELIA- 
NA e famiglia BRUNO ed EL- 
DA GHEZZO, ELIANA e 
SERGIO de LUYK. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia DE- 
LISE. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: MICHE- 


Al caro amico LA MOSETTI e famiglia. 


Dino Trieste, 15 dicembre 1987 
1———=n 
— MARIO e CLARA 
— PINOe LUCIANA 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Angelina Bressan 
ved. Pitacco 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio EGIDIO, le nuore IOLAN- 


con affetto. 
Trieste, 15 dicembre 1987 


LI 


Ha raggiunto il Suo EMILIO 


DA. ILDE, i nipoti GIANNI 
Fernanda Trummer FRANCA, VINICIO FLA- 
ved. Caburlotto VIANA. DIEGO NADIA, 


pronipoti.e parenti tutti. 

Un grazie al dott. RAFFAELE 
STARACE, al personale infer- 
mieristico del I Rep. Lungode- 
genti S. Giovanni, 

I funerali seguiranno il giorno 
mercoledì 16 dicembre alle ore 9 
dalla Cappella mortuaria di via 
Pietà. 

Trieste, 15 dicembre 1987 


Ne danno il triste annuncio 
ADRIO, GIOVANNA, AN. 
DREA, LUCA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 dicembre 1987” 


Partecipano al lutto i nipoti 
DARIO, PINA, VALERIA e 
famiglie. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Rimpiangono dall’Australia il 
figlio GIORGIO, la nuora LI- 
DIA, nipoti, pronipoti. 


Ballarat, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto la zia AR- 
GIA-con LICIA, EZIO, LI- 
LIANA e famiglie TROIANI e 
DEHLEN. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Si unisce la figlia IOLANDA 
con il figlio ALBERTO, nuora 
e nipoti. 

Trieste, 15 dicembre 1987 


Partecipano al lutto i cognati 


Partecipano al lutto BERTINO | LISETTA, MARIA, GIUSTO 


SCHOOS e famiglia. e famiglie. 
Taste 5 dicembre 1987 Trieste. 15 dicembre 1987 
SERI RI RE TTI ARIANNA 


+ 


E! mancata improvvisamente 


Agnese Simitzopulos 
in Premuda 


Lo annunciano con'grande do- 
lore il marito ENRICO con la 
figlia MARTA ei nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go mercoledì 16 alle 11.30 nella 
Chiesa greca di S. Nicolò. 


Trieste-Atene, 
15 dicembre 1987 


Li 


Il 14 dicembre è mancato alno- 
stro affetto 


Giovanni Pacor 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie NINA; il figlio 
DARIO, la nuora LUCIA, i ni- 
potini EVA e MATTEO, la so- 
rella EUGENIA, e i parenti tut- 
tl. 

Un sentito grazie al dott. FAU- 
STO DE FERRA, ai medici e al 
personale del Il lungodegenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Duino. 


Trieste, 15 dicembre 1987 
OD RORA IERI IE RI SIIT 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Si associano: ALMA e ITALO 
GABRIELLI e figli. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


Li 


Lontana dalla sua Trieste ci ha 
lasciati la nostra adorata 


cari Gianna Cabrera 
Vincenzo Margherito ved. Tronconi 
(Barbiere) Lo annunciano le famiglie PET- 


TIROSSO, CABRERA e PE- 
COZZI. 

La ricorderanno sempre zie, cu- 
ginie amici tutti, 
Trieste-Melbourne, 

15 dicembre 1987 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia, il ge- 
nero, fratelli, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te: 


Trieste-Brindisi, 
15 dicembre 1987 


Partecipano: LIVIO, RENA- 
TO del Buffet FRANCESCHI- 
NI. 


Trieste, 15 dicembre 1987 


TIRI IIZIORE E SNITZ ZII TI 
L'Ordine degli Ingegneri di 1984 
Trieste partecipa al lutto per la 
i Maria Ribaric 
DOTT. ING. 1969 
Fabio Albrizio Antonio Ribaric 
Trieste, 15 dicembre 1987 SIOE O ALDA 


Per la scomparsa di Trieste, 15.dicembre 1987 


Fabio Albrizio 


N0142. 


po al lutto famiglie Orario 
i c zion 
Trieste, 15:dicembre 1987 a cetta 0 e 
Ill ANNIVERSARIO ed adesioni 
Flavio Mallardi 
Lo ricordano con infinito rim- 
pianto. de ai 
I familiari 
Trieste, 15 dicembre 1987 f ros 
DA SNIVERSSRIO dalle 8.30 alle 12.30 
Vito Magarelli e dalle 15 alle 19 
Lor al sabato 
0 ricordano sempre 
la moglie ei figli dalle 8.30 alle 12.30 
Trieste, 15 dicembre 1987 e dalle 15 alle 18.305 
TTI SENO) REIT IT pe -—-- 


ere: 


dope 


6) 


v 


Martedì 15 dicembre 1987 


APERTO IL VERTICE A MANILA 


Isei Asean pianificano |Francia bucaniera 


Temi economici, denuclearizzazione e basi americane 


MANILA — | paesi non co- 
munisti del Sud-Est asiatico 
vogliéno trasformare la loro 
regione in un'area denuclea- 
rizzata. E' l'indirizzo emer- 
so, come enunciazione di 
principio della giornata di 
apertura del vertice dell’A- 
sean, l'Associazione econo- 
mica e: politica che raggrup- 
pa Filippine, Indonesia, Sin- 
gapore, Malaysia, Thailan- 
dia e Brunei. 

I lavori sono cominciati nel- 
l'imponente complesso del 
palazzo dei congressi sul 
lungomare di Manila, guar- 
dato a vista da undici navi, 
sei indonesiane e cinque 
malesi, e protetto da soldati 
e marines filippini in assetto 
di guerra, da posti di blocco 
e pattugliamenti, da perqui- 
sizioni personali, tutte misu- 
re adottate nel timore di as- 
salto dei guerriglieri filippi- 
ni. 

Gli interventi dei capi di go- 
verno dei sei paesi, tutti 
orientati a rispettare l’indi- 
rizzo economico dato al con- 
vegno nei lavori preparatori, 
non hanno mancato ovvia- 
mente di analizzare la situa- 
zione politica della regione, 
a dieci anni dal summit di 
Kuala Lumpur e in.un mo- 
mento in grande evoluzione 
per il rinnovato interesse 
strategico delle superpoten- 


ze Stati Uniti e Urss e della 
Gina leader continentale. 

La denuclearizzazione nel- 
l’Asean è stata perorata dal 
Presidente indonesiana Su- 
harto senza alcuna condizio- 


ne. «Questa zona — ha detto. 


— deve essere dichiarata li- 
bera da armi nucleari indi- 
pendentemente dalla solu- 
zione della questione Viet- 
nam-Cambogia». 

Gli altri leader, a quanto ha 
riferito il portavoce ufficiale 
filippino, ambasciatore Ro- 
dolfo Severino, hanno accol- 
to la proposta soltanto nella 
sua enunciazione di princi- 
pio e hanno condizionato il 
via della fase operativa al ri- 
tiro del Vietnam dalla Cam- 
bogia. La denuclearizzazio- 
ne, ha spiegato l'ambascia- 


‘tore, può essere adottata so- 


lo dopo un esame multilate- 
rale lungo e approfondito 
della situazione regionale, 
Una di que: concerne la 
presenza delle basi Usa nel- 
le Filippine. Il Presidente Co- 
razon Aquino ha confermato 
indirettamente la disponibili- 
tà del governo a mantenere 
le basi. 

to Cory — è di vitale impor- 
tanza nel quadro strategico 
dell’area. Il nostro arcipela- 
go è in una posizione geo- 
grafica che lo rende virtual- 
mente immune da invasioni 


TESA VIGILIA ELETTORALE 


del tipo Vietnam in Cambo- 
gia ma sentiamo il dovere di 
contribuire alla. sicurezza 
dello spazio aereo e delle li- 
nee di navigazione». 


Sul problema della. Cambo- 
gia, che fu la molla della soli- 
darietà e della coesione del- 
l’Asean negli anni passati, ì 
leader non sono ricorsi né a 
frasi né a toni ‘da crociata: 
hanno ribadito la necessità 
di una soluzione politica del- 
la controversia e il ritiro tota- 
le delle truppe vietnamite. 
L'enfasi, invece, è stata po- 
sta sulla cooperazione eco- 
nomica interasean e sull’esi- 
genza di far fronte, con resi- 
stenze comunitarie, alle av- 
versità dell'economia inter- 
nazionale: protezionismo, 
effetti del crollo delle Borse 
nell'ottobre. scorso, deficit 
Usa, superattivo commercia- 
le giapponese, volatilità del 
dollaro e delle maggiori va- 
lute internazionali. 
Dobbiamo lavorare — ha 
detto il primo ministro thai- 
landese Prem Tinsulanonda 
— in modo da accordare il 
futuro dell’Asean alle nuove 
opportunità economiche del- 
l'Asia che indicano l'avvento 
del secolo del Pacifico. Noi 
dobbiamo prepararci a esse- 
re partecipi di questa pro- 
sperità e dinamismo». 


Sud Corea fra terrorismo e brogli 
Presto a Seul la donna sospettata dell’attentato al Boeing 


* SEUL —La sciagura del «Boeing 707» del- 
la «Kal», precipitato il 29 novembre scorso 
a causa di un attentato di matrice nordco- 
reana, torna a gravare sulle elezioni pre- 
sidenziali sudcoreane che si tengono do- 
mani in un crescendo di accuse e con- 
troaccuse su massicci tentativi di frodi. 
Fonti governative sudcoreane hanno con- 
fermato le notizie giunte da Bahrein se- 
condo cui «Mayumi Hachiya», la sedicente 
giovane donna sospettata di coinvolgi- 
mento nel disastro del «Boeing» con 115 
morti, di cui 113 sudcoreani, sta per esse- 
re estradata dalle autorità di Manama a 
Seul, dove dovrebbe giungere oggi con un 
aereo militare speciale superprotetto. 

In coincidenza con le prime infiltrazioni 
della notizia dell’estradizione decine di 
migliaia di sudcoreani di organizzazioni 
anticomuniste si sono dati convegno in 
uno stadio di Seul per una dimostrazione 
di protesta contro la Corea del Nord al gri- 
do di «uccidiamo Kim ll Sung, il macel- 
laio», e «mandiamo al. patibolo la ’’cricca 
assassina nordcoreana"'». . 
In un clima di eccitazione il presidente del- 
la compagnia di bandiera ‘sudcoreana 
«Kal», Coh Coong Hoon, ha messo in guar- 
dia da «possibili nuovi attentato del Nord 
per gettare nel caos il Sud». 

Da due giorni 600 mila militari dell’eserci- 


to, della marina e dell'aviazione sudco- 
reana sono'in stato di «allerta speciale» 
contro possibili provocazioni armate della 
Corea del Nord, il cui governo, tuttavia, ha 
negato qualsiasi coinvolgimento nella 
sciagura aerea e proprio ieri ha annuncia- 
to il ritiro di migliaia di truppe dal confine 
lungo il 38.0 parallelo. 7 
Nessuno dei tre candidati in lotta per la 
vittoria delle elezioni di domani, l’espo- 
nente governativo Roh Tae Woo e i due 
leader dell'opposizione, Kim Dae Jung e 
Kim Joung Sam, hanno preso posizione 
sugli ultimi sviluppi della sciagura aerea. 
Il vicesegretario del partito di. governo 
«giustizia democratica» Hyong Hong Joo, 
tuttavia, ha detto senza mezzi termini nei 
giorni scorsi che «l'incidente ha rafforzato 
Roh Tae Woo permettendogli di distanzia- 
re gli avversari». 

Polemiche sulla vicenda rischiano di ina- 
sprire l'atmosfera politica già incande- 
scente per le accuse e contraccuse sulla 
possibilità di estesi brogli per far scegliere 
il candidato governativo. | partiti di Kim 
Dae Jung edi Kim Young Sam e dell'altro 
candidato Kim Joung Pil hanno formato ie- 
ri.un comitato congiunto di. controllo delle 
irregolarità elettorali che, avevano ammo- 
nito nei giorni scorsi, «porteranno il paese 
a una catastrofe nazionale». 


LA RATIFICA DELL’ ACCORDO USA-URSS 


Managua, bastone fra le ruote 


Il Congresso minaccia il no se Mosca continuerà ad armare il Nicaragua 


NUOVO MISSILE NUCLEARE 
Intesa franco-inglese 


«Bisogna aggiornare le nostre armi» 


LONDRA — Francia e Gran Bretagna stanno studiando 
la realizzazione in comune di un nuovo missile nucleare 
da crociera per ammodernare i loro arsenali atomici 
dopo il ritiro dei missili americani dall'Europa. 

Lo hanno annunciato ieri, in una conferenza stampa 
congiunta a Londra, il ministro della difesa francese An- 
dré Giraud e il suo collega britannico George Younger. I 
due ministri hanno inoltre firmato ieri mattina un accor- 
do per l’utilizzazione militare del tunnel sotto la Mani- 
ca. 


La nuova arma franco-britannica, ha spiegato Giraud, 
dovrebbe essere una versione potenziata dello 
«Asmp», un missile nucleare aria-terra già in dotazione 

« ai Mirage dell’aviazione francese. «Nei mesi scorsi — 
ha dichiarato il ministro francese — vi erano state di- 
scussioni tra tecnici dei due stati maggiori. | risultati 
sono stati incoraggianti e così abbiamo deciso di appro- 
fondire la ricerca». 


1 missili «Asmp» già esistenti hanno una gittata di 80 
chilometri a bassa quota e di 200 chilometri ad alta quo- 
ta. li ministro ha affermato che lo scopo delle ricerche è 
di ottenere «prestazioni superiori». Non ha voluto rive- 
lare particolari, invocando il segreto militare. 


Il ministro Younger ha sostenuto che le intese franco- 
britanniche «non contravvengono in alcun modo al trat- 
tato fra Urss e Stati Uniti per il ritiro dei missili di medio 
raggio dall'Europa». «I due soli paesi d'Europa che pos- 
siedono armi nucleari — ha detto — hanno il dovere di 
assicurarsi che i loro sistemi di difesa siano aggiornati 
ed efficaci». 


Il trattato americano-sovietico, che si applica ai missili 
di medio raggio installati sulla terraferma, non esclude 
esplicitamente la possibilità di potenziare quelli lanciati 
dall’aria. La Gran Bretagna è il solo, tra i tre paesi della 
Nato dotati di armi nucleari, a non possedere missili di 
questo tipo: ì francesi hanno gli «Asmp», gli americani 
una versione aria-terra'dei Cruise. 


L'anno scorso, il governo francese aveva offerto di ven- 
dere gli «Asmp» alla Gran Bretagna. Londra non era 
interessata all'acquisto, ma a una ricerca comune per 
sviluppare una seconda generazione di questi missili. 
| particolari delle intese raggiunte ieri tra i due ministri 
sono segreti, ma osservatori competenti sostengono 
che l’industria francese Aerospatiale, produttrice degli 
«Asmp», ha gia elaborato i progetti per estendere la 
-gittata del missile e dovrebbe ora studiarne la realizza- 
“Zione pratica con la British Aerospace. 


Dal corrispondente 
Cesarè De Carlo 


WASHINGTON — Lo spirito 
della glasnost. sembra dis- 
solversi nel cielo invernale 
di Washington. Speranze e 
illusioni si congelano. La pri- 
ma crisi del dopo-summit si 
chiama Nicaragua e deter- 
mina un fermo monito in par- 
tenza dalla Casa Bianca e 
con destinazione il Cremli- 
no. 

La situazione è questa. Da 
Managua, capitale‘ del Nica- 
ragua, giunge un’'incauta 
ammissione di Humberto Or- 
lega, ministro della difesa e 
fratello del Presidente Da- 
niel Ortega. Entro sette anni 
— ha detto. in un discorso — 
porteremo sotto le armi 600 
mila persone, che sono un 
sesto della . popolazione. 
Contemporaneamente 
«chiederemo ai nostri fratelli 
sovietici l'invio di caccia 


*_ Mig, carri armati e artiglie- 


ria». A che servono 600 mila 
soldati a un piccolo paese 
come il Nicaragua? 
«Serviranno per intimidire le 
altre nazioni del Centro 
America ed esportare il co- 
munismo» giudica con molto 
realismo Colin l..Powell, ge- 
nerale negro, il primo a rico- 
prire la carica di consigliere 
per la sicurezza di un presi- 
dente americano. Powell in- 
via il monito a Mosca: l’am- 
ministrazione considera gli 
sviluppi in Nicaragua con la 
«più grande serietà». Le for- 
niture di armi al regime di 
Ortega «non srebbero nel- 
l'interesse delle relazioni 
russo-americane».  ’ 

Dal Campidoglio giunge una 
messa in guardia ancora più 
eloquente. Diversi senatori 
fanno sapere: niente ratifica 
dell'accordo sugli euromis- 
sili se l’Urss continuerà ad 
armare il Nicaragua. | sena- 
tori in questione sono anno- 


SEUL — La Presidente filippina, Corazon Aquino, nel 
suo indirizzo di saluto ai partecipanti al vertice 
dell’Asean, iniziatosi ieri a Manila. Corazon ha 
centrato il.proprio intervento sultema della presenza 


delle basi Usa nel paese. 


verati fra gli incerti..Il loro 
appoggio è essenziale. Ba- 


stano 34 voti ad affossare la. 


ratifica. Venti senatori sono 
contrari. Altri venti sono in- 
certi. 


Le prospettive si complicano 
alla luce di un'altra rivelazio- 
ne. Domenica, in un dibattito 
televisivo, Howard Baker, 
capo dei consiglieri del Pre- 
sidente, ha detto: il vertice di 
Washington «stava per finire 
come a Reykjavik», vale a di- 
re con una rottura. La rottura 
clamorosa, è stata sfiorata 
l'ultimo giorno, giovedì. Mi- 
tchail Gorbacev, segretario 
generale del Pcus, chiedeva 
che nel documento finale ve- 
nisse inserito l'impegno 
‘americano a limitare la ri- 
cerca scientifica per lo scudo 
spaziale. Reagan, per la se- 
conda volta dopo Reykiavik, 
rispose no: sullo scudo non 
avrebbe ceduto di un milli- 
metro. 

Gorbacev propose allora di 
accontonare la questione. Il 
comunicato congiunto 
avrebbe accennato solo ge- 
nericamente all'osservanza 
del trattato Abm. 

Dalle rivelazioni di Baker si 
è anche appreso di che cosa 
Reagan e Gorbacev parlaro- 
no nei dieci minuti, durante i 
quali i due abbandonarono 
le loro delegazioni e si ritira- 
rono in una saletta dietro lo 
studio ovale, alla Casa Bian- 
ca, «Hanno parlato di conflitti 
regionali» ha detto Baker. 
Afganistan e Nicaragua, in 
testa. «Il segretario generale 
assicurò al Presidente che.in 
Nicaragua avrebbe spedito 
solo armi di polizia e non ar- 
mi tattiche». 

L'eventuale fornitura di ae- 
rei, carri armati e artiglieria 
smentirebbe l'assicurazione 
e. getterebbe nuove ombre 
sulla sincerità. distensiva 
della dirigenza sovietica. 


SERBIA 
Presidente 
silurato 


BELGRADO — Un'altra 
vittima eccellente nello 
scontro etnico in atto fra 
Serbia e la provincia au- 
tonoma del Kosovo. Do- 
po il presidente del parti- 
to serbo Pavlovic, è toc- 
cata a Ivan Stambolic, 
capo della presidenza 
collegiale della stessa 
repubblica. Esattamente 
come Pavlovic, l'alto 
esponente politico bel- 
gradese era da tempo 
sotto tiro per la sua li- 
nea, giudicata troppo 
morbida nel fronteggia- 
re i disordini del Koso- 
vo. 
Secondo l'agenzia di 
stampa «Tanjug»,. Ivan 
Stambolic resterà alla 
presidenza della repub- 
blica serba come sem- 
plice membro. Secondo 
fonti bene accreditate il 
nuovo capo del collegio 
dovrebbe diventare Pe- 
ter Gracanin, attualmen- 
te membro della presi- 
denza della lega comu- 
nista di Serbia. 
La bomba del dissenso 
interno era scoppiata nel 
partito serbo dopo che il 
comitato centrale aveva 
votato. per la linea dura. 
Pavlovic e Stambolic si 
erano allineati, pur con 
qualche critica. Il siluro 
è partito — come sottoli- 
nea Vladimir Stambuk, 
segretario del partito 
della repubblica — 
quando ci si è accorti 
che Pavlovic non faceva 
niente per-accelerare 


l'attuazione delle deci-- 


sioni prese. 


i casa 


INDIGNAZIONE IN NUOVA ZELANDA 


Rimpatriato Mafart, sabotatore di «Greenpeace» 


WELLINGTON — Il primo mi- 
nistro neozelandese David 
Lange ha annunciato che la 
Francia ha deciso di rimpa- 
triare il maggiore Alain'Ma- 
fart, uno dei due agenti con- 
dannati per il sabotaggio 
dell'imbarcazione pacifista 
«Rainbow Warrior» nel 1985. 
In base a un accordo tra Wel- 
lington e Parigi patrocinato 
dall'Onu, Mafart sarebbe do- 
vuto restare almeno altri 18 
mesi confinato nell’atollo di 
Hao, e Lange ha detto che il 
governo francese ha preso 
unilateralmente l'iniziativa 
di rimpatriare il maggiore 
per motivi di salute. 

Si è trattato di una «violazio- 
ne flagrante e scandalosa 
del regolamento dell'Onu», 
ha affermato il. primo mini- 
stro, aggiungendo che, se 
necessario, l'agente dei ser- 
vizi di.informazione francesi 
avrebbe potuto essere cura- 
to in Nuova Zelanda. 

Il maggiore Mafart, il capita- 
no Prieur, una donna di 36 
anni, che si trovavano ad 
Auckland con la falsa identi- 
tà di «coniugi Turenge», fu- 
rono arrestati il 12 luglio 
1985 e condannati il succes- 
sivo 22 novembre dalla giu- 
stizia neozelandese a dieci 
anni di reclusione per il sa- 
botaggio del «Rainbow War- 


IL RISULTATO DELLE ELEZIONI 


rior» dell’organizzazione 
ecologica «Greenpeace». 
Durante questa operazione 
perse la vita un fotografo 
olandese di origine porto- 
ghese, Fernando Perreira. 
La condanna fu successiva- 
mente trasformata in tre anni 
di soggiorno obbligato sul- 
l’atollo di Hao. 

Il Quai d'Orsay, da parte sua, 
ha dato notizia col seguente 
comunicato delle circostan- 
ze del rimpatrio di Mafart: 
«Avvertito il 7 dicembre 
scorso dal comando dell’a- 
tollo di Hao delle condizioni 
di salute del comandante 
Mafart, il ministero della di- 
fesa ha immediatamente in- 
viato una missione medica. 
«Dopo avere esaminato l’uf- 
ficiale, la missione medica 
ha chiesto l11 dicembre il 
suo immediato rimpatrio nel- 
la Francia metropolitana, da- 
to che solo qui è possibile ef- 
fettuare gli esami medici ap- 
profonditi che le sue condi- 
zioni richiedono». 

Il comuicato aggiunge: «Do- 
‘po una concertazione con la 
Nuova Zelanda, in conformi- 
tà con l'accordo concluso 
con questo paese il 9 luglio 
1986, e constatando l'impos- 
sibilità materiale di giungere 
sul posto a una soluzione 
compatibile con l'urgenza 


del caso,°il governo, per mo- 
tivi di forza maggiore, ha de- 
ciso di procedere al rimpa- 
trio del maggiore nella notte 
tra domenica a lunedì. 
«D'accordo con la Nuova Ze- 
landa, egli sarà esaminato a 
Parigi da un medico neoze- 
landese». 

Il ministro della difesa fran- 
cese André Giraud, in visita 
ufficiale a Londra, ha inoltre 
dichiarato ieri che la Francia 
ritiene «eccessiva» la rea- 
zione della Nuova Zelanda. Il 
7 dicembre, ha detto in so- 
stanza, il governo francese 
venne avvertito che Mafart 
era ammalato. Informò i neo- 
zelandesi che proposero di 
inviare un medico nell’atol- 
lo. 

Ma la proposta era inaccet- 
tabile per Parigi, che decise 
il trasferimento dell'amma- 
lato in Francia, dove potrà 
essere Visitato anche dal 
medico neozelandese. 

«| neozelandesi non hanno 
motivo di protestare — ha di- 
chiarato Giraud — essi 
avrebbero forse lasciato 
senza cure un loro ufficiale 
malato?». Gli è stato quindi 
domandato se Mafart torne- 
rà nell’atollo una volta cura- 
to. Risposta: «Vedremo co- 
me sarà allora la situazio- 
ne», 


Alain Mafart 


Belgio, governo difficile 


Scorifitto il centro-destra, la palla passa ai socialisti 


Dall’inviato 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — All’indomani 
delle elezioni è facile predire 
al regno di Baldovino un pe- 
riodo. di instabilità politica 
che alcuni. commentatori 
belgi definiscono «all’italia- 
na». ll responso delle urne 
(un'avanzata socialista in 
Vallonia a Sud del paese, un 
guadagno dei liberali e un 
«tonfo» dei democristiani al 
Nord nelle Fiandre) rende la 
situazione molto. più com- 
plessa di quanto non fosse 
prima: un vero rompicapo. 
Se il sovrano non avesse 
trentacinque anni di espe- 
rienza, nervi saldi e un soli- 
do buon senso, avrebbe cer- 
to delle difficoltà a dipanare 
la. matassa. Il centrodestra 
che ha retto il paese negli ul- 
timi sette anni, è in pericolo, 
anche se sulla carta riesce a 
mantenere una maggioran- 
za alla Camera di strettissi- 
ma misura (due soli voti): 
persino il quotidiano de «La 
Libre Belgique» considera 
«esclusa» la sopravvivenza 
della compagine non solo 
per lo «schiaffo» avuto dagli 
elettori con la perdita di otto 
deputati, ma anche per le 
tensioni interne che l'hanno 
dilaniata negli ultimi tempi 
sul piano sia linguistico sia 
economico e finanziario. 
Senza contare che i sociali- 
sti, diventati ormai la prima 
forza politica del paese co- 
me non era mai successo in 
mezzo secolo di storia, non 
rinunciano certo a. gustare le 
gioie del potere: il presiden- 
te del partito socialista vallo- 
ne Guy Spitaels, che già pri- 
ma delle votazioni minaccia- 
va la «guerra» se avesse tro- 
vato ancora sbarrata la porta 
del governo, insiste nel defi- 
Nire «un gravissimo errore, 
del tutto irragionevole». l'e- 
ventuale accantonamento 
delle sinistre, plebiscitate 
dalla popolazione a Sud del 
paese. 

E’ quindi giunta l’ora di un 
centrosinistra di unione na- 
zionale, che riunisca le tre 
grandi famiglie politiche con 
le rispettive ali vallona e 
fiamminga? ‘Niente è meno 
sicuro, dal momento che so- 
cialisti e liberali in Belgio so- 
no oggi come il diavolo e 
l’acqua santa..Difficile anche 


immaginare. un centrosini- 
stra con i soli socialisti e de- 
mocristiani, perché appare 
impensabile, per il momen- 
to, accantonare i liberali. che 
hanno. vinto nelle Fiandre, 
soffiando dei voti alla destra 
della Democrazia cristiana. 


| liberali sono stati «premia- 
ti» dall’elettorato perché so- 
stenitori di parziali facilita- 
zioni fiscali per i quadri me- 
dio-alti che attualmente ver- 
sano in tasse sino al 65 per 
cento del loro stipendio, sia 
perché hanno globalmente 
privitegiato il discorso eco- 
nomico rinunciando a fare 
del nodo linguistico un ca- 
vallo di battaglia. 


Come si vede, il panorama 
politico del Belgio sta, diven- 
tando un «puzzie» di cui è 
difficile mettere a posto i sin- 
goli frammenti. E' probabile 
che Baldovino, che ha accet- 
tato come di prammatica le 
dimissioni del primo mini- 
stro Martens democristiano 
fiammingo, prenda tempo af- 
fidando a un socialista l'inca- 
rico di informatore. Si fanno i 


momi di Guy Spitaels e di 


Willy Claes, presidenti ri- 
spettivamente dei partiti so- 
cialisti vallone e fiammingo. 


li primo ha chiare ambizioni 
di potere, ma è impossibile: 
venga nominato primo mini- 
stro perché conosce a mala- 
pena la lingua delle Fiandre. 

Oggi una sola cosa sembra 
sicura: che. Martens, dopo 
sette. anni ininterrotti come 
capo del governo, dovrà pas- 
sare la mano anche perché 
rifiuta di essere premier con 
una formula politica:diversa 
dal centrodestra. Martens ha 
ammesso lealmente la pro- 
pria sconfitta. 


Martens ha subìto anche uno 
scacco sul piano personale, 
poiché dopo aver detenuto 
nel corso di diverse elezioni 
successive il record assoluto 
delle preferenze in Belgio, 
stavolta si piazza solo al se- 
condo posto dopo il vice pri- 
mo ministro liberale Verhof- 
stadt. 


Martens comunque non se- 
guirà l'esempio di Cincinna- 
to: potrà aspirare alla suc- 
cessione del presidente del- 
l'esecutivo Cee Delors quan- 
do questi, ai primi di gennaio 
del 1989, rientrerà nell'arena 
politica francese. 


I POLITICI IN LOTTA : 
Un tourbillon tedesco 


Liberali e verdi vicini allo sfascio 
Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN Il Bundestag si è chiuso per le vacanze natali- 
zie, e i politici di Bonn ne hanno subito approfittato per 
mettersi «seriamente» allavoro e scambiarsi colpi duri. 
Non tra avversari, ma tra Compagni di partito, come 
sempre avviene quando non si è obbligati alla fedeltà 
degli schieramenti per fronteggiare il «nemico». | «Ver- 
di» hanno passato il week-end in clausura per evitare di 
spaccarsi in due, e nonostante il ritiro ilpericolo è anco- 
ra grave. | liberali hanno dovuto indire un congresso 
straordinario per mettersi d'accordo sul divieto di ma- 
scheramento durante le manifestazioni, e lo hanno ap- 
provato con una maggioranza strettissima. 

Franz Josef Strauss dalla sua Baviera tuona contro tutti; 
critica i liberali per la loro debolezza, e i «fratelli» della 
Cdu per l’incompetenza. | cristianodemocratici hanno i 
guai loro dopo il caso Barschel, il primo ministro dello 
Schleswig Holstein che si uccise a ottobre dopo che era- 
no venute a galla le sue «scorrettezze» contro gli avver- 
sari. ; 

Il suo padrino; il ministro delle finanze Stoltenberg, che 


fino a ieri era dato come sicuro successore di Kohl alla . 


cancelleria, non fa una bella figura quando getta a mare 
il suo «pupillo» («Mi ha deluso»), ed è poco credibile 
quando sostiene di non saper nulla di quanto avveniva 
nella sua Kiel. Ed ora, nell'ultimo numero, «Der Spie- 


gel» lo accusa di essere coinvolto nella vendita vietata Ì 


di piani di U-Boote al regime del Sud Africa. 

In questo .tourbillon.da vigilia natalizia, i soli socialde- 
mocratici, almeno per una volta, sembrano piuttosto 
tranquilli. Non hanno forse ancora trovato una linea vin- 
cente, ma il borgomastro di Amburgo von Dohnanyi, è 
l’unico ad aver riportato una difficile vittoria risolvendo 
senza violenza il problema delle case occupate dagli 
alternativi nella Hafenstrasse (Strauss lo accusa di ar- 
rendevolezza incosciente, ma la maggioranza dell’opi- 
nione pubblica è con il sindaco). 

A un anno quasi dalle elezioni, la maggioranza di gover- 


no appare sempre più spaccata, in grado di prendere. 


una decisione sulle questioni che contano. Il ministro 
degli esteri Gensher si è sempre opposto a rendere più 
duro il divieto di mascheramento per i dimostranti, con- 
tro le pressioni di Strauss. Il divieto esiste, ma non ob- 
bliga la polizia ad intervenire. Con la modifica che pro- 
babilmente sarà votata domani dal governo, esso diven- 


ta un reato e quindi gli agenti dovranno subito interveni-. 


re per rèprimerlo, con le conseguenze che si possono 
immaginare: basterà a un «provocatore» mettersi un 


passamontagna sulla faccia, per tramutare una pacifica 


dimostrazione in uno scontro violento. 

Ma la posizione di Genscher si è fatta difficile dopo l’uc- 
cisione di due poliziotti durante gli scontri intorno all’ae- 
roporto di Francoforte, ai primi di novembre. Il divieto di 
mascheramento non avrebbe impedito la morte degli 
agenti, come riconosce lo stesso sindacato di polizia, 
tuttavia i liberali non hanno avuto il coraggio di conti- 
nuare a sostenere una tesi democratica e ragionevole 
ma. poco popolare. 

Il fatto che per prendere una decisione siano stati co- 
stretti a indire un congresso straordinario, la dice lunga 
sulla governabilità dell'Fdp. 


AMMONITO IL POLIZIOTTO «FUSTIGATORE» 


Torquemada abita a Manchester 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il capo della po- 
lizia:di Manchester, James 
Anderton; rischia di essere 
destituito dopo aver pubbli- 
camente proposto la fustiga- 
zione per i responsabili di 
reati comuni e la castrazione 
per i colpevoli di crimini ses- 
suali. È 

Già ammonito dal ministero 
degli interni di Londra per 
una serie di controverse di- 
chiarazioni alla stampa, il 
barbuto Anderton è tornato 
alla carica con un'intervista 
da lui concessa al settimana- 


le femminile «Woman's 
Own». 

Egli ha sostenuto che le pene 
detentive non sono sufficien- 
ti per porre un argine alla 
criminalità dilagante: biso- 
gnerebbe istituire esemplari 
punizioni corporali nei con- 
fronti dei detenuti e sommi- 
nistrarle fino a quando essi 
cadano in'ginocchio chie- 
dendo perdono. 3 
La detenzione ha poco valo- 
re, secondo il severo funzio- 
nario, se non comporta il 
pentimento e il ravvedimen- 
to dell’errante. Il capo della 
polizia di Manchester aveva 
tuonato nel gennaio scorso 


contro gli ammalati di Aids 


affermando che essi «guaz-. 


zano nella fogna che hanno 
contribuito a creare». 

Il «crociato in uniforme» vor- 
rebbe vedere reintrodotta 
l'incriminabilità anche nei 
confronti degli omosessuali 
‘adulti e consenzienti, perché 
la sodomia è condannata 
dalle sacre scritture. Egli 
non esclude che Dio lo abbia 
prescelto come suo profeta e 
assicura di essere pronto a 
fustigare personalmente «i 
meritevoli di questo tratta- 


‘mento». 


Il tono dell'intervista ha su- 
scitato. indignazione nei cir- 


coli parlamentari soprattutto 
perché Anderton accusa gli 
uomini politici di sfuggire ai 
loro obblighi morali per non 
alienarsi gli elettori. Perfino 
ilclero avrebbe tradito la sua 
funzione causando la perdita 
di influenza della chiesa nél- 
la società odierna. «lo parlo 
chiaro perché non ho bisò- 
gno di voti'e:perché mi sento 
Spiritualmente vicino a Dios. 


Traendo spunto da queste di- 
chiarazioni, alcuni deputati 
dell'opposizione sollecitano 
l'immediata rimozione di An: 
derton dalla carica che egli 
detiene da undici anni. 


Martedì 15 dicembre 1987 


Spettacoli 


TEATRO VERDI 
Concerto straordinario 
solo per illoggione 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Con il:concerto 
«straordinario» di domenica, 
il Teatro Verdi doveva verifi- 
care la fattibilità dell'alter- 
nanza fra opere liriche e 
concerti sinfonici. 
L'esperimento è riuscito per- 
ché i problemi relativi all’a- 
custica e alla disposizione 
degli strumentisti sul palco- 
scenico sono stati positiva- 
mente risolti. 

Purtroppo non altrettanto fe- 
lice è stata l'affluenza del 
pubblico: loggione e gallerie 
affollate ma palchi quasi de- 
serti e una sessantina di per- 
sone in platea. «Bilancio» 
che stupisce in quanto la ma- 
Nifestazione sembrava. pro- 
prio confezionata per regi- 
strare ben più numerose 
presenze. 

Innanzitutto la collocazione 
dello spettacolo nella fascia 
pomeridiana domenicale lo 
rendeva accessibile a chiun- 
que, scolari e pensionati, vo- 
lonterosi e non. 

Per quanto riguarda poi la 
scelta del programma si an- 
dava sul sicuro proponendo 
la «Gazza ladra» rossiniana, 
la Sinfonia «Haffner» di Mo- 
zart e la «Patetica» di Ciai- 
kovski, una serie di colpi in- 


GRECIA 
Pirandello 
in scena 


ATENE — Nell’ambito 
delle celebrazioni per il 
cinquantenario della 
morte di Luigi Pirandel- 
lo, «Il gioco delle parti» è 
stato rappresentato (in 
greco) hel Teatro statale 
della Grecia del Nord, a 
Salonicco. 

. Sempre nell’ambito del- 
le celebrazioni pirandel- 
liane, il Teatro statale 
aveva messo in scena 
nei mesi scorsi anche 
«Sei personaggi in cerca, 
d'autore». 

«Il gioco delle parti», di- 
retto dal regista italiano 
Rosario Crescenzi, e in- 

, terpretato tra gli altri da 
Alekos Udinotis (Leone), 

&| Alexandra Ladiku (Silia), 

8 Nikiforos. Naneris. (Gui- 

do) e Costas Costantini- 

dis (dott. Spiga) ha avuto 
un lusinghiero successo 
Pirandello. (che è stato 

X un attento, studioso dei 

N dialetti. greco-siculi) è 

molto apprezzato in Gre- 

cia. 
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Un prostarmma 


«popolare» 
diretto da 
Montgomery 


fallibili, il cui effetto può es- 
sere rovinato ‘solo da una 
esecuzione disastrosa. 

E anche per la bacchetta di- 
rettoriale si rischiava poco 0 
nulla; saliva infatti sul podio 
Kenneth Montgomery. (arti- 
sta già «collaudato» in Irlan- 
da e in Olanda) che con que- 
sto impegno triestino debut- 
tava in Italia. 


La realizzazione delle com- 
posizioni si menteneva sem- 
pre su un livello discreto, ca- 
dendo solo qua e là in qual- 
che passaggio confusionario 
o poco pulito; ma nel com- 
plesso. l’Orchestra del Co- 
munale reggeva bene il peso 
delle arcinote partiture asse- 
condando (nonostante il limi- 
tato numero di prove) le so- 
luzioni personali di Montgo- 
mery. È 


Egli riusciva a dare respiro 


unitario al discorso sinfonico 
dei diversi autori con appro- 
priate scelte stilistiche ri- 
guardanti il fraseggio, la di- 
namica:e lo'stacco dei tempi. 
Gli interpreti hanno riscosso 
un sincero, calorosissimo 
successo. Dalle «zone alte» 
del teatro sono piovuti entu- 
siastici consensi a dimostra- 
zione che simili occasioni 
musicali non sono fuori luo- 
go. Esiste chi vuole ascolta- 
re questi pezzi, esistono gli 
appassionati che: sì infiam- 
mano alle diavolerie rossi- 
niane e che si commuovono 
alle languide, melanconiche, 
bellissime melodie di Giai- 
kovski anche se ad eseguirle 
non sono i «Berliner Philhar- 
moniker». 

Resta da spiegare l’assen- 
teismo delle «zone basse». 
Come. giustificare la platea 
semivuota? Forse non tutti 
vogliono sborsare 32 mila li- 
re per una poltrona? Forse la 
«musicalissima» città è un 
mito. spento? Forse l'élite 
culturale-artistico cittadina 
ama solo i lussuosi spettaco- 
li serali? Troppo nazional- 
popolare il programma pro- 
posto? Non lo. crediamo. Co- 
munque qualcosa non deve 
aver funzionato. Risolvere 
l'enigma non spetta al criti- 
co, ma allo staff del Verdi. 


BALLETTO 
«Giselle» 
a Udine 


UDINE — Sulle tavole 
del Palamostre, esordirà 
oggi un balletto che si 
prefigge di presentare 
con. rigore gran. parte 
delle coreografie di. re- 
pertorio classico ben no- 
te al pubblico del ballet- 
to: «Giselle» di Adam. 

Se è tempo che questo 
balletto prenda il posto 
che gli compete nella co- 
noscenza del nostro 
pubblico, il merito va a 
Nicoleta Joachim Josife- 
scu, la cui. competenza 
artistica è stata determi- 
nante nella preparazio- 
ne dei giovani allievi del- 
la scuola di danza, del 
Piccolo Teatro di Udine. 
Con le coreografie clas- 
siche della Josifescu, to- 
talmente ricalcanti il re- 
pertorio classico origi- 
nale, e nelle interpreta-' 
zioni della scuola del 
Piccolo Teatro ‘andrà 
dunque in scena «Gisel- 
le», uno dei balletti più 
amati dal pubblico, 


SEMINARIO MUSICALE 


Mozart come Orfeo 
ma con Il violino 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Se il buon giorno 
si vede dal mattino, allora 
questo primo Seminario di 
Angelo Stefanato e Margaret 
Barton può davvero essere 
l’inizio di una nuova seria e 
promettente impennata d'or- 
goglio della vita musicale 
triestina. S 
Una mezza dozzina di giova- 
ni.hanno «lavorato» con i do- 
centi a interrogarsi e a inter- 
rogare lo stile delle Sonate 
per violino e pianoforte di 
Mozart. 

Una. mezza dozziona di gio- 
vani hanno ufficialmente 
inaugurato quella che po- 


, trebbe essere una iniziativa, 


a suo modo storica, per la 
Trieste musicale: i corsi pro- 
fessionali di «archi» per la 
musica ..d'insieme e per la 
preparazione all'orchestra, 
organizzati e curati a eccel- 
lente livello dall’Associazio- 
ne Musicisti Giuliani. 


Se il buon giorno dovesse 
vedersi dalla sera, allora le 
prospettive potrebbero esse- 
re nere, almeno a giudicare 
da quanto è capitato domeni- 
ca nell’imprevedibile nostra 
città dove nel giro di poche 
ore, mentre al Teatro Verdi 
si teneva un concerto sinfo- 


Inaugurati 


i corsi 
della scuola 
d’archi 


nico «sperimentale». (ma 
sperimentale di che?), il Cca 
concedeva la'sala del Ridot- 
to, pressoché. contempora- 
neamente a due manifesta- 
zioni: al Goro Montasio per 
un affollatissimo Festkonzert 
finito alle 21.30; e alle 21 
avrebbe dovuto avere inizio 
il concerto dei docenti 'co- 
stretti ad attendere che la sa- 
la venisse sfollata e restitui- 
ta al raccoglimento di pochi 
intimi, privilegiati dalla lirica 
musicale di Mozart. 

Cose da far arrossire un gio- 
straio. Cose che succedono 
in questa città-guazzabuglio, 
Per fortuna nostra e delle no- 
stre domeniche musicali, il 
Duo Stefanato-Barton è for- 
mazione. di tale valore pro- 
fessionale e di tale sensibili- 
tà che ogni congiuntura ne- 
gativa è stata d’incanto esor- 
cizzata con il canto di Orfeo, 


anche per merito dello stu- 
pendo programma mozartia- 
no, di cui il Duo traduce ad 
altissimo livello l’antidialetti- 
ca inventiva. 

E' continuata insomma l’«in- 
chiesta» spirituale e stilistica 
analizzata con i ragazzi del 
corso sulle pagine nate nel 
clima di Mannhein. o in quel- 
lo di Salisburgo con -l’enig- 
matico equifibrio di «duetti» 
o di Sonate «pour clavecin 
ou pianoforte avec l’accom- 
pagnement d'un violin». Do- 
ve il rapporto è ancora rove- 
sciato sulla linea di una clas- 
sicità che. esige purezza di 
fraseggio e freschezza conti- 
nua di corrispondenze. Non 
soltanto nella Sonata K 378, 
la più intensa della raccolta 
e l’ultima in. programma, lo 
«stile galante» perde ogni 
motivazione esteriore; come 
attesta l'ispirata «lezione» 
(specie nei grandi spazi liri- 
ci) di Stefanato e della Bar- 
ton. 

Non bastassero.i precedenti 
della serata, a turbare l’ese- 
cuzione ci si è messo anche 
il rumoroso. impianto di ri- 
scaldamento; ma Mozart, si 
sa ha poteri divini in tutto. E 
Stefanato e la Barton sono i 
suoi profeti. In fondo, l’im- 
presa della Associazione 
Musicisti Giuliani, non pote- 
va trovarne di migliori. 


E° MORTO BIXIO CHERUBINI 


Il «poeta delle mamme» 


Da «Solo per te Lucia» a «Tango delle capinere» e «Vola colomba» 


MILANO — E’ morto ieri a 
Milano, in seguito ad edema 
polmonare, il maestro Bixio 
Cherubini, di 88 anni, autore 
dei testi di canzoni celeberri- 
me come «Mamma», «Vola 
colomba» e «Violino Tziga- 
no». 

Cherubini, nato a Leonessa 
(Rieti) trascorse l'infanzia a 
Roma e poi, nel 1927, si tra- 
sferì a Milano dove, da allo- 
ra, ha sempre vissuto. 


Non molto tempo fa, alla. te- 
levisione, l’irsuto e geniale 
vegliardo Mario Soldati tuo- 
nava contro le enciclopedie 
musicali, responsabili di non 
riportare il nome e le note 
biografiche di Cesare An- 
drea Bixio. E ne aveva ben 
donde. Perché, la musica, la 
sua storia, se la conquista 
non solo gettando sul piatto 
della bilancia il magistero 
del contrappunto, dell'armo- 
nia, delle grandi intuizioni 
drammaturgiche, ma anche* 
le piccole cose della memo- 


À (| 
Lea Massari è «la donna spezzata» 
ROMA — E° in lavorazione in queste settimane a Cinecittà «La donna spezzata» del regista Marco Leto. 
La troupe del film, che è tratto dal romanzo omonimo di Simone de Beauvoir, sta per trasferirsi a New 


York per ultimare le riprese. Interpreti principali: Lea Massari (in una scena del film), Erland Josephson e 
Jean Luc Bideau, Il film è coprodotto dalla Eidoscope International e da Raidue. (Ansa) 


Fu il verseggiatore principe 


della canzone melodica italiana 


tra le due guerre: da Gigli 


ai fasti del Festival di Sanremo 


ria individuale e collettiva! 
Le melodie di Bixio, scom- 
parso nel '78, apparteneva- 
no. a quel mondo della quoti- 
dianità, dell’effimero sponta- 
heo e metastorico, pur così 
strattamente legato al gusto 
dell'Italia canora fra le due 
guerre. 

Una parte delle sue fortune 
popolari sopravviveva nel- 
l'ottantottenne quasi omoni- 
mo «poeta» Bixio Cherubini, 
suo partenr prediletto e fede- 
lissimo. - 

Ex pilota della grande guer- 


ra, verseggiatore principe 
della canzone melodica ita- 
liana, Bixio Cherubini, dopo 
le sue più impegnate «Poe- 
sie in grigioverde», imbocca 
la strada della romanza po- 
‘polare, circuita dal teatro 
leggero, dalla crescente dif- 
fusione discografica, dallo 
schermo, dai divi del micro- 
fono 

Il suo regno va dall’educan- 
dato cabaret di «Ciondolo 
d'oro» alla golden-era di 
Sanremo («Vola colomba»: 
quasi un modello per le ana- 


lisi di Umberto Eco), dai ritmi 
di Dino Rulli ai «cuori infran- 
ti» complice la voce appas- 
sionata di Beniamino Gigli. 
Si fa presto a dire: rimare 
cuore con amore. Ma certe 
immagini musicali fissate 
dal nostro ricordo sulla la- 
stra di un'epoca, apparten- 
gono non soltanto al «me- 
stiere», ma anche al senso 
della tradizione melodica 
che Bixio, il verseggiatore, 
possedeva e maneggiava 
nel'sùuo colloquio'con il'‘pub- 
blico. 
Fino a farlo’ «cantare» da Gi- 
gli nella prima melodia au- 
tentica di un film musicale 
nazionale («La canzone del- 
l'amore»): «Solo per te, Lu- 
cia». Con quel suo raccordo 
preciso alla tradizione clas- 
sica partenopea, subito 
echeggiata da migliaia di fo- 
nografi. Insieme a «Violino 
tzigano», «Signora illusio- 
ne», «Canzone al vento», 
«Tango delle capinere». 

[G. Go.] 


CONCERTO AL CCA 


Il Montasio in festa 


Il coro ha celebrato il proprio quarantennale 


TRIESTE — Nella sala del 
Cca inverosimilmente gre- 
mita e in un'atmosfera che si 
è fatta via via più calorosa e 
commossa, il coro Montasio 
ha festeggiato il quaranten- 
nale con un concerto «stori- 
co», che ne ha ripercorso le 
tappe fondamentali. Un'inte- 
ra generazione di coristi è 
passata per il Montasio, da 
quel lontano .1947 *quando 
nasceva come sezione cora- 
le dell'omonima associazio- 
ne sportiva nell’ambito. del- 
l’Alpina, delle Giulie, e nel 
tempo il'coro è stato una fu- 
cina di voci, di musicisti che 
tuttora danno lustro alla no- 
stra città. 

Il concerto, pilotato dal mae- 
stro ‘Aldo Policardi, che 
dall’82 ha raccolto l'eredità 
spirituale del complesso e 
ne regge le fila dandogli 
un'impronta musicale. ade- 
rente ai nostri tempi, era 
suddiviso in quattro parti, 
corrispondenti a quattro di- 
verse sezioni corali. 


Si è presentato per primo 
l'attuale coro dacamera, con 
un programma sugli aspetti 
della musica corale sacra 
del primo Settecento: dalla 
forza icastica del salmo 150 
di Antonio Lotti alla palestri- 
niana grazia della «Missa 
quatuor vocum» di Domeni- 
co Scarlatti, alla essenziale 
severità di due corali bachia- 
ni. 

Poi la sezione maschile del 
vecchio coro Montasio, rico- 
stituitasi dopo quarant'anni, 
ha riportato lo spirito dei pri- 
mordi anche con la presenza 
sul podio direttoriate del suo 
creatore e direttore, il mae- 
stro Mario Macchi. Secondo 
le parole di Spiro dalla Porta 
Xidias, che fu presidente e 
presentatore del coro, il 
complesso era nato con il 
nome e lo spirito fortemente 
legato alla montagna, ma in 
seguito ha progredito, grazie 
alla guida di Macchi, sempre 
più verso la polifonia. 

Gli ex ragazzi del coro si so- 


no presentati con le vecchie 
divise sportive.che ricorda- 
vano il mito della Sat, sotto la 
cui scia si erano formati, e 
hanno rispolverato il reper- 
torio di allora, ricco di sug- 
gestioni alpine. Si sono ritro- 
vati in molti a cantare dopo 
quarant'anni, simboleggian- 
do la continuità, concreta e 
spirituale, della compagine 
corale. 


E' stata poi la volta della for- 
mazione femminile, compo- 
sta di elementi vecchi e nuo- 
vi,.a rappresentare il coro 
femminile della Fari, nucleo 
principale del successivo 
«Nuovo Montasio» a voci mi- 
ste; sorto nel 1960. A conclu- 
sione, la formazione mista 
ha presentato una carrellata 
di brani popolari triestini e 
friulani, .con elaborazioni e 
composizioni del maestro 
Macchi, nume: tutelare del 
coro, onnipresente: a seguir- 


« ne.ilcammino. 


[Liliana Bamboschek] 


‘ SANCARLO DI NAPOLI 


Giacchieri culla 


NAPOLI — Renzo Giacchieri è stato eletto a 


DA DOMANI SU RAIDUE 


Classici del cinema guerresco 


91 maggioranza nuovo sovrintendente del Tea- 
«litro San:Carlo dal'consiglio comunale di Na- 
le poli. Giacchieri, che ha ottenuto 31 voti su 36, 
fUsuccede nell’incarico a Francesco Canessa, 
«Noche è stato sovrintendente dal 1982. La vota- 
auZione era stata rinviata più volte per la man- 
stanza di. un accordo tra la maggioranza di 
-ipentapartito.. Il nuovo sovrintendente deve 
essere ora nominato, come prevede la leg- 
4 9@, con un decreto dal ministro del turismo e 

sj ;.dello spettacolo. 
. La notizia della nomina a soprintendente del 
San Carlo ha raggiunto Renzo Giacchieri po- 
“i'chi minuti dopo mezzogiorno, mentre era im- 
‘“pegnato nelle selezioni del terzo concorso 
Ointernazionale di canto «Maria Callas», di cui 
"presiede la giuria. «Il concorso Callas evi- 
ilifeniemente mi porta fortuna — ha commen- 


tato Giacchieri — non molto tempo dopo lo 
svolgimento della prima edizione fui eletto 
soprintendente dell'Arena di Verona e ora 
arriva la nomina al San Carlo». 

«La nomina tuttavia — ha proseguito — non 
mi ha colto di sorpresa: da alcuni giorni ero 
stato avvertito dell’accoglimento della mia 


candidatura». Sui suoi programmi futuri, En-. 


zo Giacchieri ha detto di voler rispettare «tut- 
to quello che di positivo è stato fatto in prece- 
denza». «Sono amico da anni di Francesco 
Canessa — ha sottolineato — stimo molto il 
lavoro di Roberto De Simone: spero di poter 
continuare lo splendido lavoro fatto da loro in 
questi ultimi anni, che ha contribuito in ma- 
niera determinante al rilancio internazionale 


_ del San Carlo». 


Renzo Giacchieri è nato nel 1938 a Roma, 
dove si è laureato in lettere 


ROMA — Sì intitola «Guerre calde, 
guerre fredde» il ciclo di film proposto 
da Raidue ogni mercoledì, alle 20.30, a 
partire da domani e curato da Claudio 
G. Fava. 

Saranno circa dieci titoli scelti con un 
doppio criterio: da' un lato alcuni esem- 
\pi del classico «war movie» portato al 
successo da Hollywood proprio negli 
anni della seconda guerra mondiale, 
con chiari intenti propagandistici e poi 
perpetuato fino. agli anni: Settanta, 
quando l'orrore quotidiano della «guer- 
ra in diretta» con le immagini giornali- 
stiche del Vietnam, decretò la fine di un 
certo stile e delle convinzioni che lo so- 
Stenevano. 

Dall'altro, alcuni esempi di quella «pau- 
ra del conflitto», che negli ultimi anni 


‘sono stati frequentemente messi in sce-- 


na dalla nuova Hollywood, fino al para-. 


digma apocalittico di «The day after-Il 
giorno dopo», che simbolicamente 
chiuderà questa rassegna. 

«Guerre calde, guerre fredde», prende- 
rà il via con un «cult movie» del cinema 
bellico: «Il barone rosso», girato nel 
1970 da Roger Corman e dedicato alle 
imprese di un asso della guerra eroica 
combattuta nei cieli del ‘14/18 dal baro- 
ne Manfred von Richthofer, cui si oppo- 
neva il campione dell'aviazione cana- 
dese Roy Brown. 

Nelle settimane successive andranno 
in onda: «Guerra, amore e fuga», di 
Jack Smight (1967), con un eroicomico 
episodio della lotta fra tedeschi e alleati 
ambientato in Italia; «Spiaggia rossa», 


di Cornel Wilde (1968), con americani e 
giapponesi a contendersi un atollo del 
pacifico; «Ardenne? ‘44: un inferno», di 
Sydney Pollack (1968), con la classica 
ricostruzione dei giorni di Bastogne; «Il 
ponte di Remagen», di John Guillermin 


Gli altri appuntamenti verranno invece 
Scelti tra questi titoli, in funzione della 
disponibilità delle copie in tempo utile: 
«Stato d'allarme», di James B. Harris 
(1968), «Guadacanal»,. di Lewis Seiler 
(1943), «Pianura rossa», di Robert Par- 
rish (1954), «Inferno sul fondo», di Jo- 
seph Pevney (1958), «Alba rossa», di 
John Milius (1984), «Gli ultimi 10 giorni 
di Hitler», di Ennio De Concini (1973), 
con'Alec Guinnes. Per chiudere, come 
detto, «The day after-Il giorno dopo». 


Natale in libreria con le 


strenne 
De Agostini 


Le chiese 

dal Paleocristiano 
al Gotico 

di Autori vari 


Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
Storico per conoscere 
a fondo le più belle 
chiese del Medio Evo 
italiano. 


416 pagine, 

circa 600 fotografie 
a colori e 30 disegni 
in bianco e nero. 


te rc riesi 


‘Ardito Desio. 


SULLE VIE DELLA 
Da GHIACCI E DEL 


Calendario 
Atlante 

De Agostini 
1988 


In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864. 
976 pagine, 

48 carte geografiche. 


Atlante 
Geografico 
De Agostini 


Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a fondo 
la realtà del nostro 
pianeta. 


308 pagine. 


Guida allo stile 


Art Nouveau 
di William Hardy 


Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
‘amanti dell’arte e 
dell’oggettistica del 
primo Novecento. 
128: pagine, 

160 fotografie. 


strenne De 


MONUMENTI ITITALIA 


LE CHIESE 


DAL PALEOGRISITANO AL GOTICO, 


Sulle vie della 
sete, dei ghiacci 


e dell’oro 
di Ardito Desio 


L'autobiografia di un 
personaggio 
straordinario che ha 
dedicato un'intera vita 
all'avventura. 


352 pagine, 

90 fotografie a colori 
60 in bianco e nero, 
8 cartine. 


Storia 

degli argenti 

di Autori vari 

Un elegante libro- 
regalo impreziosito da 
stupende immagini a 
colori. 

256 pagine, circa 

300 fotografie a colori 
ein bianco e nero. 


ATLANTE 
GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 


Un.cammino 


di speranza 
di Lech Walesa 


L'autobiografia del 
fondatore di .. 
“Solidarnose"?. 
Un documento di 
fondamentale 
importanza per capire 
a fondo la realtà 
polacca. 


664 pagine. 


Guida allo stile 
Art Deco 


di Arie Van de Lemme 


Una proposta di 
grande richiamo per il 
pubblico interessato 
all'arte, agli oggetti e 
alle mode della Belle 
Epoque. 

128 pagine, 

oltre 150 fotografie. 


Agostini 


per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


BIBLIOTECHE: CONVEGNO 


Dentro, tanti libri 
Fuori, una città 


Servizio di 


Gabriella Ziani 


«Sono stato rifiutato da tutte 
le case editrici. Tutti mi 
esprimevano stima, ma tutti 
dicevano di no. Poi, per for- 
tuna ho incontrato gli editori 
di Theoria». E° l’esperienza 
di Marco Lodoli, esordiente 
con «Diario di un millennio 
che fugge», e poi recidivo 
con «Snack bar Budapest» 
(Bompiani) scritto a quattro 
mani con Silvia Bre. 


«Sono stato pubblicato 
quando ormai mi davo per 
disperso. Da sette anni ten- 
tavo. Ormai ero di famiglia 
alla Mondadori, ma a ogni 
romanzo che portavo mi di- 
cevano che ero ancora trop- 
po giovane. Alla fine, dopo 
molte riscritture, mi hanno 
accettato ‘Il pattinatore"'» 
Cosi dice invece Mario Bac- 
ci, che è entrato nella lette- 
ratura attraverso il cinema 
(recensioni) e ora fa il pro- 
grammista da Berlusconi. 

«Per pubblicare bisogna es- 
sere pronti a tutto. lo ho per- 
fino scritto lettere di accom- 
pagnamento false, con fir- 
me di grandi scrittori, ho in- 
sidiato vedove illustri, ho 


Libri antichi in una biblioteca. Dei problemi della biblioteca, inserita in un preciso 


bro. L'unico risultato è che 


dato a tutti copia del mio li- 


mi mandavano una recen- 
sione negativa. Altrimenti, 
un prestampato». E° la con- 
fessione di Gaetano Cap- 
pelli, un «vero» esordiente, 
infatti. il suo romanzo 
(«Floppy disk») è ancora 
nelle tipografie di Marsilio, 
che glielo pubblica nella 
collana «Primo tempo», ap- 
punto dedicata all'opera 
prima dei «giovani» sotto i 
35 anni. 

Queste belle cose i giovani 
scrittori le hanno racconta- 
te al caffè San Marco di 
Trieste, nel corso di quelle 
manifestazioni-incontro 
simpaticamente intitolate 
«Tavolini rotondi». Di scena 
c'era un tema — coordinato 
tra cinema e letteratura — 
proposto congiuntamente 
dall'Istituto di filologia mo- 
derna e dalla cattedra di 
storia del cinema dell’Uni- 
gersità di Trieste, dalla 
‘Cappella Underground e 
dai Servizi culturali del San 
Marco: «Nuove voglie di 
raccontare. Esordi narrativi 


«nel cinema e in letteratu- 


ra». 
Vi hanno partecipato Lodo- 
li, Bacci, Cappelli e Marta 
Morazzoni come scrittori (la 
Morazzoni, che ha esordito 
con sperticate lodi da parte 


contesto storico, urbano e architettonico, si è discusso in un convegno a Trieste. 


Servizio di 
Giorgio Pison 


Il primo libro di una bibliote- 
ca pubblica dev'essere con- 
siderato la stessa città in cui 
essa opera. Questo l'assunto 
— così sintetizzato dall’ar- 
chitetto Roberto. Masiero, 
dell’Università di Venezia — 
intorno al quale è ruotato il 
convegno promosso dalla 
Biblioteca civica di Trieste in 
vista della ristrutturazione 
della propria antica sede, 
quel palazzo Biserini che es- 
sa condivide con il Museo di 
storia naturale e di cui avrà 


presto la totale disponibilità. * 


| bei sogni dovranno comun- 
que fare i conti — ha ammo- 
nito il sindaco Staffieri — con 
le disponibilità finanziarie, 
ma non nuoce tentare anco- 
ra una volta, secondo le con- 
clusioni del convegno, un 


aggancio delle soluzioni tec- . 


niche e una proposta pro- 
priamente culturale. 

E proposta culturale è — giu- 
sta l'etichetta del convegno: 
«La città storica, l'architettu- 
ra, la biblioteca» — quella di 
restaurare e di riorganizzare 
la Biblioteca civica avendo 
presente il contesto storico- 
culturale di cui essa è l’e- 
spressione. 


Trieste «nuova» 
da rispettare 
Ed ecco il problema affronta- 
to nell'ottica di un cannoc- 
chiale rovesciato: gli archi- 
tetti Roberto Masiero e Ful- 
vio Caputo sono partiti con 
l’analizzare, alla larga, la 
struttura urbana della «città 
nuova», quella progettata da 
Carlo VI e da Maria Teresa, 
così come si delinea storica- 
mente; «l'architetto ‘Luciano 
De Licio, dell’Università di 
Roma, ha ristretto il tema al- 
la progettazione in generale 
di sedi di biblioteche in edifi- 
ci storici; e l'architetto Marco 
Pozzetto, dell’Università di 
Trieste, ha infine circoscritto 
l'argomento a  un’ipotesi 
concreta di variazione d'uso 
di un particolare edificio nel 
centro storico di Trieste. 
La città nuova ha una data 
precisa, il 1786, anno in cui 
approdò a Trieste con tre ga- 
lee l'ammiraglio Pallavicini, 
. con il compito di studiare 
l'ambizioso progetto di Carlo 
VI per un modelio di. città- 
porto (una serie di canali tipo 
“Amsterdam, per un totale di 
dieci chilometri di banchine) 
capace di incrementare la 
popolazione da 3500 a 8000 
unità, quante contava allora 
la stessa Vienna. Il tutto in 
coincidenza con la nascita 


dello Stato moderno, che im- 
poneva :'— per reggere il 
confronto con l'Inghilterra e 
l'Olanda — una riorganizza- 
zione sul piano mercantilisti- 
co dell’arretrata economia 
austriaca. 

Ed ecco, nel 1750, l’attuale 
Canale, ma anche un'oscilla- 
zione fra progetti diversi, co- 
me quello di bacini a uso mi- 
litare o di città-giardino. La 
svolta, con Maria Teresa: l’e- 
spansione urbana con il bor- 
go, appunto, teresiano. Ed — 
evento che segna un'epoca 
— la coincidenza della pre- 
senza a Trieste (dove morirà 
assassinato) di Johann Joa- 
chim Winckeimann, il primo 
autore di una storia dell’arte, 
e perciò il responsabile della 
grande cesura: da quel mo- 
mento cominciò a esistere il 
passato. Un passato col qua- 
le confrontare in ogni mo- 
mento il proprio presente. 
pena i-ronsaper più pensa- 
re. Le 

Di colpo, a Trieste, la grande 
stagione neoclassica, \che 
impronta l’intera struttura 
della città: un borgo teresia- 
no segno di mutati rapporti 
sociali, all'insegna del civile 
decoro. Un ritorno al passa- 
to, che vuol dire un'estetica 
pensata come etica. E l’e- 
splosione dei grandi inter- 
venti a misura della nuova 
classe mercantile: il Teatro 
Verdi, la Rotonda Pancera, 
Sant'Antonio Nuovo. 

Dice l'architetto Masiero: 
«Gli studi sullo sviluppo ur- 
banistico di Trieste rivelano 
il suo rapporto, continua- 
mente drammatico, con la 
storia; una storia che si è co- 
stretti a ripercorrere per la 
conservazione della propria 
identità culturale e anche po- 
litica, sia pure nella consa- 
pevolezza di non poter domi- 
nare un destino. L’alternati- 
va è il rischio di uccidere i 
luoghi, di non poter più pen- 
sare se sganciati dal passa- 
to, come già accadde dopo 
Winckelmann». 


Quanto al recupero di edifici 
significativi, esso registra 
una sostanziale revisione 
dei tradizionali criteri di lo- 
calizzazione dei servizi pub- 
blici, la cui qualità è determi- 
nata non solo dalla loro ac- 
cessibilità, ma anche dalle 
loro relazioni fisiche con altri 
servizi, non solo culturali. 

Per cui, se la Biblioteca civi- 
ca resta dov'è, in pieno cen- 
tro storico e in una piazza 
che .già si chiamava degli 
Studi, è ottima cosa, a senti- 
re l'architetto De Licio. Se- 
condo il quale un'attrezzatu- 
ra del genere va situata nei 
luoghi cittadini che già sono 


altrettanti punti di riferimen- 
to, di incontro e di aggrega- 
zione, in relazione stretta 
con altri servizi civici. 

Se il primo libro di una bi- 
blioteca è la città, allora si 
deve ricorrere a progettazio- 
ni integrali. E' l'assunto del 
prof. Pozzetto, che ai suoi al- 
lievi ha affidato lo studio di 
un'ipotesi teorica, come 
quella di uno spostamento 
della Biblioteca ‘civica nel 
palazzo, poniamo, dei Lavori 
pubblici, oggi del tutto sot- 
toutilizzato, in via del Teatro 
Romano. 

Una via — dice — che peral- 
tro è un esempio lampante di 
ciò che non si dovrebbe mai 
fare. Una via che è storia del- 
la città (Ia romanità del tea- 
tro, il Trecento di San Silve- 
stro, l’Ottocento del degra- 
do) e anche una storia di 
guasti: la rottura di tutti i rit- 
mi architettonici procurata 
dalla Questura e dal gratta- 
cielo di largo Riborgo, lo 
scandalo. del grattacielo 
Inail, la gradinata sbagliata 
di Santa Maria Maggiore, il 
recupero dietro il Teatro. ro- 
mano perfino del degrado 
(sopraelevazioni conservate 
anche dopo lo svuotamento 
e la ricostruzione interna dei 
vari edifici), la torre a nove 
piani progettata all'imbocco 
di via Crosada... 


Un fatto tecnico 
e anche culturale 


Insomma una ristrutturazio- 
ne della Biblioteca civica 
non è solo un fatto tecnico, 
ma di scenario complessivo. 
E anche la sola ristruttura- 
zione interna di un edificio 
che all’esterno rimanga inal- 
terato impone livelli di ri- 
spetto di una pagina di sto- 
ria. Né il presente, né tanto 
meno il futuro, possono pre- 
scindere da un rapporto col 
passato di una comunità civi- 
ca, pena — appunto — il non 
saper più pensare. 

Specie se il recupero della 
Biblioteca —come ha rileva- 
to l'assessore comunale ai 
lavori pubblici Dario Jago- 
dich — in un più vasto qua- 
dro, che include il restauro 
del Museo Revoltella (fra un 
anno la conclusione), il recu- 
pero di luoghi teatrali quali 
l'Auditorium e il Filodram- 
matico, la sistemazione dei 
quattro «contenitori cultura- 
li» finanziati dal Fio (Castel- 
lo, Museo Lapidario, palazzo 
Leo inCavana e casa Civrani 
dietro il municipio) e la stes- 
sa scelta delia nuova sede 


del Museo di storia’ naturale . 


(«molto presto potrò dare no- 
tizie precise») 


MUSICA 


Nel nome della Callas 


ROMA— Sono oltre duecentoquaranta i can- 
tanti iscritti al terzo concorso internazionale 
«Maria Callas - Voci nuove per la lirica», ban- 
dito da Raitre:con Radiotre e il ministero de- 
gli esteri. Rispetto alle due precedenti edi- 
zioni, svoltesi nel 1980 e nell’83, mentre si 
conferma la «maggioranza assoluta» dei so- 
prani (52 per cento), una sorpresa è rappre- 
sentata dal sensibile aumento dei mezzoso- 
prani e dei baritoni (14 per cento). Al contra- 
rio, sono in crisi i tenori (9 per cento), mentre 
sostanzialmente stabili rimangono i bassi (11 


percento). 


| concorrenti provengono da ventun paesi: 
l'Europa è rappresentata da quasi tutte le 
sue nazioni, l'America dagli Usa e dal Brasi- 
le, l'Asia dal Giappone (tuttavia meno pre- 
sente che nelle passate edizioni), da Cina 


nazionalista e Corea del Sud. 


Oltre ai nudi dati numerici, l’analisi delle do- 
mande ha messo in evidenza un gran nume- 
ro di partecipanti già vincitori di concorsi sia 
in Italia sia all’estero, e un accresciuto livello 
di cultura generale: moltissimi cantanti sono 
infatti in possesso di un diploma superiore e + 
molti hanno conseguito una laurea. 

La giuria, che ha iniziato i suoi lavori ieri nel- 
la «Sala Casella» dell’Accademia filarmoni- 
ca romana, è presieduta da Renzo Giacchie- 
ri, ideatore del concorso, 


Le audizioni per la fase eliminatoria del con- 


corso proseguiranno fino a sabato e, al ter- 


infatti, 


mine, si conosceranno i nomi dei candidati 
che prenderanno parte alle fasi più spettaco- 
lari della competizione: nella cornice del 
Teatro San Carlo di Napoli si svolgeranno, 
le due semifinali (18 e 23 febbraio 


1988) e la finale (27 febbraio), gon diretta tv. 


quando c'era la firma falsa 


della critica grazie a «La ra- 


ESORDIENTI / LIBRI 
Tre debutti di penna. 


Rovegno, Sartori e Acquabona 


A riprova del fatto che gli esordienti in letteratura esistono 
per davvero, eccone tre in un sol colpo. Marietti pubblica 
«Vigilia» di Enrico Rovegno, genovese, 37 anni, insegnante 
(pagg. 104, lire 16 mila). Una scrittura accurata (l’autore 
proviene dalla poesia), a tratti enfatica (quando l'azione si 
trasferisce nei dintorni di Dio Padre), per una storia, pur- 
troppo, autobiografica o che sembra tale: si tratta della vi- 
gilia di una morte, la morte del padre, con molti particolari 


ospedalieri. 


IF purtroppo riguarda sia la solidarietà umana che il rac- 
conto provoca, sia il fatto che l’autobiografismo non è buon 
consigliere. Ma, forse, il primo:libro è così: vedremo il se- 


guito. 


Il secondo esordiente è Paola Sartori, nata in provincia di 
Venezia e residente‘a Padova, 31 anni: «Gaelir» (Edizioni 
dello Zibaldone di Studio Tesi, pagg. 152, lire 15 mila). 
Amante di fiabe e mitologie, ne ha scritta una, con buone 
classicità: storia della giovane Gaelir, in un’antica e indefi- 
nita società, coi suoi riti. Ma la cittadella-roccaforte in cui 
ha iniziato la sua serena vita di sposa è traumaticamente 


messa in pericolo... 


La Sartori è forse un po’ scontata, a 


volte, ma certamente sa come costruire un romanzo. 

Infine, Plinio Acquabona, 74 anni, scrittore finora senza 
mercato ma plaudito da grandi critici, ha pubblicato con 
Garzanti «Come la luce immobile e dovunque» (pagg. 254, 
lire 20 mila). Racconta di una giovane donna malata che 
trova nella poesia il modo di esprimere se stessa, tra i 


piccoli fatti della sua vita quotidiana. Il tono è sostenuto e * 
intenso, per niente «minimalista», molto «italiano». 


[g.z.] 


Cultura e Spettacoli 


ESORDIENTI / NARRATIVA 


Muniti di santa pazienza 


Le tappe del calvario che porta agli editori, i in un incontro a Trieste 


gazza col turbante», Longa- 
nesi, è stata l’unica a «fare 
una passeggiata» lungo i 
crinali spinati dell'esordio; 
non aveva intenzione di 
pubblicare, ma i racconti 
sono finiti in mano a Pietro 
Citati e il lancio è stato 
grande: «Più faticoso — ha 
detto, piccolina e un po' ti- 
mida, ma decisa — il dopo. 
Sono rimasta così frastor- 
nata che ho deciso di pro- 
crastinare l'ipotesi di un se- 
condo libro»). 

L'incontro, che è durato co- 
me durano gli «happening», 
cioè senza quasi aver fine, 
era interessante perché è 
sempre interessante osser- 
vare il retro delle situazioni, 
il lato privato di professioni 
quanto mai pubbliche. 

I giovani cineasti (France- 
sco Calogero, Egidio Eroni- 
co, Gianluca Fumagalli, di 
cui parliamo più diffusa- 
mente nell'altra. pagina) 
hanno spiegato come si fa 
un film (che notoriamente è 
un prodotto ad alto costo) 
con lire poche o nessuna; 
come si finisce per avere 
una troupe che è la stessa 
del Tg, come non si abbiano 
soldi per realizzare delle 
copie e si faccia girare per i 
festival d'Europa un pezzo 
unico (perso quello, è il si- 


‘Anchi 


Marianne, che è 
11.000 metri ”, 


“ Il mio amore perte è pi 
profondo del pit profondo abisso 
marino, che e la Fossa delle 


lenzio: così è accaduto a 
Fumagalli, che non ha mo- 
strato niente, essendo la 
sua pellicola dispersa a Fiu- 
micino, in una valigia, di ri- 
torno da un itinerario di pre- 
sentazioni). 
Nelle intenzioni dei condut- 
tori-organizzatori . (Giulio 
Lughi, Cristina Benussi, Al- 
berto Farassino dell'Uni- 
versità di Trieste) si sareb- 
be dovuto soprattutto parla- 
re del rapporto che c’è, 0g- 
. gi, tra la cultura dell’imma- 
gine e quella della parola. 
Ma, renitenti a cogliere il 
suggerimento, gli interes- 
sati alla fine hanno più © 
meno ridisegnato i confini. 
«Gli scrittori non guardano i 
nostri film, noi non leggia= 
mo i loro libri — ha detto il 
polemico regista Egidio 
Eronico, autore di un film 
con Renato Nicolini prota- 
gonista —. Non è per spoc- 
chia, ma per interessi diver- 
genti». 
Lui, fra l’altro, odia i mini- 
malisti americani e legge 
solo, «generacci», con una 
passione per la fantascien- 
za e per Stephen King, de- 
testa che si dica «esordien- 
ti» e «giovani» creando ca- 
tegorie, e considera registi 
e scrittori gente «che fa un 
mestiere», senza presun- 


o ti amo) rispose egli. 
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zioni di essere «artista». 
Marco Lodoli, un serio ra- 
gazzo con gli occhialini ro- 
tondi e un cespo di capelli, 
ha fatto una sceneggiatura 
per un regista appunto 
«esordiente» e privo di una 
trama. Il film gli ha stravolto 
il racconto. Gentilmente, ha 
detto che è roba da matti. 
Meno coinvolta, Marta'Mo- 
razzoni ne ha fatto un pro- 
blema generale: non so 
niente di cinema, ha detto, 
ma sonò convinta che qual- 
siasi cosa uno voglia fare 
deve metterci professiona- 
lità, cioè tecnica, perché se 
il:prodotto è artistico o me- 
no lo diranno i posteri, ma 
se è bene o mal fatto si deve 
vedere subito. 

Tasto dolente. Laura Lepri, 
lettrice della Marsilio per la 
collana delle opere prime 
(e. quindi «madrina» del 
bravo Gaetano Cappelli di 
Potenza), ha detto che in sei 
mesi è piovuto sui tavoli 
editoriali mezzo migliaio di 
dattiloscritti: dal conto della 
spesa al diario tolto pari pa- 
ri dal cassetto, da romanzi 
che. raccontano come’ si 
Scrive un romanzo a monu- 
mentali plagi da «Il nome 
della rosa» e perfino da «La 
metamorfosi» di Kafka (solo 
che il protagonista si sve- 


IL MIO 
PROTAGONISTA 


“Il mio amore per te é più alto. 
della più alta vetta, che è il 
Monte Everest, che è alto 

piu di 8.800 metri”. 


‘glia in forma di topo...). 
Eronico si è detto scanda- 
lizzato: salverebbe cinque 
autori in tutto il Novecento, i 
successi di oggi sono «pub- 
blicitari». Democratico Lo- 
doli, in risposta: se tutti scri- 
vono, fanno musica o si 
esprimono, vuol dire che la 
società cresce, che ha un 
registro ampio, pieno di 
speranze. 

Moderno senza imbarazzi 
Cappelli: ama i minimalisti, 
si annoia col loro supposto 
«padre», Salinger, ha scrit- 
to un libro «spy», preferisce 
quelli che fotografano la 
realtà, ma senza noia, tanto 
in letteratura quanto al ci: 
nema. 

Insomma: discorsi tanti, e 
importanti. Ma conclusioni; 
per fortuna, no. C'è gente 
che lavora e pensa, e basta; 
E che poi s'interroga: nofi 
resterà un bel libro sepolto 
fra mille e mille cartacce sul 
tavolo degli editori? Perché 
il primo libro (bello) non lo 
voleva nessuno, e dopo il 
successo tutti volevano il 
secondo (meno bello)? 

E' accaduto a Lodoli, ma 
forse ora accadrà di meno. 
Gli esordienti sono una ca- 
tegoria ufficiale, ormai, e la 
caccia a trovarne ancora è 
aperta. 7 


| travagli letterari di un «absolute beginner» come Snoopy in due strisce da «Linus». Nel bracchetto di 
Charles Schulz sembrano identificarsi in maniera semiseria molti dei problemi che assillano gli esordienti. 


MUSICA 


TEATRO 


Sette note per dieci | Trappole di natura 


Il compleanno di SMR viva» e i Premi Asolo 


Servizio di 
Gianni Gori 


MILANO — Con quella voca- 
zione all’arguzia e alla gio- 
cosità nel trattare le cose 
della musica che gli è conge- 
niale, Lorenzo Arruga, diret- 
tore di «Musica Viva», ha 
montato un breve e diverten- 
te documentario radiofonico 
per intrattenere gli ospiti illu- 
stri convenuti, eleganti e nu- 
merosi, alla festa per il deci- 
mo compleanno della rivista: 
un modo per ribadire che la 
musica impone all’informa- 
zione precise responsabilità 
(e, se vogliamo, viceversa), 
ma anche il sorriso e ilsenso 
del tempo e della vita. 
«Musica Viva» insomma, co- 
me parte integrante delle no- 
stre giornate, così come so- 
no vivi e talvolta scottanti i 
problemi degli enti lirico-sin- 
fonici, della programmazio- 
ne, .della relazione con i 
mass-media, del rapporto 
sempre più articolato fra do- 
manda e offerta. 

Il vivace periodico — un 
«classico» nella fiorente ma 
talvolta discontinua editoria 
periodica musicale — ha 
dunque compiuto dieci anni. 
Attraverso notizie puntuali, 
recensioni approfondite, pa- 
norama dei giudizi critici dei 
quotidiani italiani ed esteri, 
incontri con personaggi, in- 
‘chieste, polemiche e rifles- 
sioni, oltre. che. attraverso 
saggi critici, si sono riflesse 
le vicende rapidissime e av- 
vincenti di dieci anni di musi- 
ca e di costume musicale. 

Il boom della musica tra il 
pubblico, la riscoperta della 
musica antica che ritrova la 
civiltà di epoche lontane, la 
computer music e l’informa- 
tica che ormai contendono il 
campo ai mezzi tradizionali, 
il nuovo modo, più esigente 
di ascoltare: un percorso che 
nel Festnummer di dicem- 


Rita Lantieri, Premio 
Asolo per il discografico 
«Zanetto» mascagnano. 


bre, dedicato al decennale, è 
raccontato. come un'avven- 
tura. 

Dieci anni di ininterrotta pub- 
blicazione per un mensile di 
carattere culturale, sono un 
periodo lungo e raramente 
raggiunto in Italia. Particola- 
re significato ha il fatto che la 
rivista (dal 1977 edita da 
Gianni Muccini. e diretta da 
Arruga) ha mantenuto sem- 
pre lo stesso gruppo di colla- 
boratori, con la graduale ac- 
coglienza di altri man mano. 
che cresceva la diffusione. E' 
in questa rivista che hanno 
trovato fiducia dall’inizio Ni- 
coletta Geron, Angelo Folet- 
to, Carla Maria Cella,-Franca 
Cella, Nicoletta Gasperini, 
Silvia Lelli, Patrizia Luppi, 
Roberto Masotti, ed è in que- 
sta rivista che collaborano 
stabilmente Rodolfo Celletti 
e Piero Rattalino. 


Alla festa in famiglia, cui 
hanno preso parte anche gli 
altri collaboratori della rivi- 
sta e un folto gruppo.di invi- 
tati eccellenti e di autorità, è 
stata. associata quest'anno 
la cerimonia di consegna dei 
premi «Asolo-Musica Viva» 
per la migliore produzione 
editoriale-discografica del 
1986/°87. 
Splendida la cornice della fe- 
sta, nel cuore di Milano, in 
piazza San Marco, tra il 
«Corriere» e Brera, dove 
Pier Luigi Pizzi, scenografo- 
principe delle scene liriche, 
ha ideato gli spazi del risto- 
rante Stendhal, armonizzan- 
do gli arredi pittorici d'im- 
portazione parigina con i 
«sapori» di Parma. 

Tra gli ospiti illustri Carlo 
Maria Giulini (la cui incisio- 
ne del «Requiem» di Fauré è 
nella «rosa» dei, dischi pre- 
miati); Riccardo Muti, insoli- 
tamente di buon umore al 
punto di scherzare — lui, na- 
poletano — sui pregiudizi 
jellatori della premiata «For- 
za del destino»; l’enigmatica 
Renata Tebaldi, la sempre 
affascinante Leyla Gencer, il 
pianista Mario Delli Ponti 
che l’altra sera-ha suonato 
alla Società dei concerti di 
Trieste, il sovrintendente 
della Scala Badini, il sovrin- 
tendente triestino di Firenze 
Giorgio Vidusso, un’altra ar- 
tista triestina, il soprano Rita 
Lantieri, che ha ritirato il pre- 
mio per lo «Zanetto» di Ma- 
scagni, il disco preferito dal 
pubblico votante. 

E ancora un folto gruppo di 
giornalisti e addetti-stampa; 
fra questi, Anna Maria Bian- 
cardi, della Cbs, ha ritirato il 
premio per uno dei dischi più 
Votati: dal pubblico e dalla 
critica, «South. Pacific» di 
Rodgers & Hammerstein, 
con Kiri Te Kanawa e Josè 
Carreras. 


Nel «Bosco» di Mamet esplodono le nevrosi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — All’aprirsi del sipa- 
rio su «Bosco» di David Ma- 
met (al teatro Spazio Uno), si 
ha la prima sorpresa di que- 
sto testo a due: la scenogra- 
fia ingegnosa di Umberto 
Bertacca simula una radura 
tra gli alberi di un fronzutis- 
simo paesaggio. Un abile 
gioco di specchi moltiplica i 
tronchi, il terreno sale dolce- 
mente e cadono foglie vere 
dall'alto. Tutto è nei colori 
accesi dell'autunno e potreb- 
be quasi essere un angolo di 
bosco del Vermont, famoso 
per gli squillanti colori ros- 
so-oro delle foglie in autun- 
no. 

E', appunto, una. sorpresa. 
La drammaturgia americana 
contemporanea ci ha abitua- 
ti a interni domestici e urba- 
ni: cucine, sale da pranzo, 
monovani immersi nelle ne- 
Vrosi della città. Anche, per 
esempio, il testo che ha reso 
Mamet famoso in Italia, il bel 
«Glengarry Glenn Ross», 
della vita quotidiana ritrae 
gli aspetti connessi con il la- 
voro, gli uffici, i bar, la vita 
sociale. 

«Bosco», invece, è diverso: 
la natura, l’insistenza sul 
tempo atmosferico, l’osses- 
siva demarcazione tra una 
Vita cittadina «sporca». e la 
sua controparte «pulita», da 
godersi in un rapporto con 
l'ambiente  nevroticamente 
privo di ritmi quotidiani... co- 
me se bastasse togliere dal 
proprio orizzonte macchine, 
grattacieli ed emblemi tangi- 
bili del progresso per ritro- 
vare una tranquillità di spiri- 
to perduta, una nuova di- 
mensione dei rapporti umani 
e amorosi. 

Nelle parole di Mamet, la 
commedia si pone (e pone 
allo spettatore) una sempli- 


ce e terribile domanda: «Per- 
ché uomini e donne non van- 
no d'accordo?». Se davvero 
fosse solo un questione di di- 
sadattamento alla vita citta- 
dina, in mezzo alla natura 
sarebbe possibile ritrovare 
quell'armonia e quell'agio 
con se stessi e con il partner 
a cui ambiscono gli stressa- 
tissimi protagonisti di tante 
commedie: contemporanee. 
Ma la risposta che dà «Bo- 
sco» è assai pessimistica: di- 
sadattamento e disagio sono 
ormai così radicati nell’«ho- 
mo urbanus» da non poter 
essere accantonati tanto fa- 
cilmente, come ci si spoglia 
di un abito. 

«Bosco» è estremamente 
compatto ‘ nella struttura 
drammaturgica: l’azione si 
divide intre scene e copre lo 
spazio di poche ore, da un 
pomeriggio al mattino suc- 
cessivo, ma l'apice del clima 
;i ha nella seconda metà del- 
la commedia. Tutta la prima 
parte è dedicata alla prepa- 
razione della crisi, ma divie- 
ne significativa solo retro- 
spettivamente, a sipario ca- 
lato. 

Nick e Ruth sono andati a tra- 
scorrere un breve periodo di 
Vacanza nella casa rustica di 
clui, un luogo legato alla sua 
infanzia, pieno di ricordi e di 
fascino. L'atmosfera pare 
idillica, tutta una giornata 
dedicata alla natura, al dia- 
logo pacato e tranquillo. Nel- 
la notte Ruth e Nick si alza- 
no, ‘insonni; Ruth vorrebbe 
continuare sulla via del ritor- 
no alla natura, propone pas- 
seggiate romantiche al chia- 
ro di luna, immersi nella 
nebbia, si siede per terra, 
vuole organizzare uno spun- 
tino estemporaneo, alla. di- 
sperata ricerca di una di- 
mensione dell’esistenza il 
più lontana possibile dalle 
solite regole. 

E’ Nick a fare resistenza e, 


ben presto, l'opposizione a 
quegli impeti semplicistica 
mente anarcoidi, si trasfor- 
ma in opposizione all'amore 
di Ruth, Llitigano, lei decide 
di partire il mattino dopo, 
troncando, quindi, la relazio- 
ne. 

Stacco. E’ mattina e l'atmo- 
sfera è.tesa. Nick velatamen- 
te propone: di continuare! il 
loro rapporto, ma Ruth ha 
deciso altrimenti. L'uomo le 
propone brutalmente un rap- 
porto sessuale, lei lo insulta, 
l'atmosfera si surriscalda, 
giungono alle percosse, fino 
all'imbarbarimento di un 
rapporto che si era voluto 
credere armonioso e sere- 
no. Quando il sipario cala i 
due personaggi, che all’ini- 
zio ci erano stati presentati 
come novelli adoratori della 
Dea Natura, sono stati travol- 
ti da tutte ‘le tensioni e l’ag- 
gressività che avevano inu- 
tilmente cercato di ,nascon- 
dere. 

«Bosco» è indubitabilmente 
un testo americano, non cer- 
to perché europei o: italiani 
rivendichino l'immunità da 
questo tipo. di nevrosi. E' 
americano perché ‘tradisce 
la maniacale abitudine statu- 
nitense al rapporto con l’a- 
nalista: c'è una tendenza al- 
lo.scavarsi dentro, a ripesca- 
re ricordi di infanzia, a consi- 
derarli in una luce mitica, 
Solo quando la crisi si deli- 
nea e la tensione si fa perce- 
pibile, Mamet dimostra le 
sue qualità di drammaturgo. 
Per rivelarsi al suo meglio, 
egli ha bisogno di fatti con- 
creti, le atmosfere non gli so- 
no congeniali. 

La regia di Marco Parodi è 
attenta a dosare gli effetti e 
la violenza verbale, in una 
controllata progressione e.i 
due interpreti, Manuela Mo- 
rosini e Oreste Rizzini, lo as- 
secondano con grande pro- 
fessionismo. 


Martedì 15 dicembre 1987 


‘ ESORDIENTI / CINEMA 


I registi bifronti 


Adeguarsi alle regole è il segreto del successo 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Registi si diventa, schizo- 
frenici pure. Tra professio- 
ne e sdoppiamento il lega- 
me è sempre più stretto. 
Perché? Semplice. Da ap- 
prendisti i giovani cineasti 
vengono lasciati a briglia 
sciolta. Possono creare, 
esprimersi, senza censure 
o autocensure. Tanto, poi, 
ci sono le forche caudine 
del mercato cinematografi- 
co adattenderli. 
La macchina da film di suc- 
cesso è brutale. Non blan- 
disce, detta. regole.‘ Non 
dialoga, impone il:suo Ver- 
bo. Ingabbia i giovani regi- 
sti in una ragnatela che im- 
pedisce il più piccolo movi- 
mento. Vie di mezzo non 
esistono: chi si siede ‘alla 
mensa del ragno mangia, 
gli altri raccolgono le bri- 
ciole. 

Lo sdoppiamento è in ag- 

guato. Chi vuole lavorare 

deve adeguarsi. Abiurare i 

sacri furori da dottor Jekyll 

della macchina da presa. 

Calarsi nei grigi panni di un 

mister Hyde del cinema, 

pronto a seguire il «trend» 

di mercato. 

Gli altri, quelli che non si 

sdoppiano, restano per 

Strada, Ancorati a un pas- 
«sato creativo. Ammalati di 
(sperimentazione. 

{La corsa allo sdoppiamen- 
Ito prevede tappe interme- 
die. Un saggio sul processo 
{ di trasformazione l’ha dato 
‘il primo segmento di «Nuo- 
ve voglie di raccontare», 

{quello dedicato alla proie- 
zione di sei film nella Sala 
‘azzurra del cinema Excel- 
{sior di Trieste. 

(Sei ritratti dell'artista da 
icucciolo. Sei modi di bru- 
ciare le tappe verso l’Olim- 

\po del cinema. italiano. 
:Spento il proiettore, alme- 

“no un dubbio è svanito: la 

| palma del più cocciuto l’ha 

i vinta, anzi stravinta, Giu- 

| seppe Gaudino. 

«Aldis», datato 1985, è'una . 

«cosa» su pellicola da sedi- 


‘ci millimetri. Sessanta mi... 


nuti di delirio visivo. Un 
prodotto che manderebbe 
lin visibilio gli intramontabi- 
li cultori del discorso che 

| «prescinde da cui», L'e- 

.Sempio più tipico, insom- 

ima, di sperimentazione 

spinta fino agli estremi 
| Confini della sopportazione 

i di chi siede in sala. 

{ Gaudino se. ne. infischia 
della storia. Lui sperimen- 
ta, liricizza. O meglio: pren- 
de una statua di legno, la 


TEATRO 
n 

Garybaldi 

mic Pi 
per giovani 
TORINO — Un nome 
senz'altro curioso e uno 
sbaffo tricolore per il più 
recente spazio del «nuo- 
Vo teatro italiano»: si 
‘inaugura questa sera, 
dopo la presentazione 
‘ufficiale. dello scorso 
dgosto, il Teatro Gary- 
baldi, a sette chilometri 


da Torino. 

Sempre affascinata dal 

rapporto fra lo spettaco- 

lo e i «contenitori» nel 

‘quale rappresentarlo, la 

nuova generazione tea- 

‘trale italiana si è spesso 

preoccupata di cercare 
«luoghi esatti» nei quali 
produrre e mettere in 
i scena le proprie opere: il 
«Fabbricone» a Prato, le 
- nuovissime strutture del 
«Teatro Due» a Parma. 
«La Piramide» a Roma. 
i|. Anche Torino e Fiat Tea- 
| tro Settimo; un gruppo 
.|che in questi ultimi anni 
-|: si è affermato fra le più 

interessanti. formazioni 

di ricerca (con «Elementi 

di struttura del senti- 
mento» o il recente «Ri- 

so amaro»), hanno con- 

quistato un loro «luogo 
| esatto». 

Nata» sulle ceneri. del 
|. vecchio. cinema. «Gari- 
i baldi»\e inconsuetamen- 
i.te dedicata a.Gary Coo- 

per, la nuova sala teatra- 
* le apre oggi le porte al 

pubblico con. una, «per- 
sonale» degli spettacoli 
| di Fiat TeatroSettimo e 
dei gruppi piemontesi 

Gran Badò e Magopove- 

ro. L'idea è però quella 

di «offrire mura per ospi- 
| tare, produrre e' offrire 

quanto di meglio;propo- 

ne un teatro che si tra- 
sforma e si rinnova». Se- 
guirà a febbraio la ras- 
segna «Morire dal\ride- 
«re»,.con le giovani for- 


Quattor, Gardie» Hutter, 
' Hot&Neon. 


Come si .lanciso un film (o comunque lò si piazza; 
dopo averlo fatto): è il busillis di tanti giovani autori, 
simboleggiato da questo disegno tratto dalla rivista 


«Ciak si gira». 


piazza al centro di una 
stanza. E da qui inventa 
una serie di inquadrature, 
più simili all’incubo che al- 
la realtà, che potrebbero 
esprimere il senso di soli- 
tudine della persona uma- 
na. Ma anche la frammen- 
tazione dell’lo. Oppure la 
precarietà dell’esistenza. 
Il dottor Jekyll, insomma, 
non ci pensa proprio a 
sdoppiarsi. Il mercato per 
lui è lontano anni luce, Al 
trattamento elettronico sul-- 
la pellicola, Gaudino prefe- 
risce un.intervento manua- 
le. Tanto di cappello, allo- 
ra? Ma neanche per sogno. 
Proprio perché registi, e. 
prodotti, come questo fan- 
no venire la nostalgia di 
quel mostro che è il merca- 
to cinematografico. 


Un passo avanti sulla stra- 
da dello sdoppiamento 
stanno Monica Ghezzi e 
Antonia Carmi. Anche per 
loro certi furori da novizi 
sono in agguato. Ma una 
strizzatina d'occhio al com- 
piacimento dello spettatore 
c'è già. E il bianco e nero, 
che tutte e due le giovani 
registe usano come vessil- 
lo di purezza creativa, da 
tempo non viene più adde- 


CINEMA 
Due assi 
per Pollack 


HOLLYWOOD — «Sono 
entusiasta all'idea di la- 
vorare ancora con Sid- 
ney Pollack. Dovete sa- 
pere che'noi due litighia- 
mo soltanto quando en- 
trambi abbiamo. il ruolo 
di produttori, ma come 
attore rispetto gli ordini 
del regista». 

Con. Questa spiritosa 
precisazione Dustin 
Hoffman ha annunciato 
alla stampa che tornerà 
tra qualche settimana a 
lavorare con Sidney Pol- 
lack, il regista che l’ha 
diretto in «Tootsie», tra- 
Volgente, successo pre- 
miato con nove «Nomi- 
nation» all'Oscar - nel 
1982. 

I due cominceranno il 
prossimo: mese la lavo- 
razione di «Rainman», 
nel cui cast, al fianco del 
piccolo Hoffman, figura 
una nuova star del firma- 
mento . hollywoodiano, 
Tom Cruise. Pollack, re- 
duce dal trionfo de «La 
mia Africa», ha deciso:di 
subentrare a Martin 
Brest nel ruolo di regista 
di questa pellicola della 
quale è anche produtto- 
re, assumendo dunque il 
controllo totale del pro- 
getto. 

A esso, in un primo tem- 
po, si era interessato an- 
che Steven Spielberg, 
costretto poi a ritirarsi 
per intraprendere la pre- 
produzione della terza 
avventura di «Indiana 
Jones». 

«Rainman» è la storia 
del bizzarro rapporto tra 
due. fratelli: Hoffman, 
una sorta di demente ge- 
.niale internato in una ca- 


sa di cura, e Tom Cruise,. 


farabutto senza scrupoli’ 
morali, che decide di 
sfruttare a scopo di lucro 
l'intelligenza malata del 
fratello. 


bitato come peccato DIOfiE 
le. 

«Sette» di Monica Ghezzi 
dura appena quattro minu- 
ti. Ha già ricevuto un pre- 
mio alla rassegna del Gine- 
ma indipendente «Q-Bo» 
1987 di Bologna, e una se- 
gnalazione dalla giuria di 
«Anteprima». a Bellaria. 
Una metafora sul fluire del 
tempo. Oppure una para- 
bola sull’umanità. 


Due ragazzi si scontrano 
sulle scale di casa. Lui fa 
Volare a terra il pacchetto 
con le uova che lei ha ap- 
pena comperato. E la don- 
na che fa, s'arrabbia? Mac- 
ché: si mette a fare l’amore 
con il sabotatore.della sua 
cena. 

Iltempo per idue ragazzisi 
ferma. La realtà non si aò- 
corge di loro, abbandonati 
sugli scalini in un groviglio 
di membra. Tutto scorre, 
come sempre, dalla vec- 
chiaia alla giovinezza. E vi- 
ceversa. Finché dall'alto un 
uovo gigantesco non arriva 
a porre fine alle loro effu- 
sioni. 

Pure Antonia Carmi non 
rinnega il ‘bianco e nero. 
Ma fa parlare i due attori 


Cultura e Spettacoli 


La Donna, il Pollo: 
che vita assurda 


dillo in inglese. Una prova 
generale per futuri film, da 
destinare anche ai mercati 
esteri? L'idea è graziosa. Il 
solito italianotto supersti- 
zioso si prodiga in tutti i 
modi per tenere lontana la 
jella. Finirà per tirarsela in 
casa sotto -le sembianze 
del suo più caro amico: 
l'Uomo nero. 

Tra Jekyll e Hyde stanno gli 
indecisi. | registi che non 
vogliono uscire dal guado, 
anche se ormai ci stanno 
dentro. Aspiranti di talento 
come. Giulia. Ciniselli ed 
Egidio Eronico, che usano 
una specie di documenta- 
rio «fiction» per rallentare 
ulteriormente l'approdo al- 
le spiagge del cinema di 


consumo. ds 
«La casa fuori misura» 


esce sotto l’ala della Pro- 
duzione Indigena. Con que- 
sto sedici millimetri di do- 
dici minuti Giulia Ciniselli 
s'è portata a casa il Premio 
Aiace al Festival interna- 
zionale del cinema giovane 
di Torino 1985. E' l’incur- 
sione in una microstoria 
umana del Veneto: la con- 
vivenza forzata di un’anzia- 
na contadina tradizionali- 
sta con la sua casa, costrui- 
ta secondo i dettami della 
moderna architettura. 

Un Renato Nicolini show è 
il piatto forte di Eronico. «A 
proposito di Roma» con- 
sente all’ex assessore alla 
cultura di Roma di sciorina- 
re la sua poliedrica cultura, 
tra un rudere antico e uno 
squarcio di borgata. Per 
fortuna due monologhi ten- 
gono a galla il tutto: quelli 
di Ninetto Davoli e di Mario 
Scaccia. Due professionisti 
della ripresa. 

A questo punto ci vorrebbe 
il predicozzo. Anche per- 
ché tra tanti, Francesco Ca- 
logero è quello che ha com- 
pletato più in fretta lo sdop- 
piamento. Ma chi.se lasen- 
te di piazzare una tirata 
moralistica davanti a un 
film come «La gentilezza 
del. tocco». Un autentico 
gioiellino. 

Sarebbe facile tirare in bal- 
lo Nanni Moretti. Calogero, 
per fortuna, non scimmiot: 
ta. La storia giallo-rosa di 
un correttore di bozze, alle 
prese con un: inquietante 
refuso tipografico, è origi- 
nale e ben condotta. Uno 
zuccherino, gradevole an- 
che per i palati più insensi- 
bili. Della serie: se il mer- 
cato cinematografico è un 
mostro, grazie a Dio qual- 
che giovane domatore ogni 
tanto compare. 


Ivan Galietti e Santes Car- 


PARIGI — E° morto ieri a Pa- 
rigi il disegnatore e scrittore 
Copi. Aveva 48 anni, e da al- 
cune settimane era ricovera- 
to in ospedale. La famiglia 


non ha precisato le cause del. 


decesso. Secondo informa- 
zioni di «Le Monde», sareb- 
be stato un cancro alla pelle 
a uccidere Copi nel momen- 
to in cui era all’apice del suc- 
cesso e nel pieno dell’attivi- 
tà. 


Fu un non piccolo choc, il de- 
butto italiano di Copi su «Li- 
nus» (era il 1967? o il ‘68? 
Ahi, questi archivi lacuno- 
si...). Ma chi era — ci si chie- 
se — questo pseudo-dise- 
gnatore, che in realtà pareva 
uno sgangherato iteratore di 
scarabocchi infantili, con un 
gusto strampalato — infanti- 
le appunto — per il «nonsen- 
se»? Da dove veniva, questo 
Copi (un «pollo» qualunque, 
stando allo pseudonimo), e 
cosa faceva, e come mai era 
finito sulle pagine (già auto- 
revoli) di «Linus»? 

Chi fosse, lo si scoprì a poco 
a poco, grazie a qualche 
centellinata intervista. Nato 
in Argentina, trasferito in 
Francia nel '62. Vero nome 
Raul Damonte. Punta di dia- 
mante — con Jorge Lavelli e 
con Alfredo Arias e il suo 
gruppo «Tse» — di quella co- 
lonia di poliedrici e lunatici 
artisti argentini operosi in 
Francia per sfuggire ai plum- 
bei anni delle criptodittature 
bonaerensi. 

E non solo «fumettaro», ma 
autore teatrale vispo e proli- 
fico. E attore «travestito» egli 
stesso, particolarmente affe- 
zionato ai ruoli (e‘alle psico- 
logie) femminili, come subito 
si appurò grazie alla sua 
caustica pièce dedicata a 
Evita Peron (1969). Del resto, 
non faceva mistero — il Da- 
monte. tanto somigliante al 
Tony Perkins di «Psycho» — 
della propria omosessualità 
(e, non solo per questo — si 
capisce —, molti dissero al- 
l’incirca che Copi era il Poli 
francese o, viceversa, che 
Poli era il Copi italiano...). 
Dopo «Eva Peron», vennero 
l’esplicito «L’omosessuale», 
«Le quattro gemelle», «Lo- 


E° morto Copi 


disegnatore 


e teatrante 


del «nonsense» 


retta Strong», lavori teatrali 
tutti un po' folli, irriverenti e 
sciamannati, che Copi inter- 
pretò sempre in prima per- 
sona, e che portò in tournée 
in mezzo mondo: contri- 
buendo, con la propria ec- 
centrica pietruzza, all'edifi- 
cazione del gran Teatro del- 
l’Assurdo e della Provoca- 
zione. 

Come tanti autori-attori-tra- 
sformisti approdò, ‘in anni 
più vicini (tra l'82 e l’83), allo 
spettacolo in cui era «one- 
man-show» onniresponsabi- 
le: nel «Frigorifero», in effet- 
ti, interpretava tutti i ruoli, in 
una pirotecnica sarabanda. 
Ma, per il pubblico italiano, 
Copi restava essenzialmen- 
fe il «fumettaro» strampalato 
degli esordi, che ogni tanto 
si rifaceva vivo, magari ag- 
giustando un po' il tiro, ma 
restando pervicacemente fe- 
dele al' clima di sarcastica 
surrealtà delle sue prime 
storie: quelle con la famosa 
Donna Seduta in perenne 
dialogo «metafisico» con un 
Pollo, che avevano esordito, 
in Francia, sulle pagine pre- 
stigiose del «Nouvel Obser- 
vateur». 


Già. La Donna, la Sedia, il 
Pollo. E dialoghi a mezza 
strada tra la straziante bana- 
lità quotidiana e il vaniloquio 
trascendentale, dagli esiti af- 
fatto inconferenti. In realtà, 
non succedeva mai niente, 
nelle tavole di Copi, non c'e- 
ra un plausibile plot, e nem- 
meno —a ben vedere — una 
precisa filosofia. All’autore 
bastava inscenare l’assurdi- 
tà dell’esistenza e il senso di 
vuoto crudele, di noia pro- 
tratta, di totale insensatezza, 
che il più delle volte la per- 
mea. 

Era dunque, a suo modo, un 
disegnatore «esistenziali- 
sta», Copi. E certo non aveva 
alcuna fiducia nell'uomo e 
nelle sue sorti, poiché in 
quella Donna voluminosa e 
Sciatta, che sonnecchiava 
sulla ‘solita Sedia o sprolo- 
quiava senza costrutto, era- 
no riscontrabili, di volta in 
volta, accessi ed eccessi di 
tutte le peggiori qualità. An- 
zi, propriamente, di ogni 
peccato capitale:  dall’acci- 


mon Ac nola musa 
che s6 suicidarsi ef 


dia all'ira, dall’invidia alla 
lussuria. 

Il sottile veleno che sprizza- 
va da quel personaggino di- 
venne ancor più acre quan- 
do, al posto del Pollo, si so- 
stituì una Bambina (la figlia 
di Lei?), o un’altra Donna (la 
sorella alter-ego?), o un 


Ometto rassegnato e per- 
dente (il marito? un partner 
qualsiasi?). E le «battute», al 
limite dell’ineffabile, si fece- 
ro più profonde e pungenti. 

Dissacratore e cinico per vo- 
cazione profonda, Copi ebbe 
la fortuna di operare negli 


“anni giusti: quelli degli ultimi 


Sessanta, ancora imbevuti di 
motivazioni ideologiche e 
capaci di scintille d’indigna- 
zione e disgusto. Per questo, 
anche se — in fondo — non 
piacque mai davvero al Po- 
polo del Fumetto, e rimase 
un pallido intellettuale un po’ 
snob, troppo lontano dal sen- 
so comune’ delle Nuvole Par- 
lanti, la sua presenza nel 
mondo della strip divenne 
stabile, importante, impre- 
scindibile. 


S'imparò lentamente a pene- 
trare nel suo mondo squin- 
ternato, a «interpretare» i 
suoi personaggi, a compren- 
dere e giustificare il ritmo 
lentissimo delle sue storie, 
con quelle pause di vuoto 
mentale assoluto. S'imparò 
a capire quanta forza di ri- 
bellione e di denuncia ci fos- 
se nella sconclusionata mi- 
tezza di Copi e come, sostan- 
zialmente, la sua opera gra- 
fica si apparentasse, — nello 
spirito, non certo nel tratto, 
eternamente «infantile» — a 
quella di alcuni grandi fran- 
cesi.del fumetto crudele, del 
più squisito «humour noir»: 
Chaval, Bosc, Reiser... 


Guarda caso, tutti e tre 
scomparsi assai precoce- 
mente, e talora tragicamen- 
te, per propria tenace deter- 
minazione. Quasi a ribadire, 
con un distacco voluto, la 
balzana irregolarità (e quin- 
di l’incomprensibilità) di un 
mondo dal quale non si può 
che dissentire. Prima irri- 
dendolo, poi piantandolo in 
asso. 

[r.cur.] 


CINEMA 


Storie d’angeli dal volto umano 


«Il cielo sopra Berlino» di Wenders racconta un amore surreale ma non troppo 
In «Fino alla fine del mondo» 


(un nuovo film già in cantiere) 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


ROMA — «Chiunque voglia 
fare un film, scrivere un li- 
bro, dipingere. un quadro, 
inizia da un desiderio. Appe- 
na sorge il desiderio si forma 
l'immagine di qualcosa di di- 
verso da ciò che è: la luce di 
un qualcos'altro comincia è 
brillare. Ci, si avvia. verso 
questa luce, con la speranza 
di rimanere fedeli al deside- 
rio originale. Desideravo e 
vedevo brillare questa luce 
per un film a Berlino e su 
Berlino. Naturalmente vole- 
vo questo film, e soprattutto 
lo volevo a Berlino, per par- 
lare dell’unica domanda 
eterna che ci sia; come vive- 
re? Berlino rappresenta il 
mondo perché è un ’’luogo 
storico della verità”. Nessu- 
n’altra città è a tal punto un 
simbolo, un luogo della so- 
pravvivenza». 

Così Wim Wenders presenta 
il suo film «Il cielo sopra Ber- 
lino», accolto con emozione 
all’ultimo Festival di Cannes 
dove si è aggiudicato un me- 
ritatissimo premio per la re- 
gia. Scritto dallo stesso regi- 
sta con il vecchio amico Pe- 
ter Handke. «Il cielo sopra 
Berlino» segna il ritorno di 
Wenders in Germania dopo il 
lungo. periodo. americano, 
ma è soprattutto ilsuo primo, 
Vero, compiuto, straordina- 
riamente felice, film d'amo- 
re. 

Protagonisti dell'opera sono 
due angeli stanchi del loro 
eterno volare sugli uomini e 
le loro debolezze, e una tra- 
pezista di un circo, fanciulla 
dal cuore innocente di cui 
uno dei due angeli si inna- 
mora rinunciando alla pro- 
pria condizione celeste. A 
quarantadue anni e dopo do- 
dici lungometraggi, Wim 
Wenders ha firmato il più 
ambizioso e il più difficile 


film della storia del cinema. 
— Come le è venuta l’idea 
della sua ultima opera? 
«Avevo un gran desiderio di 
girare un film a Berlino dove 
ho fatto la mia prima pellico- 
la, nel 1969, dopo aver termi- 
nato gli studi alla Scuola di 
cinema. Si intitolava «Sum- 
mer in the city». Poi non ave- 
vo più girato a Berlino per- 
ché avevo bisogno di situa- 
zioni ambientali diverse: per 
«L'amico americano» ci vo- 
leva un porto, e ho scelto 
Amburgo; per «Falso movi- 
mento» bisognava «attraver- 
sare la Germania, e non si 
può attraversare la Repub- 
blica Democratica tedesca, 
dov'è appunto Berlino. Poi 
sono stato in America e in 
Giappone». 

— Dunque gli angeli sono i 
protagonisti del suo film. 

«Sì, angeli. E perché non po- 
trebbero essere? Ci si è abi- 
tuati a vedere, al cinema, 
mostri, vampiri, orribili crea- 
ture immaginarie. Allora non 
Vedo perché non debba es- 
serci spazio per gli spiriti 
eletti e benefici. Non foss'al- 
tro per cambiare». 

— In effetti ci è riuscito ‘be- 
nissimo. 

«Dunque, volevo. fare un film 
a Berlino, come:ho già detto, 
ma da un punto di vista un 
po' particolare. Non da quel- 
lo.di un semplice protagoni- 
sta, ma. più. indipendente, 
lontano. E in modo più sag- 


il regista tedesco mescolerà 


fantascienza, azione, sentimenti 


gio, e infantile. Così mi è.ve- 
nuta l'idea dell'angelo. Ho ri- 
letto molto Rilke, e ho studia- 
to la pittura di Paul Klee, pie- 
na di angeli. Il film, ho pensa- 
to, può essere visto dal loro 
punto di vista. Certo, per uno 
come me che non crede nel 
soprannaturale, la cosa’ è 
quantomeno bizzarra». 

— Che tipo di angeli, di per- 
sonaggi, Mediano gli spet- 
tatori? 

«Gli angeli sono invisibili, 
anche se sono dappertutto e 
hanno la capacità di capire 
le persone, la loro psicolo- 
gia. Per me, però, sono alie- 
nati, frustrati, pieni di com- 
plessi perché da molto tem- 
po sono disoccupati e an- 
noiati di non far niente. Sono 
esperti di tutto ma. senza 
esperienza». 

— Il film nasce allora da que- 
sta duplice posizione? 


«Nasce da una mia curiosità: 


che cosa succede quando gli 
angeli hanno la possibilità di 
fare qualcosa? Questo è il 
mio film: gli angeli sono di- 
ventati uomini». 

— Gli angeli sono dunque 
una metafora? 

«Sì, ogni uomo' è il proprio 
angelo; è l'angelo dentro di 
lui. Insomma, ho voluto fare 
un film su ciò che c'è di me- 
glio nella gente; ciò che di 
buono abbiamo dentro di 
noi. Per questo, nel film, solo 
i bambini possono vedere gli 
angeli: perché nei bambini il 


male non esiste ancora. Co- 
me vede, il mio film è ottimi- 
sta, ingenuo». 


‘— Gli angeli c'entrano con la 


sua decisione di allontanarsi 
da' Hollywood dopo alcuni 
anni? 

«lo andai a Hollywood per- 
ché quella ‘cinematografia 
aveva prodotto un film intito- 
lato «Anche gli angeli hanno 
le ali». Perfsavo, allora, che 
fosse possibile trovare, in 
America, degli angeli. Quan- 
do mi sono accorto che Hol- 
lywood non li fabbrica più, 
sono tornato in Europa. Ma 
resto sempre nella convin- 
zione che il linguaggio cine- 
matografico che più ha par- 
lato di sogni sia quello ame- 
ricano. 

— Perché ha deciso di am- 
bientare il suo film a Berli- 
no? 

«Perché Berlino è una città 
cinematografica varia. So- 
prattutto c'è ancora molto 
spazio fra le case. E*una cit- 
tà dove sì sogna ancora be- 
ne. E poi, lì, si vive meglio 
che nel resto della Germa- 
nia, dell'Ovest e dell'Est. C'è 
tolleranza, senso della liber- 
tà, spirito aperto. La città è 
uno specchio di ciò che era e 
che è l'Europa del nostro se- 
colo. E' stupefacente come 
tutto il passato, non solo te- 
desco, ma europeo, sia pre- 
sente nella città. Le cicatrici 
della. Storia sono ‘ancora 
aperte. E' una città ricca 


d'humour, quasi inglese, e di 
un certo stoicismo. La sua 
cultura è cosmopolita e al- 
ternativa: pittori, scrittori, 
musicisti, intellettuali  stra- 
nieri passati per caso e rima- 
sti». 

— E ora cosa sta preparan- 
do? 

«Un film di un genere che 
non esiste, si intitola «Fino 
alla finé del mondo». Voglio 
mischiare fantascienza, av- 
ventura, amore. Comincia a 
Roma e dopo aver attraver- 
sato diciassette paesi finirà 
a Venezia il 1.0 gennaio del 
Duemila. E’ la storia di una 
donna che insegue per tutto 
il mondo un uomo; a sua vol- 
ta lei è inseguita da un ex in- 
namorato. Cercherò di rap- 
presentare ciò ché vedremo 
alla fine del:secolo: con effet- 
ti speciali e con una musica 
adatta al terzo millennio. | 
miei angeli si sono rimessi in 
volo», 

MPELLEAS. Prima ripresa 
italiana di una particolare 
versione del «Pelleas et Me- 
lisande» di Gabriel Fauré. La 
dirigerà a Firenze,.il 20 di- 
cembre (chiesa di Santo Ste- 
fano in Pane) Hubert Sou- 
dant, maestro olandese fra i 
più interessanti su scala in- 
ternazionale, che proporrà, 
alla guida dell'Orchestra 
della Toscana, due brani ine- 
diti in Italia. Si tratta di una 


«Canzone» e un «Andante», ‘ 


eseguiti solo in occasione 
della prima londinese della 
suite, creata per il celebre 
lavoro di Maeterlinck e sem- 
pre rimasti esclusi dalle suc- 
cessive realizzazioni. 
CINEMA. Gerard Depar- 
dieu interpreterà «Cirano de 
Bergerac» per il teatro fran- 
cese, allestito da Jean Paul 
Rappeneau. Intanto l'attore 
sta finendo di girare, al fian- 
co di Isabelle Adjani, «Camil- 
le Claudel», diretto da Bruno 
Nuytten.- 


Natale in libreria con le 


strenne 
De Agostini 


Grande Atlante 
d’Italia 
De Agostini 


La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mai 
‘ realizzata. 
504 pagine di 
cartografia inedita, 
enciclopedia 
geografica e immagini 
dallo spazio. 


Il grande libro 
Ù i; ; | — dei fiori secchi 
ì Il “grazie libro dei \ diMalcom Hillier: 


fiori secchi Colin Hilton 


Le tecniche da 
conoscere, i materiali 
da impiegare, gli 
accostamenti più 
suggestivi, le idee 
più originali. 

192 pagine, 

circa 200 fotografie 
a colori 

e.30 tavole doppie. 


Ali sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley Ill 


| velivoli della U.S. 
. Navy in stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva. 
152 pagine, 
| 115 fotografie a colori 
e 11 disegni al tratto. 


Sopravvissuto: 


i miei 14 ottomila 
di Reinhold Messner 


Per la prima volta in 
un unico volume tutte 
le 14 scalate che 
hanno fatto 
dell’alpinista italiano 
una leggenda vivente. 
248 pagine, 

144 fotografie a colori 
e 81 in bianco e nero, 
20 disegni 

in bianco e nero. 


Picci 


Atlante 
dell’antica 


America 
di Michael Coe, Dean 
Snow, Elizabeth: Benson 


Per imparare a 
conoscere come era. \. 
l’America ‘prima degli 
Americani”. 
240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre 
150 disegni, 54 cartine, 
28 piantine di località 
' archeologiche. SSLIA 


Nntp Boe V Sa 


Atlante dell’ 


ANTICA 
AMERICA 


L’origine 
della vita 
di John Reader 


Un'appassionante 
ricerca che fornisce 
una risposta ai grandi 
interrogativi del nostro 
passato. 

192 pagine, 

50 tavole a colori. 


Falso 


o autentico? 
a cura di John Bly 


La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell’antiquariato. 

224 pagine, 

500 fotografie a colori 
e.in bianco e nero. 


FALSO 
O AUTENTICO è 


Guida per il collezionista. 
di antiquariato 


La.ceramica 
degli Etruschi 


La pittura vascolare 
di Autori vari 


Il libro più completo 
mai apparso sulla 
ceramica etrusca. 

.. Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 
importanti musei 
italiani e stranieri. 

336 pagine, 

320 illustrazioni 

a colori. 


strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


LA CERAMICA 
| DEGLI ETRUSCHI 


8.00 Tgi - Mattina. 


sn 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr 1: 6.03, 

6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 

16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 

17,19, 21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 

retta per chi viaggia, programma di 

Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 

insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.15: Gr 1 

lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr 1; 8.30: 

Per amore o per forza, settimanale 

del Gr 1, di D. Guida; 9: Elena Doni 

conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; 9.30: Santa Messa; 11: 
Gr 1 Spazio aperto; 11.10: Nasce una 
stella, di Fanuele e Varano, regia di 

A. Buscaglia; 11.30: «Malefico all'al- 
ba». Omaggio a Federico Garcia Lor- 
ca (18), a cura di Dante Raitieri; 12: 
Via Asiago Tenda; 13.45: La diligenza; 
14: Musica ieri e oggi; 15: Gr 1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: Oblò; 

17.30: Radiouno jazz '87; 17.57: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Lo spettatore 
assurdo,. di C. Novelli; 18.30: Fogli 
d'album; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Audiobox; 20: Ore venti su il si- 
pario, Teatro sempre: la tecnica del- 
l'attore; 20.47: Mi racconti una fiaba?; 
21.03: In diretta con l'Auditorium del 
Foro Italico in Roma: «Il Ciclope», di 
Euripide. Con Mario Maranzana. Re- 
gia di Vera Bertinetti; 22.05: Presa di- 
retta dalla Malandra di Milano; 23.05: 
La telefonata di Massimo Rendina, 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.32: Stereobig para- 


8.30 


9.35 Telefilm: Occhio al Superocchio. 9.00 
10.30 Tg1- Mattina: 
10.40 intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 10.00 

na Ciuffini. 11.00 
11.30 Telefilm:La tata e il professore. 11.05 
11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1-Flash. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 11.50 

Marchini. 

13.30 Telegiornale. 11.55 
14.00 Pronto... è la Rai? 13.00 
14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 13.15 

Con Piero Angela. 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 13.30 

ta. 13.40 
15.30 Tgi Cronache: Nord chiama Sud-Sud 14.45 

chiama Nord. 15.00 
16.00 Cartoni: Il fiuto di Sherlock Holmes. 

16.45 Sceneggiato: Sandokan alla riscossa. 

(1.a parte). 16.00 
17.507Oggi al Parlamento. 16.30 
17.55 Tg1-Flash. 16,55 
18.00 In diretta dalla Cappella Paolina del Qui- 17.00 

rinale, Concerto di Natale in onore del 17.05 

Presidente della Repubblica. Direttore 18.00 

Aldo Ceccato. È 18.05 
18.55 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 18.30 

spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 18.45 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 19.30 
20.00 Telegiornale. 19.35 
20.30 Fantasticotto. Chiacchiere e sogni a ce- 19.45 
i na, giochi e ricchi premi; bis a gentile. 20.15 
richiesta dall’«Hotel Fantastico» con M. 20.30 
Boldi, M. Micheli, M. Laurito, H. Parisi. 
21.40 «ULTIMA NOTTE A COTTON WOOD» 

(1969) (1.0 tempo) con Richard Widmark, 

Lena Horne, John Saxon. Regia di Ro- 

bert Totten e Don Siegel. 22.20 
22.30 Telegiornale. 22.30 
22.40 «ULTIMA NOTTE A COTTON WOOD» (2.0 

tempo). 

24.00 Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che . 23.30 

tempo fa. 24.00 


0.15 D.S.E.: Panorama internazionale. 


de; 18.56, 22.57: Gri 


Sera; 21, 23.59: Stereodrome; 28: Gri 


ultima edizione. 


n —_ —_ —_ _ __ 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr 2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.27, 11. 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


19.30, 22.30. 


6: | giorni, con Giovanni Filogamo; 
6.05: | titoli del Gr 2 mattino; 7: Bollet- 


tino del mare; 7.18: 


7.55: Hannucca. Festa delle luci. Con- 


versazione con Luci 
no della Comunità is 
ze; 8: Dse: Un poeta, 


di Silvana Caselli, regia di Nello Pe- 


pe; 8.10: Radiodue 
quotidiana dei prog 


cora Fantastico dietro le quinte, con 


Enzo Decaro; 8.45: Villa dei Melogra- , 


ni, di Tania di Martin: 


M. Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca; 10.30, 21.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmissio- 
ni regionali, Gr 2 e Ondaverde regio- 


nale; 12.45: Perché 


Quattro romanzi di Cesare Pavese (4) 


Muoversi. Con Sydne Rome. 

Telefilm: Cuore batticuore. «Ti ricordi di 
Alice». 

Star bene con la Tv. Di Renzo Salvi. 

Tg2 - Flash. 

D.S.E.: Chimica in laboratorio. A cura di 
Patrizia Todano. Il recupero dei prodotti 
chimici. 

ll gioco è servito. Paroliamo. Con M. Da- 
nè. 

Mezzogiorno è... con G. Funari. 

Tg2 - Ore tredici. 

Tg2 - Diogene: Al servizio dei cittadini - 
Meteo 2. 

Mezzogiorno è.... 

Serie Tv. Quando si ama. 

Oggi sport. 

D.0.G.: Musica e altro a denominazione 
d'orgine controllata. Conducono Gegè 
Telesforo, Monica Nannini. 

Telefilm: Lassie. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2- Flash. 

Il'piacere di... star bene. Medicina 33. 
Appuntamento al cinema. 

Telefilm: Il dottor Simon Locke. 

Tg2- Sportsera. 

Telefilm: Miami Vice. «Squadra antidro- 
ga». 

Tg2 - Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni deltempo. 

Tg2- Telegiornale. > 

Tg2-Lo sport. s 
Film commedia: «TOOTSIE» (1982). Re- 
gia di Sidney Pollack, con Dustin Hoff- 
man, Jessica Lange, Ten Garr, Sidney 
Pollack, Bill Murray, George Caynes, Do- 
ris Belack. Sottotitolato per non udenti. 
Tg2- Flash. 

Indietro tutta. Programma di Renzo Ar- 
bore e Ugo Porcelli. Presenta NinoFras- 
sica. 

Tg2 - Ore Ventitrè e trenta. Meteo 2. 
Cinema notte. «L'’AUSTRALIANO» (1978) 
Film drammatico. 


in breve; 19: Gr 


22.27: Ondaverde; 19. 


CL II 22.30: Gr2 radionotte. 


7.30, 8.30, 19.30, 
Radiotre 


9.43, 11.43. 


: Parole di vita; 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
iano Caro, rabbi- 
raelitica di Firen- 
un attore, a cura 
donne; 
presenta: sintesi 
rammi; 8.15: An- 


jo (57), regia di G. 


non parli?; 15: È 
23.58: Chiusura. 


«La luna e i falò», lettura integrale a 


più voci, diretta da 


15.30: Gr 2 economia; 15.45: Il pome- 


riggio; 18.32: II fasci 


melodia, oggi i nuovi interpreti; 19.50: 
Fari accesi; 21.30: Radiodue 3131 Not- 


te; 22.30: Bollettino 
Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 15, 1 


Os 


Vittorio Meloni; STEREONOTTE 


no discreto della 
del mare; 22.28: 


7, 18, 19, 21: Gr2 


& 


19.50: Stereodue classic; 
Fm musica, notizie e dischi di succes- 
so; 20: Disconovità, il d. j. ha scelto 
per voi; 21.03: Long playing hit 2; 


John Wayne (Retequattro, 20.30) 


— ——_ (.—— *<———_—P—————____—————————€€€€mmm€È6É6€_€——————————____——r——rr1l1llliil1l1ll1 dd M  -]l. 


appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
Gr2 vive; 
50, 23.59: 


e TC 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr 3: 7.23, 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi in diretta dedicati alle 
12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Un libro al giorno; 
15.80: Un certo discorso; 17: Dse: Leg: 
giamo insieme; 17.30, 19: Terza pagi- 
na; 21: Da Firenze, appuntamento con 
la scienza; 21.30: Musica a Palazzo 
Labia. Pianista Giorgia Tomassi;. 
22.30: La cronaca e la storia: intervie- 
ne C. Muscetta; 23: ll:jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Gr 3; 


23.31; Le nuove forniture; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musiche 
in celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Operette e com- 
medie musicali; 4.06: Via col liscio; 


D.S.E.: Meridiana. Appuntamento con 
l'uomo e il suo ambiente. 

Jeans 2. Con Fabio Fazio e S. Zauli. 
Girofestival '87. Conducono Valerio Me- 
rola e Patrizia Monti. 

D.S.E.: S.0.S.011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In.studio Félco Quilici. 

La famiglia Brady - Meteo 3. 

Tg3. . 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 
Tv8 - Regioni. 

D.S.E.: L'isola di Grazia Deledda. Pro- 
gramma sulla vita e le opere della scrit- 
trice sarda. 2.a puntata. 

Linea rovente. Guiliano Ferrara è la pub- 
blica accusa, 

«UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALI. 
STA» (1974). Regia di Michael Cimino. 
Con Clint Eastwood, Jeff Bridgges. (1.0 
tempo). 

Tg3-Sera. 

«UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALI. 
STA». (2.0 tempo). 
Linea rovente. 2.a parte. 


4.36: Gruppi di musica leggera; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un-buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. No- 
tiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

re TT 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Nazioni vicine; 14.00: Molighe el fil; 
14.45: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.40: Almanacco musicale; 
do: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo (I parte); 13: Segnale orario, Gr; 


rio e cronaca regionale; 14.10: Su il 
sipario!; 14.45: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d'appendice: Fran Sa- 
leski Finzgar: «Nel sole della libertà», 
57.a puntata; 15.10: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo (Il parte); 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18:30: Boris Pahor: «Nel labirinto», ro- 
manzo; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- . 


scatore», cartoni anima- 

ti. 

«Star Blazer», 

animati. 

Roberta Pelle, commer- 

ciale. 

Music box. 

«Opera selvaggia», do- 

Ù cumentario. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 «Giorno per giorno». 

20.00 «Si è giovani solo due 

volte», telefilm. 

Ilsindaco e la sua gente. 

«Il perduto amore», tele- 

film. 

22.30 Telefriuti notte. 

23.00 «Giorno per giorno». 

23.30 Il tappeto orientale, pro- 
mozionale. 

24.00 News dal mondo. 


15.00 cartoni 
15.30 


16.00 
17.40 


20.30 
22.00 


zioni 
.ii»»” sE 


Film, regia di Pupi Avati, 
con Ugo Tognazzi, Paolo 
Villaggio. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. - 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz. condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, calcio\eu- 
ropeo. 


TELEBARBARA 


19.05 «Cuori nella tempesta» 
telenovela. 

20.00 Barbara allo specchio. 

20.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Film. 

0.30 Video non stop. 


vela. 

Odprta  meja, trasmis- 

sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

419.45 Oggi la città, rubrica. 

19.55 L'incredibile dr. Hogg, 
telefilm. 

20.20 Estrazione del lotto. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 La sconosciuta, quarta e 
ultima puntata. Sceneg- 
giato con Olga Bisera, 
Martine Brochard, Jac- 
ques Sernas, regia di 
Daniele D'Anza. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 La macchina del tempo, 

rotocalco di storia. 

Pallacanestro: Campio- 


19.00 


22.45 


nato italiano Serie A2. 


22.45 Telefilm, Skyways. 
23.15 Redazionale. 
24.00 Film notte, «I CONQUI- 


STATORI DELLA SIR- 
TE». a 

TVM 

a 


19.30 TVM Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film, «LA LUNGA CA- 
VALCATA DELLA VEN- 
DETTA». 

21.55 Incontro con... 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Film, «OMICIDIO PER 
VOCAZIONE». 


sconuznat st 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 8.30. Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30 Telefilm: Grande vallata. «Il favoloso Mi- 
10.30 Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- 9.20, Telefilm: Wonder woman. da». 
le. ag a Ù ‘10.20 Telefilm: Tarzan. «La pista del dinosau- 9.15 «LA FUGGITIVA». Con Anna Magnani, 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto ro». Jole Voleri. Regia di Piero Ballerini. (Ita- 
da Lino Toffolo. .. i 11.20 Telefilm: Cannon. «Il ritorno di Kelly». lia 1941) Drammatico. 
12.00 Quiz: «Bis». Gioco condotto da Mike Bon- 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
giorno. 13.20, Telefilm: Arnold. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.45 Quiz: «Il pranzo è servito». Gioco condot- 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00. Telefilm: La piccola e grande Nell. 
to da Corrado. 14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. Deejay's Gang. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
14.30 Quiz: «Fantasia». Gioco condotto da Ce- | 15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
sare Cadeo. Uan. Cartoni animati. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.00 «IL GRANDE GATSBY». Con Alan Ladd. 48.00 Telefilm: Star Trek. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
17.00 Telefilm: Alice. A 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- simpatia. berto Smaila. 
corti. 3 i 20.30 «PORKY'S N. 3 LA RIVINCITA». Con Dan 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
18.10 Telefilm: Webster. «C'era una volta il Monahan, Wyatt Knight, Tony Ganios. da Marco Predolin. 
West». d È Regia di James Komack. (Usa 1985) Co- 19.30 Telefilm: Quincy. «La dieta dimagrante». 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». mico. 20.30 «PUGNI E PUPE». Gon John. Wayne, Ste- 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da — 22,20 News: Antropos. Misteri che viaggiano wart Granger. Regia di Henry Hathaway. 
Marco Columbro. SARI nel tempo. . (Usa 1960) Western. 
20.30 Telefilm: Dallas. «La rivincita». 23.20 Musicale: Rock a mezzanotte. Speciale 22.55 L'America di Altman..«M.A.S.H.». Con 
21.30 Miniserie: L'eredità dei Guldenburg. Con ; Rap. Donald Sutherland, Elliott Gould, Robert 
Sydne Rome, Birgitte Orney. 0.20. Telefilm: La strana coppia: Duvall. Regia di Robert Altman. (Usa 
22.25 «Nonsolomoda». Blu notte rosa Shoc- 0.50 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 1970) Commedia. 
king. 1.20 Telefilm: Buffalo Bill. «Un legame coi 1.10 Telefilm..La legge di Mc Clain. 
23.15 Show: Maurizio Costanzo Show. fiocchi». 2.00 Telefilm: Il santo. «Attori a comando». 
TELEQUATTRO TELEPADOVA TELECAPODISTRIA PANTV TMC TELEANTENNA 
re TT ee TT 
13.30 li caffè dello Sport (repli- ‘16.00 Redazionale. 14.15 Tg Notizie. 15.00 Redazionale. - 18.00 Sale, pepe e fantasia, 
ca). 16.30 Kenil guerriero, cartoni. 14,20 NewScotlandYard, tele- - 16.00 Cartoni animati, Il peri- Telemenù. 
19.30 Fatti e commenti. 17.00 Galaxy express, cartoni. film. i; colo è il mio mestiere. 18.10 Adamo contro Eva, serie 
23.20 Fatti e Commenti (repli- 17.30 | ragazzi del sabato se- . 15.15 La fiera delle vanità, 17.30 Telenovela, Figli miei, brillante. 
ca). ra, telefilm. sceneggiato d'epoca, vita mia. 19.00 Get. Smart, telefilm. 
TELEFRIULI 18.00 Capitan Harlock, carto- prima puntata. Dal ro- 18.30 Varietà; Prefisso 0382. «L'esca». ) 
7 do Min Manzo di MAO M. 20.00 pelenove: Povera Cla- 19.30 ue News, Telegiorna- 
N . ‘18.30 Robotech, . 5 n Ilaria Li È È ; 
13.00 «Trentatré», rubrica di 49.00 Masters, cartoni. Ea o Asti, 21.00 Film giallo, «L'UNICA 19.50 Teste di gomma. 
medicina. 19.30 Baretta, telefilm. Gabriele Antonini. LEGGE IN CUI CREDO» 19.55 TMC Sport, Attualità 
13.30 «Amor gitano», teleno- 20.30 «LA MAZURKA DEL BA- — 16.20 Programma per i ragaz: (It. 1975) con Raika Juri, sportive. 
vela. RONE, DELLA SANTA E zi: Cartoni animati. ‘Claudio Giorgi, regia 20.20 Cinema Montecarlo: «U 
14.30 «Sampei ‘ragazzo. pe- DEL FICO FIORONE». 18.00 Mamma Vittoria, teleno- Claudio Giorgi. . 112 - ASSALTO ALLA 


QUEEN MARY» Avven- 
tura. Con Frank Sinatra, 
Virna Lisi, Tony Francio- 
sa, Richard Conte. 

22.15 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.20 Tele Antenna, Ultime 

notizie. 

Piazza Affari, settimana- 

le di economia condotto. 

dal prof. Claudio Demat- 

té dell’Università Bocco- 

ni di Milano. 

23.00 Scontri incontri, settima- 
nale politico. 

23.30 Cinema Montecarlo Not- 

©. tei. «ALBA FATALE». 

Western. Con: Herny 
Fonda, Dana Andrews, 
Anthony Quinn. 


22.30 


Radio e Televisione 


Martedì 15 dicembre 1987 


CANALES 


Costanzo 
«agricolo» 


L'agricoltura, i problemi e. il 
ruolo dell’Italia nella Cee' 
(Comunità economica euro- 
pea) saranno gli argomenti 
della 62.ma puntata del 
«Maurizio Costanzo Show» 
in onda domani su Canale 5, 
alle 23.15, con la regia di 
Paolo Pietrangeli. Ospiti: il 
ministro. dell’agricoltura Fi- 
lippo Maria Pandolfi; il sin-. 
daco di Bologna, Renzo Im- 
beni; il cantante Zucchero; le 
attrici Gisella Sofio e Adria- 
na Russo; il presidente Piero 
Chiambretti. Il ministro Pan- 


dolfi confermerà la posizio- 


ne «flessibile ma robusta» 
dell’agricoltura italiana in 
campo internazionale. Il sin- 
daco di Bologna confesserà 
di sognare le campagne del- 


‘ lasua regione. 


il 

Una delle più significative 
novità introdotte in questa 
stagione da Maurizio Co- 
stanzo per il suo «Show» è 
rappresentata dalla presen- 
za di alcuni «ospiti fissi». La 
scelta di Costanzo è caduta 
su personaggi del mondo del 
cinema o. del cabaret che 
proponessero una sorta di 
«controcanto» ironico alle 
conversazioni tra l’intervi- 
statore e le personalità chia- 
mate a sedere: sui celebri 
«divanetti» del Teatro Parioli 
di Roma dove si registra il 
programma. E’ stato. così per 
Nick Novecento (fino alla sua 
dolorosa e prematura scom- 
parsa). Da qualche settima- 
na il ruolo tocca a Davide 
Riondino, estroso e bizzarro 
(«fool» dicono in Inghilter- 
ra», affermatosi come auten- 
tica «sorpresa» di questo au- 
tunno televisivo. «Ma io.— 
spiega Riondino senza ri- 
nunciare al suo cliché disin- 
cantato — mi limito a pensa- 
re a voce'alta, ad aggiorna- 
re, sera dopo sera,,il perso- 
naggio che in questo periodo 
mi fa compagnia». Il perso- 
naggio in questione è una 
sorta di cantastorie brasilia- 
no alle cui ballate Riondino‘ 
(in una lingua «pasticciata» 
tra italiano e portoghese) af- 
fida meditazioni di varia 
Umanità. «La maggiore sod- 
disfazione — spiega l’attore 
che collabora anche a "Va 
pensiero'' su Raitre —consi- 
ste nel sorprendere qualche 
volta lo stesso Costanzo che 
è il primo a ridere delle mie 
battute. Ma credetemi, non è 
facile», La sua vena surreale 
ne hafatto, in poco tempo, un 
giullare (o «fool» per citare 
Shakespeare) particolar- 
mente caro al pubblico. 


Raidue, 20.30 
«Tootsie» 


«Tootsie», il film che Raidue 
trasmetterà alle 20.30, è con- 
siderato una delle comme- 
die più felici di questo ultimi 
anni. Interpretato con mae- 
stria da Dustin Hoffman e di- 
retto. da Sidney Pollack, 
«Tootsie» racconta la.sioria 
di un attore che per non ri- 
manere disoccupato si tra- 
veste da donna e, come attri- 
ce, raggiunge il successo. Si 
tratta quindi di uno dei temi 
classici della commedia, non 
solo cinematografica: quello 
del travestimento, abbinato 
in questo caso al «gioco» del 
doppio personaggio, inter- 
pretato da Hoffman, che con- 
sentono al regista di creare 
una serie di situazioni diver- 
tenti, giocando proprio sulle 
diversità. 

Michael Dorsey (Hoffman) è 
infatti diametralmente oppo- 
sto a Doroty Michaels, l’attri- 
ce nella quale assume le 
sembianze per trovare lavo- 


.ro. Il primo è infatti dimesso, 


soprattutto negli abiti, di ca- 
rattere scontroso per via dei 
suoi insuccessi; la seconda è 
invece brillante e piena di 
energia, nonché elegantissi- 
ma. E il paradosso è certa- 
mente efficace: lo spettatore 
ha sempre presente il'ruolo 
di Michael che interpreta Do- 
rothy alle prese col perso- 
naggio della «soap opera». 
«Tootsie» si avvale anche 
dell’interpretazione di Pol- 
lack nella parte dell’agente 
di Hoffman e di quella di Jes- 
sica Lange, che ha ottenuto 
un Oscar come migliore at- 
trice. E sarà proprio del per- 
sonaggio della Lange che 
Michael-Dorothy si innamo- 
rerà, decidendo di rinuncia- 
re ai «comodi» panni della 
«star» durante un finale av- 
vincente. 


Canale 5, 22.25 
«Nonsolomoda» 


La ‘puntata di «Nonsolomo- 
da», inonda su Canale 5 alle 


22.25, presenterà una serie | 


di servizi in sintonia con le 
feste natalizie: suggerimenti 
per, imbandire la tavola, 
gioielli graditi alle donne, tra 
i quali «parures» in legno 
esotico tempestato da oro e 
pietre . preziose, firmate 
Alain Boucheron; animali in 
cristallo di rocca; abiti per 
serate importanti, quasi tutti 
in rosso, come hanno stabili- 
to gli stilisti, da Valentino a 
Saint. Laurent, da. Mila 
Schoen a Chanel. Al termine 
suggerimenti a raffica per 
doni utili, nuovi, esclusivi. 


E ""ArpuntAMENTI [MM 
eborah Kerr 


nel giardino indiano 


Domani alla Sala Azzurra la 
Cappella Underground pre- 
senterà in anteprima il film di 
Mary McMurray «Il giardino 
indiano», gon cui ritorna su- 
gli schermi l’indimenticabile 
Deborah Kerr. 


AI Teatro Verdi 
Settima della Figlia. 


‘Oggi alle ore 20 ‘al Teatro 
Verdi andrà in scena la setti- 
ma rappresentazione della 
«Figlia del reggimento» in 
turno di abbonamento E per 
platea e palchi, B per galle- 
rie e loggione. 


Su Raitre regionale 
La passione comica 


Oggi alle 19.30 su Raitre an- 
drà in onda la replica della 
seconda parte del program- 
ma di Sergio Grmek Germa- 
ni «Mack Sennett, la passio- 
ne comica», realizzato in se- 
guito alle Giornate del cine- 
ma muto di Pordenone. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


Oggi alle ore 14 alla radio re- 
gionale andrà in onda la de- 
cima puntata della trasmis- 
sione «Molighe ’| fil che "I 
svoli», canzoni triestine in li- 
bertà a cura di Liliana Bam- 
boschek per la regia.di Euro 
Metelli,. dedicata. al tema 
«Amor e belle donne». 


Music Club. 
Roberto Magris 


Stasera, alle 22, al Tor Cu- 
cherna Music Club; si terrà 
un concerto. del pianista trie- 
stino Roberto Magris, ac- 
compagnato dal suo nuovo 
«Jazz Quartet», formato dal 
contrabbassista Mauro Pe- 
riotto, dal sassofonista Mar- 
co Castelli e dal batterista 
Davide Regazzoni. 


AI Teatro Cristallo 
Buon Natale amici... 


Da oggi alle ore 20.30 fino a 
domenica alle 16.30 al Tea- 
tro (Cristallo seconda setti- 
mana di programmazione di 
«Buon Natale amici miei» di: 
Ayckbourn, nella messinsce- 
na della Contrada. 


Agimus Gorizia 
Nicoletta Sanzin 


Domani alle ore 17.30 nella 
Chiesa di S.Rocco a Gorizia 
per la stagione dell’Agimus 
si esibirà l’arpista Nicoletta 
Sanzin. 5 


Glasbena Matica 
Pro Arte Ensemble 


Domani alle 20.30 alla Casa 
di cultura di via Petronio 4 
per la Glasbena Matica si 
terrà il concerto straordina- 
rio del Pro Arte Ensemble di 
Graz. 


A Capodistria 
Ilsesso degli angeli 


Domani alle ore 18 a Capodi- 
stria il gruppo, teatrale 
«Quelli de Il Lumicino» pre- 
senterà la commedia brillan- 
te «Il sesso degli angeli» di 
M.Tucci. 


Ridotto del Verdi 
Cocteau e concerto 


Domani alle ore 20.30 al Ri- 
dotto del Teatro Verdi in via 
S.Carlo 2, dopo la proiezione 
di «Le jeune homme et la 
Mort» mimodramma di Coc- 
teau:con. le \coreografie di 
Roland Petit e di Erik Satie, 
avrà luogo ‘un concerto del 
soprano Patrizia Greco ac- 
compagnata al pianoforte da 
Fabrizio Del Bianco. 

In programma musiche di 
Debussy, Satie, Poulenc. 


Anjelica Houston («Gente di Dublino») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle 20 set- 
tima (turni .E/B) de «La figlia 
del reggimento» di G. Donizet- 
ti. Direttore Carlo Rizzi, regia 
di Filippo Crivellì. Biglietteria 
del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì alle ore. 
20 ottava (turni F/H) de «La fi- 
glia del reggimento» di G. Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO ‘STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2 h) 
il Teatro di Roma presenta 
«Casina» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In ab- 
bonamento: tagliando n. 5. 
Prenotazione e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti 1987/88 Kulturni 
Dom di Trieste via Petronio 4. 
Mercoledì 16, ore 20.30: «Pro 
arte ensemble» di Graz/Au- 
stria, direttore Karl Ernst Hoff- 
mann (Penderecki, Kopelent, 
Merkù e Nieder). Prevendita, 
biglietti G. M. via Manna 29 e 
Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Buon Natale amici miei» di 
Alan Ayckbourn, regia di 
Francesco Macedonio. Pre- 
vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
domani, ore 15.30, ‘17.05, 
18.40, 20.15, 21.50: «Il giardino 
indiano» di Mary McMurray, 
con Deborah Kerr, in antepri- 
ma. 


ARISTON, 16, 18, 20, 22. Una ro- 
mantica e toccante storia d'a- 
more: «84 Charing. Cross 
Road», di David Jones (il regi- 

_ sta di «Tradimenti»), con Anne 
Bancroft.e Anthony Hopkins 
(premio per il. miglior attorea 
Mosca '87). «Un gioiello di 
sensibilità ed eleganza, un ri- 
camo di sentimenti» (Corriere 
della Sera). Ultimi giorni. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Deside- 
rio di vizi» 1.0 premio all'hard- 
core festival di Copenaghen 
per i migliori primi piani. V.m. 
18. 


FENICE. 17, 18:45, 20.30; 22.15: 
«La rivincita dei, Nerds 2» pèr. 
la regia di Joe Roth con Ro- 
bert Carradine e Anthony Ed- 
wards. Una comicità travol- 
gente per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Beverly Hill Cop II. «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 
die Murphy e Brigitte Nielsen. 
Due ore di azione e diverti- 
mento di altissimo livello. 


BUON NATALE 
AMICI MIEI 


di Alan Ayckbourn 
regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20.30; domenica 
‘16.30; lunedì riposo. 


RISTORANTI E RITRO i 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15. Giovani yuppies questo 
è il vostro film: «Il segreto del 
mio successo» con Michael) J. 
Fox, l'interprete di «Ritorno,al 
futuro». i 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 21.45: sesta settimana 
di successo di un film'male- 
dettamente ‘divertente: «Le 
streghe di Eastwick» con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- 
randon e Michelle Pfeiffer. 
V.m. 14. 

MIGNON. Ore 16, 19, 22:«L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a ‘entrare con la 
macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non aprite quel 
cancello!». Le urla delle crea- 
ture dell'inferno squarciano la 
terra... Un film sensazionale! 

NAZIONALE 2. 16.15 ult: 22.15: 
«Libidine». V.m..18/anni. 

NAZIONALE 3... 16.30, 
20.15, 22.15: «La monaca! di 
Monza». Rigorosamente Vie- 
tato ai minori di 14 anni, A 
grande richiesta ultimi giorni. 

NAZIONALE: 4. ‘16.45, 18.30, 
20.20, 22: «Gente di Dublino» 
(The ..Dead). Dal romanzo di 
Joyce il capolavoro di .J. Hu- 
ston. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
‘a eccezionale richiesta prose- 
guono le repliche di «Full me- 
tal jacket», l'ultimo capolavo- 
ro di S. Kubrick. Vietato ai mi- 
nori.. 2.a. settimana. Ultimi 
giorni. 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da 
domani riprendono le proie- 
“zioni dì «The Believers» (I cre- 
denti del male).di J. Schlesin- 


aniger con M. Sheen, H..Shave. 


Unhorror-thriller.. i .. © 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
116, 18, 20, 22: «Lunga vita alla 
signora» ‘di Ermanno Olmi 
(Italia ‘87) con Marco Esposi- 
to, Simona Brandalise, Stefa- 
nia Busarello, Simone della 
Rosa, Lorenzo Paolini. Leone 
d'argento alla Mostra di Vene- 


zia 1987. 


“ALCIONE.Prossima riapertura. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Centrali 
niste supersexy».Vim. 18. | 


MONFALCONE 


TEATRO.COMUNALE. Stagione 


concertistica. '87/'88 ‘giovedì 
17 dicembre ore 20.30/concer- 
to del pianista Rafael Orozco. 
Musiche di.W.{A. Mozart, F. 
Schubert, F. Chopin, R. Schu- 
mann. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore: 10-12, 17-19; Utat, 
Trieste. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, 
Solo domani alla i 


SALA AZZURRA 


con Deborah Kerr 
@ Anteprima ® 


DESIDERIO 
DI VIZI 


Gnoccoteca 
Tel. 54397 
_r_—_——_—yl 


827888-946790. 


Discoteca «La Capannina» ta 


Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni aperte. Tel. 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina - Cina» 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel.:200230, 


Drago d'Oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel..733366. si i 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 


g 


riaco 0481-767345. 


La Macelleria Agricola o 


Tutte le feste aperto, prenotazioni Natale e Capodanno. Tur- 


ù 


Factory 


Prossima apertura! 


18.20, | 


Martedì 14 dicembre 1987 
fi 
BORSA DI TRIES BORSA î DOLLARO esi marco [Me 
11/12 14/12 - d1M2 14/12 677 Alla vigilia dei riporti il mercato ha denunciato un anda- 1189, 25 Secondo ribasso della divisa americana, che è scesa 737, 60 Nonostante la nuova flessione del dollaro, la lira ha re- 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 260, 260 mento riflessivo, Attività accentrata su Fiat, Montedison, È sotto quota 1200 per la prima volta dal 4 gennaio 1982, i cuperato un po’ di terreno nello Sme, fatta eccezione 
Generali* 8870087100. Comau 2660.2630 -0,79% Inziativa Meta, Mediobanca e Olivetti. -0,60% Nuovo minimo nei confronti del marco. -0,36% er il franco francese. 
i hi pi 
© Lloyd Ad. 19800 19100 ComauWarrant 2 2 
Lloyd Ad. risp. 9500. 9000. Fidis 6900 6700 BORSA DI MILANO (14.12.87) A cura dell’ REDDITO FISSO 
Ras 40000. 40000. Sme 1590. 1560 i Chiusura. Diff. Diff È Var.%. Div.% Chius®%,. (DN Chiusura. Diff Diff. È Var.%. Div.% Chius.% ie Ohiusura Dif. Diff. ù Var,% Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var.% 
‘ Rasrisp. 18100. 18000 Stet* 2365 2365 DO) lire lire % MESSI sett.pr. chius. utile Soon lire lire IRR ‘sett.pr. chius. utile SI lire lire Ti La sett.pr. chius. utile Buoni del tesoro poliennali 
» Sai 1605015750. StetWarrant 10* 595 595° EN Abeilie 93000 0 — 53461155890 0,0 {40 162  Ferruzziagricola 1236-29 ‘2,3 1220 3990 .-2,3 1459 89  Pirelli&C. 4400 0 — 3900 8900 00 444 108 + BTP.mag.681225% t01î 030 
“Sai risp. 8600. 8660. StetWarrant9 310 310 Acq; De Ferrari 4350 50° 1,2. 1840 4750 12 184 337  Ferruzziagricolar. 250080 3,3 2350. 4020 13,3 2,56 188  Pirelli&O.rino. 2860 — 60 2;1 2800 6383 2,1 7,42 71 B.IP.lug.881250% 1012 005 
* Monitedison* 1411 1398 Stetrisp* 2400! 2400 Acq.DeFerrarir.nc. 2030-25 -12 1560 2575 -12 443 157  Fiar 10500 -100 -0,9 10500 19825 1-0,9. 173 10,3. PirelliSpa 3051-69 -2,2. 3051 6700 :-22 3,28 223 B.T.P.ott.8812,50% 1014 0,10 
Montedison risp.* 720.715 . D.Tripcovich 80507950 Acqua Marcia 535 —-44 -7,6 505 1969 -76 331 126 Fiat 8230 -120 -1,4 4650 15969. -1,4 2,58 89  PirelliSparisp. 3001-29 -1,0 3001 6600 -10 400 219 B.TP.nov.8812,50% 102 0,05 
% Pirelli 3120 3050. Tripcovichrisp. 8450.3250 Acqua Marcia r.n.c. 274 0_—. 274 836 0,0 9,07 63 Fiatpriv. 5291-99 -1,8 4725 11565 -18. 401 57  PirelliSparno. 1902 —-48 -25 1902 3750 -25 631 139 B.T.P. gen. 89 12,50% 102 0,05 
È Pirelli risp. 3030 1.900. AHivitaimmobil DOETNO Aedes 7400 -390 -5,0_ 7400 15700 -5,0 1,22 97,4  Fiatrnc. 5145-65 -1,2° 4760 9235 -12 468 56  Poligrafici SITO 10 -0,2 4900 6330 -02 260 271 BIP.feb.891250% 100,15 -005 
© Pirellirisp.no. 1950 1900 Fiat 8355 8300 Aedes r.n.c. 4890-10 .-0,2 4820. 7500 .-0,2 2,04 247 FidenzaVetraria 8100 -150 :-18 6251 14244 -18 647 10,4 Pozzi-Ginori 1105. O —. 1105. 3323 00 =20415,7: B.T.P.mar.8912:50% 102,25 -0,20 
lee a 3 To Aeritalia 2515. 14 0,6 2501 6435 06° 348 214  Fidis 6810. 10 0,1 6420- 18637 0,1 4,24 112 Pozzi-Ginorirno. 1086. 10,1 882 1949 Oi 184 1137 B.T.P.apr. 8912% 101,9 __.-0,05 
- EEC Al IE Sua a Alitalia 730 -5.-07. 698 1896 -07 340 293  Fimpar 13000 — 1300773000 0,0 11,54 — BT. meg, 6010508 4 
v Snia BPD risp.* 2540.2400. Fiatrisp.* 25250 5220 Alitalia priv. 500 -2 -04 5001990 -04 500 153 Fin CentroNord 18350. =50_ -0,3. 18350 20000 -03 — 1672 [RI Raggio diSole 3980 24064 2850 4655 64 352 131 i uso = rr 
SniaBPDrisp:nc. 1540 1540. Gilardini 13900 __ 13500 Î 3150 î i 4 Finarte 2550 -100_-3,8 1900, 2950) -3,8. 12,35__310 AaggiodiSoler.no. 2340 15. 0,6 2020 “3250 106 LR snai 
Alivar 1115 15 -0,2 6210 15800 -0,2 3,86 174 50 23; 3,8. (2, 3 B.IT.P. feb.9012,50% 1043 —-0,05 
* Rinascente 9620 3450 Gilardinirispi 1160011500 Alleanza 49500 -400 -0,8 38485 7729-08 076 723 Finrex 106030 29 1010 1746 29 pas ii IOTAI G2466 01 08 RIE I NT i 
‘ Rinascente priv. 2380. 2350 Dalmine 210205 Alleanza rino. 50000 0 — 47898 73845 100.063 730 . Finrexrino: 699 -11 1,5 485 048 215 Rasrno. TO Son eror 96 Lei el RT pranion TO 
‘ Rinascente risp. 2400 2320 Lane Marzotto 4200 4150 | AnsaldoTrasporti — 4Îl0 «40 -10 4110 6650-10 608 75  Fisac 3240-10 39 3960 16450 33 1080 86, Recordati L IE ETTORE 
) Gerolimich &C. 104 (21.102 lang Walioliot 4480 4400 Assitalia 19851 _-159_-0,8 14971 25400. -08 0,55 57,1  Fisacrisp. 38000 — 3700.115500. 0,0, 974 {01 Recordatirno. ag deo _re25 001975 100° BTPmag.001050% AT, 
3 "i ; Atti iliari 2 Fi bi Holdi 9000 O 3789 9740 0,0 0,78 1030 Reina 10500 200 1,9 7714 25840 19 — — BIP.giu.901050% 9955 = 
Gerolimich risp. 95 95. LaneMarzottorne 42304100 tiv: Immobiliari, 4110-90 -2,3 40109200 -21 3,04 292 Is campi do1ding 5 z : j CRREI D 
‘G.L ni 1700 1700 ‘Chiusure unificate mercato nazionale AE 29: SIE 005 Er 0 Flscambi Holden: 2100 120 510 2040 S9I1 58 413 250 Do = Ù TE T- i Da 3,93 118 BI. ran. È 
DT Aturiarno. 855 55 69 800 3469 69 — ——  Fochifilippo 1680-60 <34 1655 3213 -34 59 91 Ri 5 ; ; LT.P. ago. 90,25% É 
” sl Premuda risp. Do Je86 Terzo mercato e FEE 8450 +50. 0,6 4620 11800. _-0,6_ 1,54 379 FrancoTosi 13450  -50_-0,4 13450 33490. -04 595 159 Rinascente priv. so, 5) i sol do chi i di ia DT set A0025% È 
Ro lccu Ausonia 2151-20-09 1920. 3620. -09 — — 3 { e . - T.P. ott 909,25% 975 
è Siprisp 19001980 So.pro:zoo 1000 1000 | Autostrada To-Mi — 109000 — ©6750 14600 00367 20i lolcaic Siro d_pe 2I600 4600002 099 48 RisanamentoNapoli 14300 __100_07 9665 10454 07 252. 368 BTP-n0\.90925% 9608 — 
‘ Warrant Sip? — 2" Carnica Ass. 13000 _13000 Autostrade priv. 1302 2 02 1095 1534 02 4,73 235. Gemina ars i _s060 Oi 333 187 Risenementorno — 11200 110.10, 7006 14370 10 971 288 pTp-dicO0GeS%o 97,25 0,05 
1; " i Geminarisp. 1410" -30 _-2 1380 3530 -21 4,26 176 RivaFinanziaria 8700 _. 0 — 8700 12750 00 391 87 9 
; BI.P.mar.9112.50% 1055 0,09 
KE] B.Agricola Mi 8350. o — gi00 ‘13200. 00743 63 Generali 86120 «880 -1,0 44696 117953 -1,0 0,58 452 Rol EEE EI TOI N 
Banca Catt. V. 3500 -195 -53 3500 7624 -53 6,00 66 Gerolimich 102 -2 -19 102 © 215 -19 588 193 Rolmno. 1470 40 28 ‘1331 1855 28 816 120 Tm mr=sSS 
Banca att. V.r.nc. 2790. -10 -0,4 2645 3990 -04 789 52  Gerolimichino. 960 — 84 135 00 1053 180 ; ret DID 
“Banca Comm.ital > 2290. -70 «3,0 2250. 5738 -30 78665  Gilardini 13650 _:50-_-04 19500: 120465 —-04 466 oi Sd Sabaudia 1060-20 -16 1001 384 -18 377 119 Cerlificatidicreditodeltesoro 
Banca Com.It\r.n.c. 12360. =15-0,6 2271 83305 :06 — 67  Gilardinitno. 11350 «150 -1,3 119507 18771 -13 566 103 Sabaudiarno. 831 14 HT 790 1891 <17-77,65 98 COT.mag.88 10 SS 
Banca Manusardì 1090 -8 -07 1000 (2250-07 3,30 54 Gim 5970, 180 3,1 5780 11970 31 268 286 548 1750 #30 -17 1750, 4I70 -17 343/148 COT.giu.88 109 — 
Banca Mercantile 8800_=600 -64 ‘770015615 «6,4 2,27 347  Gimeno. 2290. 70. 3,2 2150 (5750 32 873 110 Saesrne SS AS ENO 8965 709 SS BO SIIZTO | C.CT-109:83:88 100,7 _-010 
Banca Naz. Agr. 6540 -105 -1,6 4910 7375 -1,6 268 280 Grassetto 10850 -149 -1,4 10800. 21000 -14 627 67 SaesGetterspriv. 3085-66. -2,1 3085.7800 _-2,1_7,29 103. CCT.ago.8388 100,8 0,0 
BancaNaz. Agr. priv. 2115 5 0,2 2110. 4745. 02827 Qi x Saffa 6500 _-140_-2,1 650011054 -21 569 115 COT.set.8368 1008010 
Banca Naz. Agr.rino. 193716 08 16903590 08 055° 63 Mji_iipiv. 18890 .-380. -2,0 ‘15800 36200 -20. 116 267 ‘ Saffarisp. 64500 — 6450 10758 00 605 114 cotonmse 1008016 
ia Ti 5 dti 3401-59 «17 3096 10500 -17 2,94 105  Saffarno. 4939 439 98 4500 6390 98 790 87 né 
Banca Toscana 4130 10 --0,2 4130 10604 -0,2 7,65 69 C.C.T. 15 lug. 90 99 = 
o > a . 25 lfilrno. 1681-47. -27 1681 5595 «27 7,14 52 Safilo 6020 20 0,3 6000 10390 03 — 0g e@llut vd 
Banco Chiavari 3630 40 -i;1 3580 6798 -1,1 716 50 C.C.T. 1690. 90ind. 99 = 
7 ar? Industrie Secco 1015 135. 15,3 820 4075 153 591 130 Safilo risp. 5900 0: — _ 5801 10200. 00 10,6 pt: 10 ago, = 
Banco Lariano 2895 -6_-0,2 2895 5560 -02 691 60 C.0.T.18set.90ind. 98,9 0,05 
Banco Napoli r.n.c. 18710 -20 -0,1 17030 20250 -0,.i 7,48 igi IndustrieZignago 4785 — -15 --0,3 > 4270 > 6669 .-0,3 3,55. 84 . Sai 15750 -305 -1,9 8227 31635 -19 087 251 7° È > + È 
Eefico Fame 7200 -10_-0,1 17200 2i600 01 750 g9  IniziatMetT.A. 9590115. 1,2 ‘7700 26651 1,2 2,82 246  Sairno. 8660 60. 0,7 8600 19500 0,7 1,84 148 CCT.18090 e 
BancoSardegnar.nc. 101000 101001907800 371 57 !izietMeTArne 4150 48 12 9750 15891 120 723 107 Saipem 33000 — 3000 6320 00 6,06 144 nov. 83:90 10245010 
Bastogi 261-104 254 945 204 = 193 Interbanca 14900 -1800 -10,8_14900 ‘32700.-108_ 5,37 75 Saipemrisp. 3300 = 0 — 30005010 00 6,97 144 18 nov. 90 99,35 — 
Benson 10500 _-100 _-0,9 10200 20468 -09 453 137  Interbancapriv. 9800 -140. ‘-1,4. 9800 (31398: (-1,4. 8,16 50  Saipemrisp.warr. 430 58 156 372 1975 156 — — COT.di.90 108,4 = 
Benetton Warrant DINI 2 69090 AI =  Invest.immilt. 1730 +50 -2,8. 1600 ‘6555-26 ‘5,78 128 Sasib 3250 -70 -2,1, 3005 9500 -2,1 5,38 109 C.C.T.18dic.90/M 99,56 __-0,05 
a E 15500 =600 ‘-3,7.115500 90118 -37 9,03 56 . 'ivestImm.iteno I7i0 -100, 5,5 1640 5510 _-55 096 127 Sasibpiv, 33807 802,47 2950 9550 24 518 113 gen.91 102,75 _-0,24 
Boero Bartolomeo 4680 «70 =15 4680" 8700-15 321 Dig Seli 1605 5 0,3 1350 2529 03 561 58  Sasibrnc, 2173-27 -1,2 2173 4850 -12 897 73 I7gen:dtind. 1 992 015 
Bonifiche Ferraresi 29950300 11029200 4950 10 137 241 | ltalcabie 11700 -100_-08 11700 ‘28700: 1-08 2,77 152 Schiapparelli 500 -1 -02 397 650 -02 300 145 CCOT.feb91 102.6 
Boniiiche Sicle 22000200 09 22000 4520009065 es  lalcabierno. 10900 50 0,5 10350 25871 0,5 329 142  Selm 1440 57 4,1 1363 5500 4,1 972 454 CCI igfebdi 99,1 
Bonifiche Siele r.mo. 10700. -20 202 10700 25360 _-0,2 150 gi Italcementi 97750 -650 -0,7 48200 121000 -0,7 1,02 189  Selm risp. 1486 -39 -26 1486 5300 -26 1077 468 C.0.T. mar.94 101,2 
Breda Tii0 240 35/3560 iG810 95 409 218  lialcementirno. 43500 -950 -2,1 32500 65750 «21. 2,64 84 Serfi 5340-10 -0,2 3550 8200 _-02 281 11,1 CCI I8mardi DI 
Brioschi TA -1 20,1 580° N80 DI > 2 Italgas — 2056 16. "OT 2013 3427 07 324 183. Setemer 9920-80-08 9750 14600 _-08 1dî 75  CClaoti 
cloni 450050 ji 13394 igil9 ii 225 296 lalla Assicuraz, 14595 -215 _-1,5 7799 38200 -15 0,69 913  Sifa 2880-20 -07 2699 6039 -07 289 134 
Bilionitne E RSI RESI {03 ltalmobiliare 105600 -400_-04 88500 158000 _-0.4 0,52 7,3 Sifarno. 2299 0 — 1999 5175 00 435 107 
Baton, 2701 Pe] 15 2210. 500015 Gi 155 Italmobiliare r.n.0. 45000 -1700. -3,6 45000 77500 -3,6 1,89 31  SilosGenova 744 __-16 -22 709 2074 -22 379 184 
i È > Sil 0. = TO -0,8_2i È 
[E _cattaro 6819 -13 661 194 -13 514 141 BY solyHotei 12450 0 — 6845 19800. 00 24i 236 Sroscenoarne 55 0 ses oro __00 TETTO] 
Caffaro risp. 708/116 0,9 700 1943 09 565 146  wollyHotelrisp. tes AI A100 220 DES O T2I8 i sipsigena 21100__-330_ 1,5 21015 39000. -1,5__645 10,8 
nea sor "20 ilo 200 spo-it9 s6 d3 ld tene sis 25 45 do vs 40 456 109 Sosgemine 2080 20 02 00m Cani 05 181129 
a: si x Dip. È i Sa fi 
Cam Finanziaria 2010 -42_-2,0 2010 3292-20) 577 153 Di L'Espresso 52300. -1700_ -3,1 12800 62200 _-3, 0,86 312. Siprno. 2012 11 0,5 ‘1995 4206 05 895 134 ( 91 
Cantoni È 6120-80 -1,8 6120 15500 -13. 3,43 45  LaFondiaria 59600: ‘-500 0,8 35720 101000 -0,8 0,84 436 Sirti 8105 106 1,3 5852 12990 13 494 114 C.C.T.gen. 92 
Cantoni risp. 6230 3005 6200 13500 105 482 46 LaMetallilndust, 550 -8 -14 550 3249 -14 455 183 Sme 1571 - 6 0,4 1261 3900 04 286 155  COT.ieb.02 
Cart:Binda-De Medici 2450-1290 -47 2970 4439 -47 408 223  LaPrevidente 24510. -40 -02 15905 55500 -02 143 290 SmiMetalii 2149 — 49 23 1960 5000 23 465 152 CCI.feb.95 , 
Cart. Burgo __ 10300 -250_ -2,4 7553 16000 -2,4 3,88 108 Latina 11994. 244 2,1. 2949 1667112,1 10,92 : 324 SmiMetallimno, 2000 50 ‘26 1795 3600 26 7,00 141 CCT.mar.95 956 0,05 
Cart. Burgo priv. 8450, _100_1,2 6680 12350 12 7,10 89  Latinarno, 4575-24. -05 4100 7783 -05 259 194 SniaBPD 2455-80. -3,2 2455 700. 32 407 202 © CCTapr85 955 0,05 
Cart. Burgo risp. 10700 "90092 7653 15400 9,2 467 11,3 Linilicio 1531 12. 08 1512 30001108. 555 852 SniaBPDrisp. 2360-90-36 2380 7550 _:36 504 196 CCT.mags5 Cono 
Cement. di Augusta: 4250 —-50 1,2. 3990 5271-12. 647 109  Linificiorno. 1630. 36 ‘2,3 1520, 2350. 2,3 5,37 90,8  SniaBPDrno, 1549 21 20,1 ‘1470 2990. -0,1_ 839 128 C.C.T.giu. 95 954 0,10 
Cement: di Sardegna 8020. -100 -16 5700, 8830 -16_664 60 LioydAgriatico 19110 -690. -3,57 8253 30500. -35_ 1,57 317 SniaFibre 1605 35 22 1570 2890 22 S61 76  CCTUIS 96 = 
cementeria Merone Sao I sd Da e sd a 195 Lloyd Adriatico r.n.c; 9000 500 -5,3 9000 15890 -5,3 —_149.. Snia Tecnopolimeri 4730-20. -0,4 4600 6700 _-04 564 80 C.C.T.a90.95 96,45 = 
Cs RE 87 [I Mattei 2005-95 «2 2005 0900 -2 GIG 84 SPA fil Nite er ei ce o = COlsass solo 
K X ; È - .PA-F.C.m.e. 1412-23 -1,6 1157 2280 -16 597 — 
'CaRHOE 3220-90-27 3920 7600 21 140: Magneti Marelli 2790-10 «04 2398 4813 -04 2,82 244 3 C.C.T.ott.95 969 0,10 
Cig i TA A i - Sogefi 3535-15 +04 2750 5025 -04 2,59 257 
Chsbossine 1260 9 07 1251 2498-07 899 Magneti Marelli . 2600-1007 =9,7_ 2365 4470 37 398 231 30000 7560 = 605 "2069 "00530 190% CCI.n0v.85 97,15 005 
Gir 3100-10. -3,1 3100 10922 3,1 3,67 124 Magona —__Bi00_600_T,7 7900 fi500 1,7 (244 972 Sn 7530 30 04 7400 18414 04 359 291 ©CCT.dic05 ESS 
Girri 105 34 3i 1071 3 437 {0g Manifattura Rotondi 17755 5_— 13600 26300 00 197 474 G.C.T. gen. 97.8 na 
ir risp. 3205 00 834 BE IO 3440 20-06 19095 3035 00 D0I ieS Senda 11170 -230 -2)0 8750. 19366 -20 204 169 1.9 i 
Girrin.o. 1651, -20_-17 1638 5813 -1,7 969 66 si 1500 «1-01 1500 2290 Di 199373 Standarno. 6150 -550 -8,2 5450 14982 -82 455 93 COT.feb.96 97,65 005 
Cmi 3400 * -2 -0,1 3400 7800 -0,1 882 ii,0  ManuliCavirne. Lei a S + (Stet 2318 —-2 -01° 2318 6522 01 7,77 87. CCT.marn®& 97,8 2005 
Cofide 9830 11-72 T-1,67 2567 6230-18 157 408 Marzotto SISI TSI 1,0, 4150 6998] 12: 516/101. Setrno. 2380. -19_.-0,8_ 2380, 6084 -08 924 90 CCT.apr.% 96,85 041 
Cofide ina, i200 0007 1020, 2707 00 738 196 Mamotorio. Ti E STO 200107 StetWarranto% 3000 — 300 2680 00 — — CC.1.lug96 96,55 010 
fi 4680 — =20 _-04 6 04 374 199 Oa E , 5 È X == one 
Congiar sa a da so Ser si su 2°. Mediobanca 198600 -400__:0,2123000 319000 02 101 299  StetWarrant10% 598 18 3/1 (555 4360 3.1 C.C.T.ECU82:8913% 1069 0,37 
gefart.n.0. ; = È e C.C.T. ECU82:89 14% 105,2 1038 
Comau 2630 10-30 -1,1 2690 5960 -1,1 4,18 227, Merloni 120-410. -84 1200 1501 84 —  — Tecnomasio SO SO BIZ OI IA TNT TT 
Coma Warrant O TS DEIANA Nn Milano Assic. 24100 -250 -1,0. 17913 46351 -10 0,83 382  Tecnost 1930-20 -10. 1725 3080. -10 3,89 74 sila a Ò È 
Condotte Acqua To —_ 66501907 203400 6660 20 Dit 417 MianoAssic.rne 12500 «100.08 12175 90364 08 160 203. Telnecomp 1100 20 1,9. 10604103, 19 686 7,1, CCIECUBSITI2% 1073 028 
È Credito Commerciale 4400. 250 16,0 9500 6860 60 455 "104 MireLanza 31900900 2,9 29600 6200029 627 133 Teknecomprnc, TOI I =983 AB 761/1605. 4810/98 53 CCTEOUMSNIOSIA I 
Crediforondiario 3301-15 -0,5 3301 ‘6400-05 545 35 Mittel 2100 — = 2100. 556000 222 138 TermeAcqui RIO E SONS O DITA 71254 SOT EUBZIIIN AO 4 ON0 
Credilo Italiano 1400 -1 (0,1 19809501 -0,1_ 484 88 Mondadori 16600 _— —— S720 2170000 169 177 Toro 200000. — 15229 46500 00 1,15 419, WCT.ECU8S9975% 1029 -005 
Credito talianor.n.c. 1420-10 _-0,7 1420 2575 -07 558 89  Mondadoripriv. 9850 150 1,5 4136 13600. 15 3,05 105  Toropriv. 14010 9 0,1 11970 86500 0.1 164 294  C.C.T.ECU85939% 100__+100 
Credito Varesino 3430 50 1,5 3200 5500 15 4,08__133 Mondadoririno. 6430-70 -i, 5680 12584 _-1,1 460 69. Tororno. 9890-50 -0,5 9890 21800 _-05 253 207 C.C.T. ECUB5-938,75% 100,6 = 
CE Varssino noi 2190 — 40 19 1999 3409 19 731 85 Montedison 1985-27 -19 1385 3256 -19 2,69 117 Tripcovich 7950 -100_-12 5175 10590 -1,2) 1,07 545 COT.ECUBGW875% 994 00 
Soonin 1399 i 01 198579950 DI Gig = Montedisonrno. T00__-16 -22 683 1739 -22 857 59  Tripcovichno, 9250 200 =5,8 2650 6100-58 3,69 22,3 C.CT.ECU8694690% 928 005 
x Montefibre. 1650 20 1,2 1580 4420 1,2 5,15 89 A + C.T.R..83-932,50% 89,1 0,67 
[DI palmine È o Si To de so o 3 Montefibre r.n.c. 1178 28 24 1030 2070 24 891 64 VI Uce —_——_—_e_—z = = Entipubblici parificati 
anieli & G. 9-0; 8 È h, ) icerr.n.c. = —_ = _ =. 
Danieli & C.r.n.0. 2490 — 14 0,6 2476 3909 06 884 40 [MI Noa 2508-22 -0,8 2270 ‘4900 -08 231 157  Unicem 19100 -400 _-2,1 18300 34000 -2,i 2,56 198 FSI0907% RE 
Dataconsyst 8050-50 -06 6650 10010 -06 6,96 103  Nbarno. 1315 115 9,6 1190 3520 96 608° 79 Unicemrno. 10825 —-85 -0,8 10225 19800 _-08 490 73 Az.Aut.FS83-%10 1036 _-0,29 
Del Favero 4030 0 — 4000 580000 521 70  Necchi 2420-30 -1,2 2100 5590 -12 7,44 76  Unipolpriv. 19100 -200 -1,0 15180. 27270 -1,0 1,05 245 = AzAut.FS83-9%20 1036 0,10 
osti Necchi risp. 2700 -145 5,1 2150 5300 5.1 815 85 ; Az. Aut FS 84:92 1034039 
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Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
WASHINGTON — «Non 


cerchiamo un ulteriore 
declino del dollaro — dice 


gan— anzi ci consultiamo 
con i nostri alleati per 
creare le basi di stabili. 
tassi di cambio». 
«Ritiene anche lei, Presi- 
dente, che il dollaro sia 
calato troppo?» insisteva- 
no i giornalisti ieri mattina 
alla Casa Bianca. 
Poche ore prima Paul A. 
Volcker, ex presidente del 
Federal Reserve Board, 
aveva lanciato un grido 
d'allarme: «Il dollaro è 
sceso troppo. Attenzione, 
andiamo incontro a guai 
seri». 
Il Presidente ha evitato un 
nuovo commento. Baste- 
ranno le primitive assicu- 
razioni a bloccare un de- 
prezzamento che sembra 
inarrestabile? 
leri si sono toccati nuovî 
minimi storici: al di sotto 
di 128 yen in Giappone, al 
di sotto di 1,63 marchi nel- 
la Germania Federale, al 
di sotto delle 1200 in Italia. 
Da cinque anni e mezzo il 
dollaro non valeva tanto 
poco in Italia. 
Il successore di Volcker al 
.. Fed, Alan Greenspan, non 
sembra impressionato. La 
sua linea é quella del 
«laissez faire» al mercato. 
E° il mercato incaricato di 
fissare la giusta quotazio- 
ne del dollaro. E' una linea 
condivisa da Alan A. 
Sprinkel, capo dei consi- 
glieri economici del Presi- 
dente. Sino a quando non 
si manifesteranno danno- 
se controindicazioni, il 
dollaro può continuare a 
scendere. Così la pensa- 
no anche, in maggioran- 
za, gli imprenditori ameri- 
cani, rivelano i sondaggi. 
Le controindicazioni con- 
sisterebbero in: 
I Aumento dell’'inflazio- 
ne. 
I Riflusso di capitali stra- 
nieri dal mercato ameri- 
cano. 
I Aumento dei tassi di in- 
teresse da parte delle 
banche private. 
Ma l'inflazione appare 
sotto controllo: è fra il 3.e il 
4 per cento e il deprezza- 


il Presidente Ronald Rea- 
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UNA CADUTA SENZA FINE 


Dollaro sotto quota 1200 


I COMMENTI USA 
«Decida il mercato» 


Reagan: «Non cerchiamo il declino» 


mento parallelo del petro- 
lio promette stabilità. | ca- 
pitali stranieri non fuggo- 
no come si. temeva: la 
«corsa all'oro» è margina- 
le, mentre Wall Street non 
si deprime affatto, anzi 
cresce. | tassi di interesse 
sono bassi. 

In queste condizioni il Fed 
interviene a sostegno solo 
per scongiurare che il de- 
clino del dollaro si trasfor 
mi in caduta verticale. La 
tattica di Greenspan sem- 
bra essere: due gradini in 
giù e uno in su, così da 
non provocare sconquassi 
in Borsa. 

Niente indica che questa 
tattica sia destinata a es- 
sere corretta. Entro la set- 
timana si riunirà l'«Open 
market committee», l’or- 
gano di controllo del Fed: 
si discuterà se sia o no il 
caso di allentare ulterior- 
mente il credito. I consumi 
interni denunciano una 
leggera flessione, guanto 
basta per accentuare ie 
pressioni dell’ammini- 
strazione e del mondo im- 
prenditoriale. 
L'amministrazione inten- 
de arrivare alle elezioni 
presidenziali del prossi- 
mo anno. con un tasso di 
crescita di almeno il 2 per 
cento (nel terzo trimestre 
di quest'anno è stato del 
4). Gli imprenditori ameri- 
cani salutano con favore 
ogni immissione di liquidi- 
tà sul mercato. 

Le previsioni anticipano 
dunque o una permanen- 
za dei tassi di interessi 
agli attuali livelli o addirit- 
tura un loro ritocco verso 
il basso. Nell’uno e nell’al- 
tro caso il dollaro reagi- 
sce deprimendosi ulte- 
riormente. 

La depressione avviene in 
una cornice di montante 
squilibrio commerciale. Il 
deficit americano non ca- 
la. A fine anno sarà di cir- 
ca 170 miliardi di dollari. 
Molti economisti insistono 
nella convinzione secon- 
dp cui un dollaro più bas- 
so rilancerebbe le espor- 
tazioni americane e frene- 
rebbe le importazioni. Le 
prime in effetti sono cre- 
sciute-del 4 per cento in 
media annuale. Ma le im- 
portazioni sono cresciute 
di oltre il 10 per cento. 


Ronald Reagan 


Paul Volcker 


OPEC 
Forse oggi 
un accordo 


VIENNA — Tutti i membri 
dell’Opec (paesi espor- 
tatori di petrolio) a ecce- 
zione dell'Iraq sarebbe- 
ro d’accordo per fissare 
in 15,06 milioni di barili 
(anziché gli attuali 16,6 
milioni) la produzione 
del greggio e per mante- 
nere il prezzo agli attuali 
18 dollari almeno per i 
primi sei mesi del 1988. 
Lo ha dichiarato un 
membro della delega- 
zione del Kuwait ‘alla 
‘conferenza  dell’Opec 
che ieri ha ripreso i lavo- 
ria Vienna. 

Questa specie di com- 
promesso sarebbe stato 
raggiunto domenica al 
termine di una giornata 
convulsa che ha visto la 
decisione del ministro 
del. petrolio iraniano; 
Gholamreza —Aghaza- 
deh, di lasciare la capi- 
tale austriaca per recar- 
si a Teheran dove avrà 
consultazioni con il suo 
governo. 

Se l’Iran — che aveva 
chiesto un aumento del 
prezzo di 2,70 dollari al 
barile — sembra dispo- 
sto ad accettare la’ for- 
mula di compramesso 
che rinvia alla prossima 
estate ogni ulteriore de- 
cisione, adesso è invece 
l’Iraq che si oppone. 

Il ministro del petrolio 
iracheno, Issam, Abdul 
Rahim Al-Chalabi, ha già 
dichiarato che non fir- 
merà l’accordo né per 
quanto riguarda il «con- 
gelamento» dei prezzi 
né la riduzione della 
quota di produzione. 
Secondo fonti dell’Opec, 
il presidente della confe- 
renza, il nigeriano Ril- 
wanuLukman, attenderà 
la telefonata di Aghaza- 
deh, che si presume po- 
sitiva, per annunciare 
l'accordo. 

Il viceministro del petro- 
lio iraniano, Hussein Ka- 
sempur Ardebili, potrà 
aliora firmare l'accordo 
al posto del suo ministro; 
secondo lo statuto del- 
l'Opec. 4 

li ministro del petrolio 
iracheno, Issam Abdul 
Raheem Al-Chabali, che 
aveva già annunciato 
che non avrebbe firmato 
l’accordo, ha lasciato ie- 
ri Vienna. 


I Certificati di Deposito risolvono il problema del 
risparmio in quanto consentonò di investire il proprio 


denaro, per tempi brevi, ad un più alto tasso 


d'interesse bancario 


Vincolati a 6 0 12 mesi, non richiedono particolari 
procedure per l'emissione e ti offrono la possibilità 


di conoscere subito quanto avrà reso il tuo 


risparmio alla scadenza del vincolo, dandoti così 


i 10,257 
H Vincolo a 6 mesi 
I 
I 
[| 


10,507 


1 Vincoloal? mesi 


quella certezza nel 
rendimento oggi sempre 
più necessaria. . 

Con i Certificati di 
Deposito “migliori” il 
tuo risparmio e lo affidi 
a chi sa amministrarlo 
con competenza e 


rr) sicurezza. - 


Mitassi sono al lordo della vigente ritenuta fiscale 


BANCA 
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ITALIANA 


“sempre un servizio in più” 


50.000/000.000 - Riserva legale L. 149/000,000.000- Banca di Interesse Nazionale 
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ROMA — Nella sua caduta 
senza fine il dollaro. ha aper- 
to la settimana con nuovi mi- 
nimi sullo yen, sul marco e 
sulla lira. A Tokio, nonostan- 
te l'acquisto di 200 milioni di 
dollari da parte della Banca 
centrale giapponese, il bi- 
gliettone è sceso a 128 yen, 
quasi un punto in meno ri- 
spetto a venerdì. E' il minimo 
del dopoguerra. Minimo sto- 
rico anche a Francoforte, do- 
ve la valuta americana ha 
chiuso a 1,6236 marchi, dopo 
il record negativo già toccato 
venerdì scorso (1,6315). In 
Italia il dollaro è finito sotto 
la soglia delle 1200 lire, fer- 
mandosi a quota 1198,25 (fi- 
xing precedente a 1205;40 li- 
re) e allineandosi' ai livelli 
non più toccato dal 7 dicem- 
bre del. 1981. Bigliettone 
ugualmente depresso a New 
York all'apertura delle con- 
trattazioni, confermando la 
sfiducia ormai. cronica .nel 
dollaro che è stata aggravata 
la settimana scorsa dai 17,63 
miliardi di deficit della bilan- 
cia commerciale in ottobre. 
In serata è tornato di un pelo 
sopra le 1200 lire. 


«La riduzione del disavanzo 
commerciale non è resa pos- 
sibile a causa della. gente 
che continua a spendere e a 
comprare prodotti stranieri», 


Siamo ai livelli del 1981 - Per Andreatta può scendere a 600 lire 


ha commentato lapalissiana- 
mente il portavoce della Ca- 
sa Bianca Marlin Fitwater. 


Fatto è che a nulla è servita 
la manovra al ribasso del 
dollaro operata da Washing- 
ton (al di là delle dichiarazio- 
ni di facciata) per tentare di 
rendere più appetibili all’e- 
stero. le merci americane: 
agli statunitensi continuano. 
a piacere di più i prodotti 
<made in Japan» o «Made in 
Europe». Qualche beneficio 
potrebbe venire  indiretta- 
mente da quella contrazione 
dei consumi che l’Ocse pre- 
vede nell'88 a seguito del 
crollo delle borse di ottobre 
scorso: l'aumento della do- 
manda interna, in Usa, do- 
vrebbe infatti scendere dal 
2,5% del secondo trimestre 
/87 allo 0,8% dell’88. 


Ma il nodo del dollaro troppo 
basso rimane, con tutti i ri- 
schi per le economice occi- 
dentali. «E' troppo debole», 
ha commentato ieri l'ex go- 
vernatore della Federale Re- 
serve Paul Volcker, preoccu- 
pato anche per il riaccender- 
si conseguente dell'inflazio- 
ne: In Italia, secondo le pre- 
visioni dell’ex ministro del 
Tesoro Beniamino Andreat- 
ta, la valuta americana si 
svaluterà nei prossimi 12-18 


Dollaro ai minimi storici sulla piazza 


di Tokio. Nella foto un agente di 
cambio si copre il viso mentre il 
dollaro perde punti sulla valuta 


nipponica. ll dollaro aveva aperto'ieri 
a 128,20 yen chiudendo poi a 128. Nel 
grafico qui sotto la quotazione in lire. 


Lunedì Mercoledì” 


| Giovedì 


Venerdì 


10 fc i 


mesi di un altro 10%, «ma vi 
è un 10% di possibilità che la 
svalutazione possa arrivare 
fino. al 50% del valore attua- 
le». In quest'ultimo caso, va- 
cillerebbe pericolosamente 
lo stesso sistema monetario 
europeo, in cui il marco ge- 
nerale si apprezza sulle al- 
tre monete tanto più quanto 
più si deprezza il dollaro. 

Tra i rischi che'si fanno mag- 
giormente  palpabili, c'è 
quello di un rigurgito prote- 
zionistico dell'America che, 
Vedendo fallire le manovre 
Sul bigliettone per riequili- 


‘brare i conti commerciali, 


potrebbe decidere di rende- 
re più difficoltoso. alle metci 
estere l’accesso al mercato 
a «stelle e strisce». 


Eventuali dazi sulle importa- 
zioni terrorizzano giappone- 
si ed europei, i quali tra l’al- 
tro temono di vedersi som- 
mergere dall'ondata di pro- 
dotti del Sol Levante dirottati 
dal mercato Usa al vecchio 
Continente. Non è una possi- 
bilità remota. Anche perché 


‘Tokio, proprio per aggirare 


gli ostacoli di un dollaro trop- 
po basso (e quindi di uno yen 
troppo alto) e di barriere pro- 
tezionistiche, sta acceleran- 
do e intensificando la produ- 
zione in America dei suoi 
prodotti. 


PREZZI 


L’ingrosso 
in salita 


Preoccupante segnale nei dati dell’Istat: 
l'indice è cresciuto in ottobre dello 0,4% 
rispetto al mese precedente. Rispetto 

al mese di ottobre del 1986 l’incremento 
dell’indice è stato quindi del 4,5% contro 
il 4,3% registrato in settembre. Un 
pericoloso segnale per l’inflazione. 


ROMA — Lo scorso mese di 
ottobre, l’indice dei prezzi al- 
l’ingrosso è cresciuto dello 
0,4 per cento rispetto al me- 
se precedente. In settembre 
l'incremento era stato dello 
0,5 per cento. 

Lo ha reso noto ieri l’Istat. 
Rispetto all'ottobre ’86, l’in- 
cremento dell’indice dei 
prezzi all'ingrosso è stato 
quindi del 4,5 per cento, con: 
tro il 4,3 per cento registrato 
in settembre. 

Nel mese di ottobre ’87, il 
tasso annuo di crescita dei 
prezzi al consumo aveva 
raggiunto il 5,3 per cento, 
mentre in novembre è stato 
del 5,2'per cento. 

L’aumento registrato in otto- 
bre — si legge nella nota 
dell’Istat — è imputabile alla 
lievitazione dei prezzi sia dei 
prodotti agricoli (+0,6 per 
cento) sia di quelli industriali 


(+0,4 per cento). 

Aumenti di un certo rilievo 
sono stati registrati anche 
dai prezzi dei prodotti zoo- 
tecnici (+1,8 per cento), dei 
tabacchi lavorati (+8,8 per 
cento), dei metalli ferrosi e 
hon ferrosi (+1 per cento), 
delle carni fresche e conser- 
vate (+1 per cento), delle 
calzature (+1,2 per cento) e 
dei mobili in legno (+1 per 
cento), 

Sono invece risultati in dimi- 
nuzione, tra l’altro, i prezzi 
dei cereali (-0,7 per cento), 
del petrolio greggio (-3,9 per 
cento) e dei prodotti della pe- 
trolchimica (-0,6 per cento). 
L’analisi del tasso tenden- 
ziale annuo secondo la de- 
stinazione economica dei 
prodotti — conclude la nota 
— mostra, che l’indice dei 
beni finali di consumo è au- 
mentato del 4,1 per cento. 


CONTAINER 


Il Lloyd Triestino 
«lascia» Genova 


Servizio di 
Fulvio Bertamini 


GENOVA — Proprio nel gior- 
no in cui viene inaugurato uf- 
ficialmente il nuovo terminal 
contenitori di Calata Sanità, 
il primo in Italia completa- 
mente automatizzato, il por- 
to di Genova perde circa set- 
temila.containers annui assi- 
curati dal consorzio Saex, 
formato dalla linea ‘sudafri- 
cana Saf Marine e dal Lloyd 
Triestino. 

La notizia non è ancora uffi- 
ciale, ma con ogni probabili- 
tà verrà annunciata nei pros- 
simi giorni. Il Saex dirotterà i 
propri contenitori nel moder- 
Nissimo ed attrezzato scalo 


. di La Spezia, che ha raggiun- 


to da tempo una buona effi- 
cienza organizzativa, ed af- 
fiancherà in questo modo la 
Saf Marine all’Andromeda, 
che serve invece l'Africa, 

Per Genova la notizia non è 
catastrofica (da questo punto 
di vista è lo scalo di Livorno 


‘a subire le conseguenze più 
rilevanti di questa scelta: 
perderà infatti quattordicimi- 
la containers) ma comporta 
comunque una battuta d’ar- 
resto rilevante, soprattutto 
perché giunge in unmomen- 
to particolarmente delicato. 
Proprio Calata Sanità, infatti, 
dovrebbe rappresentare per 
la portualità genovese unim- 
portante momento di riscatto 
dopo la lunghissima verten- 
za tra i camalli e i consortili, 
che ha rallentato l’operativi- 
tà in banchina. 


Quali i motivi di questa deci-- 


sione del Lloyd Triestino? Al- 
la base vi è sicuramente la 
diversa affidabilità che oggi 
offrono lo scalo di La Spezia 
e quello genovese. La 
«scommessa» di Calata Sa- 
nità, insomma, deve ancora 
essere giocata, e l'impianto, 
che sulla carta ha tutte le 
credenziali per decollare e 
garantire nuovi traffici, di fat- 
to deve ancora cominciare 
ad operare. 


BORSE / OCSE 


Un «crollo» indolore 


ROMA — L'economia mon- 
diale dovrebbè crescere nel 
1988 a un tasso del 2,3 per 
cento, mentre il tasso di in- 
flazione dovrebbe essere del 
3,5 per cento. 

Sono queste le principali in- 
dicazioni contenute nella 
bozza di rapporto sulla evo- 
luzione congiunturale dell’e- 
conomia internazionale nel 
biennio '88-'89. | calcoli sono 
stati fatti nelle prime settima- 
ne di dicembre e i risultati 
delle simulazioni sono stati 
sottoposti.al comitato di poli- 
tica monetaria riunitosi a Pa- 
rigi la scorsa settimana. 
Rispetto alle elaborazioni 
svolte nelle prime settimane 
di ottobre gli ultimi calcoli 
dell’Ocse indicano che il 
crollo delle Borse mondiali 
del 19 ottobre dovrebbe 
comportare un rallentamen- 
to del Pil di appena lo 0,2 per 


cento. Infatti nella prima ste-' 


sura dell’«Economic look» 
l’Ocse stimava. per l'88 una 
crescita del Pil pari al 2,5 per 
cento mentre la previsione 


per l'inflazione era del 4 per 
cento. 

Venendo ai dati relativi ai 
singoli paesi le stime del- 
l'’Ocse mostrano che l’Italia 
nel 1988 dovrebbe segnare 
un tasso di crescita del 2 per 
cento (2,2 per cento nella 
precedente previsione) men- 
tre i prezzi dovrebbero salire 
del 5 per cento (5,2 per cento 
nella stima di ottobre). L'Ita- 
lia, sempre nel prossimo an- 
no, dovrebbe registrare un 
deciso peggioramento del 
saldo delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti: 
il passivo salirebbe dai 2.280 
miliardi di quest'anno a oltre 
4.500 miliardi dell’88. 

Nel 1989 l'economia italiana 
crescerebbe ‘dell'1,8 per 
cento (2 per cento nella sti- 
ma precedente) mentre l’in- 
flazione si attesterebbe at- 
torno al 4,3 per cento..ll pas- 
sivo delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti 
italiana dovrebbe salire, 
sempre secondo questa ulti- 
ma previsione Ocse, a 5.160 


miliardi di lire. Va ricordato 
che il governo italiano nella 
relazione previsionale e pro- 
grammatica aveva stimato 
per l'88 una crescita del 2,8 
per cento e un tasso di infla- 
zione attestato attorno al 4,5 
per cento. 

Passando al quadro macroe- 
‘conomico delineato dall’or- 
ganizzazione parigina per i 
maggiori paesi industrializ- 
zati si osserva che la cresci- 
ta stessa passerebbe da un 
tasso del 2,8 per cento di 
quest'anno al 2 per cento 
dell’89 (2,3 per cento 
nell'88). Il rallentamento del- 
le economie dei paesi Ocse 
sarebbe assai marcato tra il 
secondo semestre '87 e il 
primo semestre ’86: si pas- 
serebbe da un tasso di cre- 
scita medio del Pil pari al 3,3 
per cento a un tasso del 2,3 
per cento con una diminuzio- 
ne di un punto percentuale. 
All’interno dei singoli paesi 
la frenata più sensibile ver- 
rebbe registrata dalla Ger- 
mania. 


Il tasso di crescita del Pil di 
questo paese scenderebbe 
dal 3,5 del secondo semestre 
'87 allo 0,8 per cento dei pri- 
mi sei mesi ’88. 

Anche l'economia giappone- 
se dovrebbe segnare un sen- 
sibile rallentamento della 
crescita: dal 4,5 per cento 
della seconda parte dell’87 
al.3,8 per cento dei primi sei 
mesi '88. La caduta dei corsì 
borsistici dovrebbe comuri- 
que pesare in modo sensibi- 
le in tutta Europa: tra. il se- 
condo semestre '87 e il pri- 
mo semestre '88 la crescita 
del Pil nei paesi europei del- 
l’area Ocse scenderebbe da 
un tasso medio del 3 per cen- 
to all’1,5 per cento; per arri- 
vare alla fine dell'88 all’1,3 
per cento. È 

Il rallentamento dell’econo- 
mia mondiale è dovuto a un 
ridimensionamento della do- 
manda interna: l'aumento 
della domanda dovrebbe 
scendere da un tasso del 2,8 
per cento di quest'anno al 2 
per cento dell’88 per arrivare. 


all’1,8 per cento dell’89. In 
particolare l'aumento della 
domanda interna negli Usa 
scenderebbe dal 2,5 per cen- 
to del secondo semestre '87 
allo 0,8 per cento dell’88 per 
arrivare .all'1,8 dell’89. 

In Germania la domanda in- 
terna rallenterebbe passan- 
do da un tasso di crescita del 
3,3 per cento al 2 per cento. 
Osservando gli altri princi- 
pali paesi industrializzati‘ 
l’Ocse stima che la domanda 
interna in Inghilterra dovreb- 
be passare da un tasso di 
crescita del 7,3 per cento del 
secondo semestre ’87 al 3 
per cento nei primi sei mesi 
dell’88. In Italia il rallenta- 
mento della domanda inter- 
na dovrebbe essere di 3:pun- 
ti percentuali: dal 4,5 per 
cento del secondo semestre 
'87 all'1,5 per cento dei primi 
sei mesi '88. Per quanto ri- 
guarda l’inflazione l’Ocse 
«stima che questa dovrebbe 
passare dal 3,3 per cento di 
quest'anno al 3,5 per cento 
del prossimo anno. | 


SARA’ LA VOLTA DI GARDINI? 


Successione, mare mosso in Confindustria. 


ROMA — Acque agitate ‘in 
Confindustria mentre si sfol- 
tisce la rosa dei candidati a 
succedere a Luigi Lucchini. 
Sempre meno realistiche — 
secondo indiscrezioni rac- 
colte nel palazzo di vetro 
dell’Eur — appaiono le can- 
didature di Walter Mandelli, 
Cesare Romiti, Luigi Orlan- 
do e Sergio Pininfarina, 
mentre salgono, invece, le 
chances di Carlo Patrucco, 
Giancarlo Lombardi, Luigi 
Abete, Piero Pozzoli. 

| «tre saggi designati», che 
stanno dando il via alle con- 
sultazioni, dovranno fare i 
conti con un moro in fer- 


mento, fatto di tanto malu- 
more e tanta voglia di cam- 
biamento. Alla tradizionale 
Opposizione dei giovani che 
chiedono meccanismi tra- 
Sparenti di elezione e un pre- 
sidente portatore di una vera 
Strategia di rinnovamento, e 
in questo senso si appresta- 
no a presentare un proprio 
documento ai tre saggi, si 
aggiunge ora quella di-«pez- 
zi» delle strutture associati 
ve e di larghi strati di piccoli 
e medi imprenditori deside- 
rosi — dichiarano — di par- 
‘tecipare di più e di avere un 
presidente «con cui interlo- 
quire». 


In sostanza, «un presidente 
partecipato e scelto dal bas- 
so» che sposti il tiro verso il 
«sistema paese» e soprattut- 
to che «non sia rappresenta- 
tivo solo dei grandi gruppi». 
Così il vero oggetto dell’ulti- 
mo direttivo della Confindu- 
stria si è dipanato nei corri- 
doi, dove non si è discusso 
certo di politiche sindacali, 
ma dei tanti possibili presi- 
denti e pretendenti. 

Una novità che caratterizza 
questo rinnovo:del vertice è 
che, per la prima volta, i dis- 
senzienti sono decisi a dar 
battaglia, e di «non far pas- 
sare con indifferenza» la no- 


mina del nuovo presidente. 
Problemi vi sono anche sul 
«fronte: dei piccoli». Se la 
candidatura di Lombardi ri- 
sente del «solidarismo catto- 
lico» che lo porta, a volte, ad 
essere, «troppo indipenden- 
te», su Abete peserebbe — 
si osserva — quella di «im- 
prenditore romano troppo vi- 
cino all'apparato statale». Di 
Pozzoli, poi, è ancora vivo il 
suo passato di «Pierino la 
peste» alla guida dei giovani 
industriali. 

Per Patrucco è ritenuto de- 
terminante il gioco di squa- 
dra, «Ci sono candidati che 
si qualificano da soli, altri 


che si qualificano a seconda 
della squadra». E in questo 
gioco di squadra non sarà ir- 
rilevante il ruolo che in'una 
Confindustria, ricevuta e cor- 
retta, avranno le vicepresi- 
denze, finora più onorarie 
che operative. 


Gardini entrerà nei giochi 
per la definizione del nuovo 
vertice della Confindustria? 
In quanto presidente della 
Montedison, Raul Gardini 
potrebbe contare su una vi- 
cepresidenza al posto di Ma- 
rio Schimberni, e su una pre- 


senza nel direttivo ora dete-. 


nuta da Giovanni Varasi. 


GA 


4 
DI È 


SAI 


guai 


i 
H. 
| 
£ 


Martedì 15 dicembre 1987 


MEDIOBANCA /PRIVATIZZAZIONE 


Si ritorna in Parlamento 


Il ministro Granelli riferirà sugli indirizzi del governo all’Iri 


MEDIOBANCA /IRI 6 i 
Trauner: «Decidere entro l’anno» 
«Un ulteriore argine 


id ? — 


“| Sergio Trauner, ‘ 


membro del comitato di 


presidenza dell’Iri. 


TRIESTE — «La discussio- 
ne in Parlamento non deve 
essere occasione per ritar- 
dare ulteriormente il pro- 
cesso di privatizzazione di 
Mediobanca». Lo afferma 
l’avvocato Sergio Trauner, 
triestino, componente del 
comitato di presidenza del- 
l’Iri che, dopo il provvedi- 
mento di Granelli, dovrà 
riesaminare la questione. 
«Adesso — osserva Trau- 
ner — si pone il problema 
se la decisione dell’Iri pos- 
sa essere presa prima del- 
la discussione parlamenta- 
re. lo credo che.le due cose 
possano procedere in mo- 
do parallelo. Non bisogna 
dimenticare che alla fine 
dell’'87 scade il patto di sin- 
dacato che finora aveva re- 
golato l’attività di Medio- 
banca. Sarebbe perciò op- 
portuno rinnovarlo entro 
quella data», 

Una rapida decisione sa- 
rebbe — secondo Trauner 


— particolarmente impor-., 


tante anche per altre ragio- 
ni. «La privatizzazione di 


TRIESTE / UNO STUDIO 


Ill domani? E’ matematico 


Si potranno predire le necessità della struttura economica 


i TRIESTE / L'INTERVISTA 
| Il futuro è high tech 


‘ Lanza: «Troppe lamentele» 


di __- . 


Giovanni Lanza 


trovare altre», 


‘futuro. 


chiusetts». 


° 


TRIESTE — Giovanni Lanza è uno dei tanti triestini d'e- 
sportazione. Professore di fisica alla Northeastern Uni- 
versity di Boston ma anche cultore di economia mate- 
matica. Consulente di varie industrie italiane, ha avuto 
dall'Iri l’incarico di contattare i giovani italiani che stan- 
no facendo il loro Ph.D. in America per cercare di farli 
rientrare in Italia. Al/Accademia dei L'incei organizza 
(per conto della Selenia) corsi sulla tecnologia delle co- 
municazioni aperti a ricercatori di tutta Europa. 
All'anagrafe Lanza denuncia 61 anni: ma $e non fosse 
per i capelli bianchi e per i quattro figli sulla trentina si 
penserebbe a una bugia bella e buona. Il suo entusia- 
smo, poi, è giovanile e contagioso. Specie quando parla 
di Trieste, alla quale è legata pure la moglie; Marianto-' 
nia Marini, monfalconese con genitori istriani e dalmati, 
lei pure insegnante di fisica. 

«Vivo in America da più di trent'anni — racconta il pro- 
fessor Lanza —.ma torno spesso qui a Trieste. E ogni 
ivolta mi dicono che le;cose non vanno bene, che il porto 
non funziona, che una volta i cantieri davano lavoro a 
tutta la città. Sono un po’ stanco di sentire le solite la- 
| mentele. Bisogna ‘avere il coraggio di rassegnarsi al 
tramonto di queste attività tradizionali, bisogna saperne ’ 


“|| Ma quali possono essere le nuove attività capaci di fa- 
i|::vorirè la rinascita di Trieste? Per Lanza la risposta non, 
‘può essere che una: è sulla «high'tech», l'alta tecnolo- 
gia, che Trieste:deve far leva per inventare il proprio 


«Guardiamo all'esempio di Boston, la città dove Vivo», 
‘dice. «Boston ha. molti punti di contatto con Trieste. II 
suo porto ha perduto d'importanza, i cantieri sono stati 
smantellati. Ma, grazie ai suoi eccellenti istituti di ricer 
ca (a cominciare dal Mit), la città ha saputo attrarre un 
gran numero di scienziati e tecnologi: è con questo pa- 
trimonio di «cervelli» che Boston ha saputo creare il 
proprio destino di città di alta tecnologia. Il che ha avuto 
importanti ripercussioni sull'economia di tutto il Massa- 


L'esempio di Boston può valere per Trieste? «lo direi 
proprio di sì. Qui a Trieste si sta verificando un accumu- 
lodi iniziative scientifiche e tecnologiche non indifferen- 
te.\Per questo jo sono convinto che le iniziative fondate 
sulla:'high tech", dall’elettronica alle biotecnologie, 
| non possono che‘avere successo: Uomini e mezzi ci 
sono. Si tratta di utilizzarli nellmodo più opportuno». 


[F: Pag.] 


contro una scalata alle Generali» 


Mediobanca — dice — con 
l'ingresso dei massimi rap- 
presentanti del mondo fi- 
nanziario italiano, sarebbe 
qualcosa di più di un se- 
gnale positivo in un mo- 
mento non facile, 
Al. termine del processo di 
privatizzazione inoltre — , 
fa notare Trauner— si rea- 
lizzerebbe un rafforzamen- 
to.patrimoniale delle tre 
banche. 
Una domanda d'obbligo ai 
triestino Trauner. Con l’in- 
gresso dei nuovi soci, in 
Mediobanca si concentre- 
rà, direttamente o indiret- 
tamente, un rilevante «pac- : 
chetto» di Generali. Si por- 
ranno le premesse per una 
«scalata» al controllo della 
compagnia? «Nessuno di- 
spone della somma per ac- 
quisire il controllo delle 
Generali — rileva Trauner 
— e anzi credo che il nuo- 
Vo assetto di Mediobanca 
al contrario formerà un'ul- 
teriore barriera per'even- 
tuali ‘scalate’». 

[Paolo Fragiacomo] 


Economia 


Servizio di 
Barbara Consarino 
MILANO = Il ministro delle 


Partecipazioni. statali, Luigi 
Granelli, è pronto a riferire in 
Parlamento sullo? stato del- 
l'arte in merito-alla vicenda 
della privatizzazione di Me- 
diobanca..Lo ha detto lo stes- 
so ministro intervenuto alla 
presentazione della. Sinted, 
Una società nata dall’accor- 
do tra la Sirti e la Honeywell 
e prova provata che capitale 


pubblico e. privato possono, 


confluire in iniziative comuni 
senza polemiche. 

Certo che. una Sinted non 
muove problemi. del calibro 
di’ Telit e Mediobanca. Per 
quest’ultima Granelli si in- 
contrerà da oggi con i re- 
sponsabili: dei due rami del 
Parlamento per decidere la 
data della sua relazione. 
Solo in quell'occasione ren- 
derà noto il contenuto del- 
l’atto di indirizzo conclusivo 
relativo ai. criteri generali 
dell'operazione , trasmesso 
nei giorni scorsi.all'Iri. 

Il rappresentante del. gover- 
no.ha puntualizzato che nel 
caso.di Mediobanca al mini- 
stero. delle . Partecipazioni 
statali spettano poteri di indi- 
rizzo vigilanza e controllo, 
ma non di autorizzazione 


La ricerca di un gruppo di 


studiosi del dipartimento di scienze 


economiche dell’Ateneo triestino 


sarà esposta giovedì alla Regione 


TRIESTE — Un modello ma- 
tematico sulla struttura eco- 
nomica del Friuli-Venezia 
Giulia verrà presentato gio- 
Vedì alla Regione, all'asses- 
sorato bilancio e program 
mazione. 4 

Autore della ricerca è un 
gruppo di studiosi-del Dipar- 
timento di scienze economi- 
che e statistiche dell'Ateneo 
triestino che'fa capo a Giaco- 
mo Borruso, preside della 


facoltà di Economia, ea Fa-' 


bio Neri, docente di econo- 
mia del lavoro, e che com- 
prende inoltre Romeo Danie- 
lis, Valerio*Di Monte, Rober- 
to Giacomini, Gianfranco 
Vecchiet. Un apporto fonda- 
mentale è stato dato da Gu- 
stav.Schachter, un economi- 
sta di\origine romena della 
Northeastern University di 
Boston. 


L'origine della ricerca risale” 


al 1982, quando si decise di 
cominciare a lavorare alla 
costruzione di una matrice 
regionale delle interdipen- 
denze settoriali. Vennero se- 
lezionate 84 branche di atti- 
vità economiche, individuan- 
do perciascuna la consisten- 
za percentuale'della produ- 
zione. Si è ottenuta.così una 
matrice che esprime i legami 
economici e tecnici fra tutte 
le attività prese in considera- 
zione. Due terzi:dei dati.sono 
‘stati raccolti «sul campo», 
con intervistesa commer- 
cianti e produttori; per il re- 
sto si sono estrapolati su 
scala regionale i dati nazio- 
nali disponibili. 

Si tratta in sostanza di.un 
modello matematico chia- 
mato «input/output», fondato 
su un metodo sviluppato da 
Wassily Leontief (premio No- 
bel per l'economia nel ’73) e 
ampiamente usato negli Sta- 
ti Uniti, in Giappone, nell’Eu- 
ropa ‘orientale. Un modello 
che può servire, a esempio, 
per descrivere e predire ef- 


GLI IMPRENDITORI REGIONALI INCONTRANO ALFONSIN 


fetti e interazioni dei più di- 
versi componenti su una 
Struttura economica. ‘ 


L'indagine è stata realizzata 
grazie ai finanziamenti rice- 
vuti dal ministero della Pub- 
blica. istruzione, dal Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che, dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. rapporti con la 
Northeastern University e 
con Gustav Schachter, 
esperto internazionale in 
queste tecniche, sono: stati 
resi possibili da un incontro 
tra.il-prof.«Borruso'e.il prof. 
Giovanni Lanza, un fisico 
triestino trapiantato a Boston 
(si veda il riquadrato a fian- 
co). Due giovani e brillanti 
laureati dell'Università di 
Trieste, Romeo Danielis e 
Federico Baroglio, hanno 
così potuto lavorare negli 
Stati Uniti,.dove il primo sta 
‘ormai per prendere il suo Ph.» 
D. in'economia; 


Osservano Borruso e Neri, 
coordinatori locali dell'a‘ri- 
cerca: «Quello che abbiamo 
realizzato è uno strumento 
indispensabile per l'analisi 
della struttura produttiva re- 
gionale e per le sue relazioni 
con il resto del sistema eco- 
nomico nazionale. Non solo: 
il modello consentirà in futu- 
ro un aggiornamento delle 
matrici ottenute, a costi e- 
tempi contenuti». 


Una cosa, comunque, gli stu- 
diosi triestini si augurano vi- 
Vamente:.che cioè il risultato 
dei loro sforzi non° rimanga 
poi sepoltoin.un cassetto. 
Come purtroppo già avvenne 
— vent'anni fa — al pur otti- 
mo:.lavoro svolto da una ma- 
tematica dell’Università di 
Roma, Vera Cao Pinna, che 
realizzò per'conto della no- 
stra Regione la matrice del 
Friuli-Venezia Giulia. Bei di- 
scorsi e complimenti, poi più 
nulla. 

[Fabio Pagan] 


Argentina, la nuova frontiera 


» VENEZIA — ‘Una delegazio- 
“he della Federazione lregio- 
hale degli industriali ‘del 
“Friuli-Venezia Giulia ha par- 
‘tecipato ieri, nella sede della 
Camera di commercio di Ve- 
nezia, all'incontro tra il Pre- 
sidente dell’Argentina; Raul 
Alfonsin, in. visita ufficiale 
nel nostro paèse, e una folta 
‘rappresentanza. degli ‘im- 
«prenditori italiani, e in parti- 
«colare dell’area industriale 
‘dell’Italia nord-orientale. 
Della delegazione, guidata 
.dal.presidente della Federa- 
zione regionale degli indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gianfranco Zoppas, face- 


vano parte anche Andrea Pit- 
tini, presidente dell’Associa- 
zione degli industriali di Udi- 
ne, Marco Fantoni; Cecilia 
Danieli, Alessandro Cogolo 
e Luigi Gaspardo. 

Il presidente della Federa- 
zione. regionale, Zoppas, 
nella circostariza, ha espres- 
so al Presidente argentino 
Alfonsin la convinzione che 
la'sua missione nel nostro 
paese'è destinata a segnare 
Un punto di svolta nei rap- 
porti tra le due comunità na- 
zionali, con particolare .ri- 
guardo alle future iniziative, 
agli eventuali investimenti, 
agli accordi con imprese ar- 


N 


gentine ‘e. alle opportunità 
che, anche nella nostra re- 
gione, si discuteranno a 
fronte dei protocolli econo- 
mici siglati a Roma con il go- 
verno italiano. 

Ricordando che un milione 
di emigrati friulani e giuliani, 
di Pordenone, Udine, Gorizia 
e Trieste, hanno ‘sviluppato 
in Argentina ‘la tradizionale 
laboriosità e! capacità pro- 
fessionale in agricoltura, 
nell'edilizia, nei commerci e 
nelle attività produttive, Zop- 
pas ha sottolineato. come 
dall’epica e drammatica sta- 
gione dell'emigrazione il 
Friuli-Venezia Giulia abbia 


imboccato una Via di svilup- 
po che ha dato significativi 
risultati. 

«Siamo quindi pronti — ha 
concluso Zoppas — per un 
ulteriore balzo in avanti del- 
l'aggiornamento  dell’appa- 
rato produttivo verso nuovi 
traguardi. 

«Tra essi — ha indicato Zop- 
pas — l'internazionalizza-, 
zione, la globalità dei merca- 
ti, la competizione a' tutto 
Campo sostenute dalla ricer- 
ca e dall'innovazione che 
hanno permeato il nostro ap- 
parato produttivo anche nel- 
la fascia delle piccole e me- 
die imprese». 


Informatica: 


mini-accordo 


tra pubblico 


e privato 


formale: «Per. Eni e l’Efim 
occorre questa autorizzazio- 
ne — ha spiegato:il ministro 
— mentre nel.caso di Medio- 
banca: il mio compito era di 
dare. una’ direttiva all’iri. e 
l'hoassolto e:di informare. il 
Parlamento, cosa che mi sto 
accingendo a fare». 

Granelli ha espresso; il suo 
apprezzamento per la crea- 


“zione della Sinted, la società 


specializzata nella progetta- 
zione e realizzazione di si- 
Stemi integrati. di. telecomu- 
Nicazione, controllo.e tratta- 
mento delle informazioni per 
gli.edifici.«intelligenti». 

L'azienda parte.con un capi- 
tale sogiale di 2 miliardi di li- 
re. 151% è inmanoalla Sirti, 
la società del gruppo Iri Stet, 
quotata in Borsa, produttrice 
e installatrice di cavi per co- 
municazioni; il 25% è di pro- 
prietà della' Honeywell Spa, 


planner media 


particolare 
‘ azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una. 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


‘pubblicità 


‘IL PICCOLO 


consociata italiana dell'omo- 
Nimo gruppo informatico di 
Minneapolis, il 24%. rima- 
nente del capitale è stato 
sottoscritto dalla. Honeywell 
Bull Italia. 


«Il mio elogio:va alla Sirti — 
ha detto Granelli — perché 
la ‘creazione della Sinted' è 
Un fatto esemplare nel mo- 
mento, economico che stia- 
mo attraversando. Così si di- 
mostra che esistono nel pae- 
se industrie che hanno alle 
spalle valide tradizioni, che 
hanno introdotto tecnologie 
e servizi importanti per la 
modernizzazione». 


Trasparente il riferimento al- 
la. conclusione piena di vele- 
ni. della vicenda Telit, sulla 
quale però il ministro delle 
Partecipazioni statali è anco- 
ra ottimista: «Teletira e Ital- 
tel non possono stare con le 
mani in mano, né sul piano 
interno, né su quello interna- 
zionale. Devono decidere se 
continuare a farsi concorren- 
za.0.se non sia più conve- 
Niente per entrambi giunge- 
re aun accordo». 


‘Tornando‘alla Sinted; questa 


opererà inizialmente nel 
mercato: italiano, rilevando 
le attività già avviate dalla 
divisione Engineering della 
Honeywell, 


Pen 


Pensione integrativa più alta a parità di investimento. 


| valorizzazione delle co- 


| mento della forza lavo- 


BERTOLI 
Incertezze 
sul piano 


UDINE — Ancora incer- 
tezze sulla ‘questione 
Bertoli-Danieli: In una 
nota del collettivo Fim- 
Gisl si esprime preoccu- 
pazione sul futuro. le Of- 
ficine Bertoli operano in 
un mercato siderurgico 
in difficoltà da ormai pa- 
recchi anni. 


«Durante un incontro 
con l'amministratore de- 
legato Arsellini — sotto- 
linea la nota — questi ha 
affermato che qualora 
non dovesse verificarsi 
l'integrazione Bertoli- 
Safau, all'interno della 
‘|-società potrebbe anche 
manifestarsi la volontà 
di chiudere l’attività per 
godere del probabile 
"premio di dismissioni” 
(svariati miliardi)». 


«In quest'ultimo anno 
l'incertezza del futuro — 
continua la Fim-Cisl — il 
fatto di aspettare una de- 
cisione sul piano Bertoli- 
Danieli ha fatto sì che 
non si affrontassero e ri- 
solvessero alcuni pro- 
blemi che. attengono alle 
condizioni dei lavoratori: 
il prossimo anno dovrà 
vedere il sindacato riap- 
propriersi del suo ruolo 
contrattuale. 


Il sindacato: sottolinea 
che è «necessario strin- 
gere i tempi» e trovare 
una soluzione radicale e 
complessiva (piano Ber- 
toli-Danieli). 


ATSM 
Piattaforma 
approvata 


TRIESTE — Con una net- 
ta. prevalenza dei «sì» 
(89,3 %), è stata appro- 
vata dai lavoratori dello 
stabilimento dell’Arse- 
nale triestino San Marco 
la piattaforma messa a 
punto dal sindacato per 
aprire un confronto con 
la direzione aziendale. Il 
referendum ha visto una 
larga partecipazione 
(85,2 % degli aventi dirit- 
to). 

1] 14 ottobre del 1986 — 
si rileva in una nota del 
consiglio di fabbrica del- 
l’Atsm — era stato sigla- 
to con la Fincantieri un 
accordo nazionale, la cui 
applicazione doveva av- 
Venire attraverso una 
trattativa di stabilimento. 
Ma la trattativa non si è 
mai aperta in quanto la 
Fincantieri «voleva che 
l'accordo fosse applica- 
to in modo uniforme». 

1 punti principali della 
vertenza riguardano. la 


struzioni speciali, gli in- 
vestimenti, \l’organizza- 
zione del lavoro, il con- 
trollo'degli appalti, l'am- 
biente, i nuovi mestieri. 

Nella nota del consiglio 
di fabbrica si rileva in 
particolare come l’incre- 
mento della produttività 
sia stato finora ottenuto, 
all’Atsm, «agendo esclu- 
sivamente sullo sfrutta- 


ro». 


TE 
sione 


5a Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Co- 

si modità, abitudini, progetti grandi e piccoli, che 
n un'adeguata pensione integrativa può permet- 
SR tervi di mantenere e realizzare, rendendo il vo- 


stro futuro più gradevole e sicuro. 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato 
ai correntisti della BANCA ANTONIANA vi assicu- 
ra una rendita vitalizia tra le più elevate, che si ri- 
valuterà anno dopo anno automaticamente. Il pa- 
gamento del premio (deducibile dall’imponibile 
IRPEF) avviene mensilmente: una grossa como- - 
dità che, grazie all'intesa tra il LLOYD ADRIATI- ‘ 
CO e la BANCA ANTONIANA vi dà ulteriori van- 
taggi. Infatti questo «programma pensione» pre- 
vede il rendimento nettamente più elevato pro- 
prio di tali forme (partecipazione al 90% dell'uti- 
le contro l'80% normalmente concesso). 
È un:grosso vantaggio che deriva dall'accordo 
tra la BANCA ANTONIANA e il LLOYD ADRIATICO 
e che vi viene offerto in esclusiva. 
Senza contare che dopo 10, 150 20 anni (a se- 
conda della durata del programma pensione) sa- 
rete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia riva- 
{ lutata o la liquidazione del corrispondente capi- 
tale. £ 
| Se volete saperne di più, potete chiedere infor- 
mazioni ‘sia alla BANCA ANTONIANA sia al 
LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che 
vi è più comoda. 


BANCA ANTONIANA 


PADOVA E TRIESTE 
Lloyd Adriatico 
Insieme, 
per darvi ancora di più. 


Togg 
cede 


BUON ONERTMENTO 
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GIOCHI 
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Il mensile che in 
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La Triestina con una 


VIOLENZE / REAZIONI UFFICIALI 


Ora si salvi chi può! E arriva Sonetti 


Dopo i petardi di San Siro e l’invasione a Firenze 


VIOLENZE 
Il tifoso 


racconta 


VIGEVANO — «Qualche 
volta quando partiamo 
per certe trasferte sap- 
piamo già che non potrà 
non accadere qualcosa 
e di coaseguenza ci or- 
ganizziamo anche noi. 
Così andiamo allo stadio 
preparati ad affrontare 
gli assalti dei tifosi delle 
altre squadre». Luigi 
Sacchi, il giovane di 23 
anni che dagli spalti di 
San Siro ha lanciato un 
petardo al portiere della 
Roma Tancredi, non si è 
fatto pregare per raccon- 
tare quello che è succes- 
so. 
.«Nessuno di noi aveva 
intenzione di fare del 
male — ha detto il tifoso 
— volevamo solo creare 
un po' di confusione. 
Forse l'errore che ho 
commesso è stato quello 
di aver tirato troppo pre- 
sto il petardo dopo aver- 
lo acceso. lo avevo cal- 
colato che finisse a una 
certa distanza da dove 
stava il portiere». 

Capelli tagliati a spazzo- 
la, occhi chiari, Sacchi, 
che è disoccupato e ha 
studiato solo fino alla se- 
conda media, ha raccon- 
tato di aver usato un pe- 
tardo che si accende con 
un semplice fiammifero. 
Luigi Sacchi non è nuovo 
a questo genere di epi- 
sodi. Due anni fa durante 
la finale di Coppa Italia 
Milan-Sampdoria, aveva 
partecipato agli incidenti 
scoppiati dopo l’incontro 
e la polizia lo aveva fer- 
mato e invitato a tenersi 
lontano dallo stadio San 
Siro. ‘«Ma non è stata 
una diffida vera e pro- 
pria — ha spiegato il tifo- 
so milanista — mi. hanno 
solo detto di tenermi lon- 
tano, 

Per la partita di domeni- 
ca, Sacchi ha acquistato 
il biglietto da uno dei 
tanti punti di rivendita 
gestiti dagli stessi tifosi 
della squadra rossone- 
ra: «Ora vorrei chiedere 
scusa a Tancredi, spie- 
gargli che non avevo in- 
tenzione di fargli così 
male. Forse volevo solo 
spaventarlo un po'». 
Sacchi ha detto di cono- 
scere solo di vista il tifo- 
so che ha lanciato il se- 
condo petardo 


ROMA — Per domani matti- 
na è stato convocato dal pre- 
sidente della Federcalcio, 
Matarrese, un incontro con i 
presidenti delle leghe, Niz- 
zola, Cestani e Giulivi. Argo- 
mento della riunione, ovvia- 
mente, la grave situazione 


determinata dall'esplosione - 


della violenza negli stadi. 
Oggi intanto potrebbe svol- 
gersi al ministero dell’inter- 
no il vertice, chiesto dallo 
stesso presidente federale a 
Fanfani. 

Sempre domani Matarrese, 
dopo ‘aver incontrato le le- 
ghe, incontrerà i rappresen- 
tanti dell’Associazione cal- 
ciatori e quelli dell’Associa- 
zione allenatori. 

| problemi della violenza ne- 
gli stadi saranno al centro 
dell'attenzione della Came- 
ra. La commissione cultura, 
scienza e' istruzione infatti 
affronterà, nel quadro delle 
audizioni. precedentemente 
già fissate con il ministro 
Carraro e con il presidente 
del Coni, Gattai, questo pro- 
blema. Dì 

Il presidente della commis- 
sione, Seppia, nell’annun- 
ciare la decisione, ha detto 
che «il problema della vio- 
lenza sportiva è il risultato di 
un .clima di esasperazione 
che per interessi delle socie- 
tà, e amplificato dai mass 
media, si è costruito intorno 
alle partite di calcio. Vi è 
quindi una responsabilità 
generale. Nonostante que- 
sto, alcuni provvedimenti so- 
no importanti. In maniera 
particolare quello di istituire 
un sistema di controllo con 
telecamere all’interno degli 
stadi; una perquisizione ac- 
curata agli ingressi; l’eleva- 
zione dell'altezza delle reti 
di recinzione; la separazione 
delie due tifoserie. Alcuni di 
questi provvedimenti sono 
già stati presi, ma vanno ul- 
teriormente meglio definiti. 
Si tratta comunque di un'o- 
perazione di ‘’agibilità” che 
riguarda le strutture dei no- 
stri stadi», 

Il presidente della Federa- 
zione sostenitori. di club 
Claudio Cinmaghi, che rap- 
presenta oltre settemila club 
sparsi in tutta Italia, è del pa- 
rere che «bisogna dire basta 
a questi episodi di violenza» 
e che «i vertici del calcio e 
dei servizi d'ordine devono 
convocarci per sentire anche 
da noi quale è realmente la 
situazione tra le tifoserie or- 
ganizzate». 

Cinmaghi, che si è incontrato 
a Milano con l'assessore allo 
sport del comune, ha antici- 
pato quale sarà il tema pre- 
dominante. della riunione: 
basta gli striscioni con scritte 


intimidatorie; più collabora- 
zione con le forze dell'ordine 
e conseguente segnalazione 
dei violenti; più collaborazio- 
ne con i presidenti delle so- 
cietà: «Chiunque non doves- 
se fare un tifo leale sarà co- 
stretto a lasciare lo stadio e 
denunciato alle autorità di 
polizia». 

«Per evitare la violenza negli 
stadi occorre, al di là delle 
misure .di prevenzione, un’e- 
ducazione culturale». E’ 
quanto ha detto Giovanni 
Long che è stato coordinato- 
re del gruppo di lavoro pre- 
sieduto da Gatti, che ha mes- 
so a punto il nuovo codice di 
giustizia sportiva. Long sot- 
tolinea che l'unico strumento 
che ha la magistratura spor- 
tiva è quello della responsa- 
bilità oggettiva. 

«Questo' concetto — ha spie- 
gato Long— è l’unico in gra- 
do di evitare, così stando le 
cose, il propagarsi della vio- 
lenza. Il tifoso della squadra 
di casa viene coinvolto nel- 
l'azione di repressione per- 
ché è indubbio che, se suc- 
cedono incidenti a giocatori 
della squadra ospite, a ri- 
metterci sarà la sua squa- 
dra. lo —ha aggiunto — insi- 
sto molto:sulla responsabili- 
tà oggettiva anche perché ri- 
tengo che attraverso questo 
concetto si può meglio coin- 
volgere tutta la struttura del- 
le società calcistiche. Del re- 
sto non è che.viene punita 
soltanto la squadra di casa. 
Quando si ha la certezza che 
l'incidente viene provocato 
dalla squadra ospite, a esse- 
re penalizzata è questa. 
«Avevamo anche previsto, in 
sede di discussione del nuo- 
vo codice di giustizia sporti- 
va, altre ipotesi, che però poi 
abbiamo scartato, quale 
quella di far ripetere la parti- 
ta su un altro campo, oppure, 
di penalizzare la squadra cui 
oggettivamente andava la 
responsabilità dell’incidente 
senza però dare i due punti 
all'altra. Ma poi — prosegue 
Giovanni Long — abbiamo 
ritenuto che l'unica srada da 
Seguire era quella vecchia e 
cioè quella di dare la partita 
vinta a tavolino alla squadra 
colpita dalla violenza». 

Per quanto riguarda le azioni 
che si possono intraprende- 
re per prevenire gli incidenti, 
Long ha ricordato le propo- 
ste fatte dallo scomparso 
presidente della Fiorentina, 
Baretti, che, in occasione de- 
‘gli incidenti dei tifosi viola a 
Cesena, aveva impedito ai 
club gigliati di organizzare le 
trasferte. Anche le iniziative 
del Verona hanno sortito 
qualche effetto ma non han- 
no risolto i problemi. + 


DOPO LA VITTORIA SUL BOLOGNA 


Edy Bivi è leader della classifica dei cannonieri. Gli si contesta ancora il gol 


segnato al Bari: si dice che ci fuuna deviazione determinante di un difensore. Ma 
robabilmente il suo tiro era destinato comunque in fondo alla rete. Diamo a Bivi 
‘a sette gol, sperando che altri si aggiungano a questo carnet. (Italfoto) 


Sport 


VIOLENZE 
Petardi 
a 200 lire 


VIGEVANO — Si chiama 

Luigi Sacchi, ha 23 anni, 

è nato e vive a Vigevano, 

dove è disoccupato, il ti- 

foso milanista che ha 

lanciato due petardi con- 

tro il portiere della Roma 

Franco. Tancredi. Dopo 

più di un'ora di.interro- 
gatorio, i carabinieri di 
Vigevano lo hanno de- 
nunciato a piede libero. 
per lesioni e rilasciato. Il 
ragazzo ha confessato di 
essere stato lui a lancia- 
re i due petardi. 


Si trovava alle spalle 
della porta di Tancredi, 
sulla tribuna Blu, e da li 
ha acceso e lanciato a 
mano due Raudi, petardi 
di colore giallo che si ac- 
cendono come si accen- 
de Un fiammifero, ed 
esplodono 5-10 secondi 
dopo. | carabinieri han- 
no fermato Sacchi alle 20 
di domenica alla stazio- 
ne di Vigevano mentre . 
scendeva dal treno. So- 
no riusciti a risalire a lui 
perché i carabinieri del- 
la compagnia di Magen- 
ta di Milano, la compa- 
gnia che copre la zona di 
San Siro, lo avevano 
identificato mentre usci- 
va dallo stadio. 


Il ragazzo, che è figlio di 
una ex guardia giurata, 
ha detto di aver compra- 
to i petardi in una carto- 
leria di corso Torino a 
Vigevano: prezzo, 200 li- 
re. 

Luigi Sacchi era già sta- 
to diffidato dall'entrare a 
San Siro. Lo ha afferma- 
to l'avvocato che è stato 
nominato d'ufficio per 
assistere il ragazzo du- 
rante*  . l'interrogatorio 
che si è svolto nella ca- 
serma dei carabinieri. Il 
ragazzo, che vive a Vige- 
vano in via Morsella 52, 
l'8 novembre scorso era 
già stato fermato e de- 
nunciato a piede libero 
dagli stessi carabinieri 
per danneggiamento a 
vetture dopo la partita 
Vigevano-Lecco  (cam- 
pionato Interregionale, 
girone B). Anche .in quel- 
la occasione, infatti, Sac- 
chi era stato portato in 
caserma perché colto in . 
flagrante mentre parte- 
cipava agli scontri tra i ti- 
fosi. 


SERIE B 


E’ caduta una stella 
Bologna preso da Padova e Atalanta ‘ 


E’ caduta una stella, in serie B. II Bologna, fermato a 
Trieste, ha ceduto il bastone di comando, ma non lo ha 
mollato del'tutto. Ora sono in tre a tenerlo: con i felsinei 
ci sono anche il Padova, peraltro costretto al pareggio in 
casa dal Parma, e l'Atalanta} arrivata in vetta dopo tre 
vittorie consecutive. In coda, prima vittoria del Barletta. 
Venti le reti segnate nella 14.a; due 0-0, nessun succes- 
so in trasferta, cinque pareggi nel bottino delle viag- 
gianti. Sette reti in una sola partita, da Modena. Ed è 
stato singolare che a segnarne 4 sia stato il Modena, fin 
qui abbastanza misurato negli slanci realizzatori, men- 
tre ne ha incassate 4 il Brescia, che vantava il minor 
passivo del gruppo. Tutto stravolto, dunque. 

Prima sconfitta del Bologna, dopo dodici turni positivi. 
Adesso il record appartiene alla Sambenedettese, che 
vanta una serie di 9 partite utili; con due sole vittorie 
peraltro e sette pareggi. Il che dimostra che si può vive- 
re tranquilli anche facendo un punto alla volta. Il Barlet- 
ta è arrivato come detto alla sua prima vittoria. Adesso 
magari spera di salvarsi. Terza vittoria di fila per l’Ata- 
lanta, seconda per la Triestina. E quarta sconfitta conse- 
cutiva per l'Udinese, inarrestabile nella sua caduta ver- 
ticale. Otto sconfitte in 14 partite è sicuramente media 
da retrocessione. Che cosa accadrà, a Udine, dopo que- 
sta nuova fermata, che per numero è pari a quelle del 
Barletta? 

Vediamo ancora i gol. Doppietta di Sorbello per il Mode- 
na, doppietta di Bivi, con un rigore, per la Triestina. Bivi, 
rapinatore d'area ma freddo esecutore dal dischetto, è 
arrivato molto in alto nella classifica dei cannonieri, as- 
sieme a Garlini e prima di Pasculli, Palanca e Monelli, 
tutti fermi domenica. 3 
Vediamo un po' ilcammino della Triestina, come è stato 
finora. Cinque vittorie, quattro pareggi (due fuori, due in 
casa) cinque sconfitte, tutte fuori, come ben si sa. In 
casa si è fatta rispettare, cedendo i due punti che ha 
conquistato fuori. Dove manca dunque è lontano da Val- 
maura. Quando si sveglierà? Non male la difesa, con 
solo dieci reti incassate, una sola volta con scarto di due 
gol. In fase offensiva le quattro reti messe a segno, sen- 
za subirne, hanno fatto migliorare la differenza reti, ora 
attiva con un +2, La media inglese è fissata sul -7. Con 
14 punti sarebbe a metà classifica. 

Una rincorsa è impensabile, anche per non correre die- 
tro ai sogni. Ma almeno affrancarsi dalla paura di retro- 
cedere, gli alabardati lo devono al più presto. Taranto è 
nel mirino della prossima partita. Provare per credere, 
nella prima vittoria in trasferta. Oltre tutto è l’ultima oc- 
casione del 1987. Causio e compagni, ci pensate? 
© (di dér]: 


UDINESE 


Martedì 15 dicembre 1987 


Decisione del presidente, esecuzione di Dal Cin 


Servizio di 
Guido Barella 


- UDINE — Adesso ci prova 


Nedo Sonetti. Tocca al tecni- 
co toscano tirar su in qual- 
che modo l'Udinese; farle di- 
menticare le sconfitte e il 
quart'ultimo posto in classifi- 
ca. E’ questa l’ultima scelta, 
dai toni disperati, di Giam- 
paolo Pozzo, incapace di as- 
sistere impotente al crollo 
verticale di una squadra che, 
a ogni modo, quando aveva 
acquistato era pur sempre in 
serie A. 

Pozzo, presidente tifoso, ha 
giocato l’ultima carta che 
aveva a disposizione. E l’ha 
giocata da solo, senza pas- 
sare attraverso i servigi del 
procuratore Dal Cin. E così 
agendo, ha sconfessato una 
volta di più il general mana- 
ger. A Dal Cin ha lasciato un 
solo compito in tutta questa 
storia: avvisare Milutinovic 
dell'esonero. Lui. l'aveva 
chiamato, lui l'avrebbe al- 
lontanato. 

Ma vediamo queste convul- 
se ore del dopo-Lecce. In Pu- 
glia, Pozzo non c'è nemme- 
no andato. Ha lasciato sola 
la squadra in questa avven- 
tura. La domenica prima, a 
Brescia, aveva lasciato la tri- 
buna, al termine del primo 
tempo, dopo il rigore realiz- 
zato dalle «rondinelle». 
Troppa rabbia. per questa 
Udinese incapace di regalar- 
gli qualche minima soddisfa- 
zione, È 

Eppure a Brescia come a 
Lecce i bianconeri non nau- 
fragano. Perdono, d’accor- 
do, ma dignitosamente. E in 
un futuro più roseo iniziano a 
crederci anche gli scettici. 
Ma Pozzo non può vivere di 
illusioni. Vuole i punti, subi- 
to. Ormai ha già aspettato 
troppo, e ha anche già speso 
troppo. Ma ormai è in ballo e 
deve ballare fino alla fine. 
Tanto vale quindi cercarsi un 
partner che sulla pista del 
campionato non gli faccia fa- 
re brutta figura. 

E così, non appena sa del- 
l'ennesima sconfitta bianco- 
nera, mentre la comitiva vola 
verso Nord senza nemmeno 
immaginare quello che pas- 
sa per la testa del presiden- 
te, Pozzo decide. Via Miluti- 
novic, arrivi Sonetti. 

E ieri mattina Pozzo è sulla 
strada di Bergamo di buon'o- 
ra, mentre a Dal Cin viene la- 


sciato il compito di avvisare 


Milutinovic. Un Milutinovic 
che cade letteralmente dalle 
nuvole, anche se quando i 
giornalisti lo incontrano cer- 
ca di far buon viso a cattiva 
sorte. Poche parole di circo- 
stanza («Sono cose che suc- 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Due vittorie così, su.Lecce e 
Bologna — guardare la loro 
classifica, prego — non ven- 
gono per:caso. La Triestina è 
in piena salute, vince sia 
schierando Marchesan, in 
effetti esordiente, sia riutiliz- 
zando Polonia, una garanzia 
fornita dal vivaio. La squadra 
vive un momentofelice, con.i 
giocatori che si superano in 
impegno e poi in bravura. Il 
primo miracolo dei loro 14 
punti teorici è l'armonia che 
regna insquadra; la determi- 
nazione che è dentro di tutti, 
la stima e la fiducia:nell’alle- 
natore. Il quale da parte sua 
conosce il suo mestiere, è 
buono psicologo, sa dare 
istruzioni tecnico-tattiche. e 
la giusta carica ai suoi ra- 
gazzi. Compreso fra questi il 


«ragazzo» Causio, che do- . 


menica dopo la partita era il 
più felice, per la risposta da- 
ta dalla squadra agli inse- 
gnamenti dell’allenatore. 
«Sarà contento dei noi — ha 
detto fra lo scherzoso e.il se- 
rio — perché abbiamo rispo- 
sto in pieno alle sue lezioni, 
dimostrando di averne fatto 
tesoro». 

Una verità che va riafferma- 
ta, perché davvero questa 
vittoria, più ancora di quella 
con il Lecce, è stata frutto di 
accorgimenti tattici studiati 
alla vigilia e applicati al mo- 
mento opportuno sul campo. 
ll Bologna si difende a zona? 
Bravissimo. E noi cerchere- 
mo di adattare le contromos- 
se che esistono. Se ci riu- 
sciamo, sarà un divertimen- 
to perforarlo. Questo il pen- 
siero di Ferrari, mascherato 
ma non tanto fino a sabato 
sera. 

C'era forse un gusto perfido 
di rivincita in lui. Ha sempre 
avuto la lingua pesante ver- 


so gli ideatori del nuovo ver- ‘ 


cedono nella carriera di un 
allenatore»), e via. A Vene- 
zia. Già, perché tanto era 
convinto Milutinovic di non 
lasciare Udine che giovedì 
sono arrivate sua moglie e la 
figlia, oltre all'inseparabile 
cane, uno splendido boxer. E 
ieri c'era. da fare un docu- 
mento al consolato di Vene- 
zia. 

leri mattina le voci in città si 
rincorrono, ma portano tutte 
in un'unica direzione: Nedo 
Sonetti. Intanto, in sede, Dal 
Cin non‘si fa trovare, mentre 
Pozzo annuncia che sarà a 
Udine in serata, per parteci- 
pare a una cena di vecchie 
glorie dell'Udinese e del cal- 
cio regionale.. Ai suoi colla- 
boratori Pozzo fa sapere che 
la‘ stampa dev'essere convo- 
cata in sede per l'indomani e 
che il signor Sonetti Nedo 


deve considerarsi il muovo. 


allenatore dell’Udinese. 

In'tutta questa vicenda c'è un 
personaggio che rimane'alla 
finestra a guardare. Spetta- 
tore. interessato, ma non 
coinvolto da nessuno, è Ma- 
rino Lombardo. Trascorre il 
lunedì a casa, a Trieste. Pen- 
sa ancora alla partita della 
domenica quando riceve le 
prime telefonate dei giorna- 
listi che vogliono sapere le 


sue reazioni. A lui nessuno , 


ha detto niente. 

Qual è la sua posizione? Se 
lo chiedi in società dicono 
che a tutte le domande ri- 
sponderà il presidente du- 
rante la conferenza stampa. 
Inutile insistere, loro non 
sanno proprio nulla. Atten- 
diamo quindi la mattinata di 
oggi, per sapere qualcosina 
in più. È 

Si consuma così l’ultimo atto 
di una vicenda che alterna 
tratti grotteschi. a momenti 
drammatici.‘ Nedo Sonetti, 
toscano di Piombino, un re- 
cente passato vissuto sulla 
panchina dell'Atalanta, fama 
di gran combattente, è. il 
quarto allenatore che in que- 
sta stagione si prende cura 
dell'Udinese. E’ quasi un re- 
cord. Come sono un record i 
mille doppioni nella rosa dei 
giocatori, i tre medici (ora 
sono rimasti due, però), ma 
come sono un record anche 
le quattro sconfitte consecu- 
tive e gli zero punti raccolti 
fino a oggi intrasferta. 
EBTACCONI. Stefano Tacco- 
ni è stato deferito alla disci- 
plinare per avere fatto alla 
stampa «dichiarazioni gra- 
vemente lesive della reputa- 
zione degli organi federali» 
dopo la decisione del giudi- 
ce sportivo della Lega pro- 
fessionisti in merito alla par- 
tita Juventus-Cesena del 21 
novembre. 


Le due reti 


al Bologna 
favorite anche 
da Gandini 


bo calcistico, Enzo Ferrari. 
E'. supercritico anche nei 
confronti di Gianni Galeone, 
profeta della zona ma suo 
grande amico, in primo luo- 
go. Non gli ha mai risparmia- 
to commenti severi sulla va- 
lidità di quella tattica; valida 
solamente perché, afferma, 
è qualcosa di diverso rispet- 
to al modo di giocare degli 
altri. Applicando con accor- 
tezza e intelligenza il contro- 


| piede, far saltare la difesa a 


zona può apparire un gio- 
chetto. Contro. il Bologna la 
Triestina si è affidata anche 
ai rilanci del portiere Gandi- 
ni e tutti hanno messo in ri- 
salto che le due reti sono de- 
rivate proprio dai precisi rin- 


vii del portierone alabardato 


— arrivato ormai a eccellenti 
livelli di rendimento — di cui 
ha beneficiato Cinello. Suo 
lo scatto per arrivare al rigo- 
re, sua la girata per mettere 
prontamente in azione Dal 
Prà. In quest'ultima occasio- 
ne Ottoni è rimasto comple- 
tamente bloccato, quasi sor- 
preso della rapidità della 
manovra avversaria, e quan- 
do. ha, innestato. l’insegui- 
mento. era, davvero troppo 
tardi. Figurarsi se Dal Prà, in 
vantaggio, si fa raggiungere 
nella rincorsa. 


L’atteggiamento di Maifredi, 
vate del Bologna, non è pia- 
ciuto in questa occasione. 
Perdere non piace, ma ci 
vuole una certa signorilità 


UDINESE 


E siamo già a tre! 


Giacomini, Bora e Sonetti 


La grinta di Nedo Sonetti. 


Il waltzer degli allenatori 
fa entrare in pista Nedo 
Sonetti. Anche Velibor Mi- 
lutinovic ha fallito nell’U- 
«dinese. Eppure pareva 
che Bora, contattato già 
molto tempo prima di arri- 
vare effettivamente in Ita- 
lia, avesse chiuso. l’era 
negativa ‘dei bianconeri, 
identificata in Giacomini. 
Assieme a  Milutinovic, 
era entrato nell'avventura 
anche Marino Lombardo, 
prelevato dal settore gio- 
vanile ma possessore del 
patentino appropriato per 
sedere in panchina. Face- 
va, Lombardo, finta di es- 
sere’ l'allenatore. E co- 
mandava Milutinovic. 
Adesso tocca a Nedo So- 
netti, contattato da Giam- 
paolo Pozzo da alcuni 
giorni, mettersi sotto i ri- 
flettori. Giacomini è a ca- 
sa, Milutinovic farà una 
lunga vacanza in Italia, 
Lombardo ha il futuro an- 
cora incerto, Sonetti farà 
l'allenatore (magari aiuta- 
to da Graziani, suo amico) 
di una squadra che è pie- 
na di giocatori di buona 
tecnica ma inabili a corre- 
ree a mostrare i bargigli. 
L'assunzione di Sonetti è 
uno sgarbo dei Pozzo a 
Dal Cin. L'assunzione di 
Sonetti è una ulteriore 


anche nell'accettare le scon- 
fitte. Ha difeso i suoi ragazzi, 
ed ha fatto bene, ma giuran- 
do sulla loro sincerità fran- 
camente ha, sbagliato. Co- 
munque, affari suoi. Era sta- 


to detto alla vigilia: alla Trie- | 


stina interessano i due punti, 
è in corsa per salvarsi, non 
guarda in faccia alcun. Ha 
battuto il Bologna; se avesse 
battuto una suadra ben più 
debole, i due punti contereb- 
bero ugualmente, sul piano 
aritmetico. Chiaro che l'im- 
presa di domenica è impor- 
tante in assoluto, perché ri- 
valuta la Triestina nella gra- 
duatoria della B, le dà mora- 
le, le dà fiducia. Adesso bi- 
sogna abbandonare la morti- 
ficante  arrendevolezza in 
trasferta. Arrendevolezza 
che non si riferisce all’impe- 
gno, ma ai risultati. Cinque 
sconfitte di fila: 

Nelle:cronache della partita, 
ci sono stati molti elogi per 
Ferrari. Che se li merita, per- 
ché è senz'altro l'artefice 
della «tenuta» della Triesti- 
na, in questo campionato 


Ferrari sta conquistando sti: | 


ma e simpatia, finalmente. 
Ed è buffo farlo notare, salvo 
ricordare che a Trieste nem- 
meno Bianchi ha potuto sfon- 
dare, bloccato da un collegio 
di supercritici  saccentoni. 
Eppure. Bianchi non .è che 
abbia finito la carriera, una 
volta lasciata la Triestina... 
Si vuol dire che un po' di 
maggiore obiettività non.fa- 
rebbe male e che bisogna 
guardare al prodotto, non al 
modo in cui viene confezio- 
nato, ammesso che ci sia 
contestazione in questo sen- 
so. Ferrari marcia per la sua 
strada. | fatti finora, e per for- 
tuna della Triestina, gli dan- 
no ragione. 

Cinello. (per chiudere con 
l'attualità): è forse meno gra- 
ve del temuto il suo infortu- 
nio. L'entità la si saprà oggi. 


prova della forza che ha 
Graziani in seno alla so- 


‘cietà di via ‘Cotonificio. 


Anche ieri, mentre.era in | 


corso la riunione dei diri- 
genti cui il presidente ave- 
va dato incarico di studia- 
re il passaggio delle con- 
segne, la «Mercedes» tar- 
gata AR stava bellamente 
posteggiata vicino  l'in- 
gresso. 

La sede medesima era ie- 
ri imbrattata dalla scritta 
«Bora non deve pagare gli 
errori di Giacomini». Chi 
ha commissionato la scrit- 
ta?.Il gruppo sostenitore di . 
Milutinovic, probabilmen- 
te. Lo stesso gruppo che 
aveva gioito per l'allonta- 
namento di Giacomini. E 
sempre quello che si sen- 
te sconfitto dall'arrivo ‘di . 
Sonetti. 

Se la squadra non ha in-% 
tenti comuni (è frantumata 
in clan), la società non è © 
da meno. E intanto, gli in- 
fortunati sono curati a‘Fi- 


renze, inuna clinica incui | 


Tito Corsi ha interessi, vi- 
sto che altrove i medici 
sembrano essere «macel- 
lai». Ma Pozzo non aveva 
detto che niente ci sareb- 
be stato in comune più con 
Mazza e i suoi uomini? 


tattica che paga 
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Sport 


BASKET /SEGAFREDO 


Scacciata la paura 


In attesa di Meentts, gli isontini ritrovano Aleksinas 


BASKET /CAMPIONATO 


Un Banco in risalita 
Yoga Bologna, undici in pagella 


MILANO — Dopo le sorprese, una giornata di campiona- 
to all'insegna della... normalità, che può così celebrare 
anche il primato di successi consecutivi, gli undici coni 
quali lo Yoga Bologna ha eguagliato Varese di sette an- 


\ nifa. 


Una giornata che; in A31, ha registrato un solo fatto sor- 
prendente, in un punteggio più che in un risultato: la 
sconfitta con ben 36 punti di scarto della Scavolini a 
Roma contro un Banco in piena risalita. 
Il campionato dà queste scosse ma intanto conferma 
verdetti già intravisti nelle scorse settimane. La Snaide- 
ro sa ancora recitare bene il ruolo di «lepre», Arexons e 
' Divarese quello di prime avversarie mentre crescono le 
squadre cosiddette «storiche» come Tracer, Dietor e lo 


| stesso Banco. 


' L'undicesimo turno, con la riscoperta di Tracer (vittoria 
‘ a Firenze) e Dietor (idem a Treviso), ha dato un po' di 
respiro alla Wuber mentre ‘ha confermato il felice mo- 
mento della San Benedetto Torino che — ma la cosa 
non è poi tanto strana — coincide con il momento di 
vena di Ricky Morandotti, più che mai uomo-chiave del- 
la sua squadra. Come del resto sostengono da sempre i 


suoi estimatori. 


| In A2, grandi lodi alla Yoga. Il campionato ha trovato la 
i sua dominatrice, mentre le altre finiscono per inciampa- 
re in ostacoli disseminati lungo il percorso. 
Sabato prossimo toccherà all’Alno tentare di fermare la 
marcia della supercapolista di AZ eci sarà anchelaTva 
vigilare su questa possibile «impresa». 
In A1, invece, domenica il clou è a Caserta dove scende 
la Divarese.in un tentativo di aggancio. Da segnalare, 
nella giornata, anche Scavolini-San Benedetto e il ritor- 
no del derby a Milano, con Irge-Tracer. 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — E° stata una fati- 
ca improba, sicuramente più 
grossa di quel che si poteva 
prevedere dopo il buon pri- 
mo tempo, ma alla fine la Se- 
gafredo ce l’ha fatta. 

Riuscire a imbrigliare la 
Spondilatte non è stata 
un'impresa facile, ma più dif- 


' ficile ancora è stato per i 


biancorossi scrollarsi di dos- 
so le paure che anche stavol- 
ta si sono insinuate come 
serpentelli nelle loro menti, 
e che solo con una grande 
prova di volontà Bullara e 
compagni sono riusciti a 
scacciare. 

Lo spirito di squadra è stato 
determinante per la conqui- 
sta di una vittoria, che se non 
risolve tutti i problemi, fa 
sembrare almeno più vicina 
l'uscita dal tunnel. Il primo 
passo è stato fatto, ma la 
strada è ancora lunga. 

La decisione, presa solo alla 
Vigilia, di sostituire Pesic con 
Meents è servita a dare una 
sferzata alla squadra, anche 
se il nuovo straniero poi non 
ha potuto giocare perché al- 
la sede della Fiba a Monaco 
non era ancora giunto il 
«pass» dell’Abausa. 

Lo jugoslavo è stato davvero 
encomiabile per il modo con 


BASKET /FANTONI 


Grande McDowell 


T friulani continuano la rincorsa in classifica 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Toth aveva preav- 
visato: quella di Rimini non 
sarà una passeggiata, anche 
se la Fantoni si troverà di 
fronte l’ultima della classe. E 
così è stato, coni biancoblù a 
commettere, nelle fasi inizia- 
li della gara, così come era 


accaduto contro la Cuki, uni ‘ 


piccolo errore di presunzio- 
he che poteva compromette- 
te quanto di buono fin qui co- 
struito per recuperare posi- 
zioni negli ultimi tempi mala- 
mente perdute. 

Ma, sia come sia, gli udinesi 
‘si trovano ora al quarto po- 
Sto in graduatoria in coabita- 
zione con quell’Annabella 
sorprendentemente battuta 
sul proprio terreno dalla 
Dentigomma Rieti, prossima 
‘avversaria della Fantoni al 
Carnera. 

La Biklim, insomma, rigene- 
‘rata ma non troppo dalla cu- 
‘ra McMillen, ha rischiato di 
«far fuori la Fantoni e se non 


ci è riuscita lo deve all’inge- 
nuità di lardella, con un pal- 
lone. perduto che Nakic ha. 
saputo recuperare per poi 
concretizzare a spiccioli dal 
termine. 

Ma era in fondo tutto previ- 
sto, com'è prevedibile che 


‘fra sette giorni i reatini, in- 


quilini dei bassifondi della 
A2 ma in grosso recupero di 
risultati, venderanno cara la 
pelle 3 

A Rimini, stavolta, la Fantoni 
non ha trovato il suo miglior 
Milani, è questo forse il noc- 
ciolo della questione. Il quat- 
tro su dieci al tiro da tre della 
guardia friulana spiega in 
parte la difficoltà incontrata 
dalla Fantoni nel prendere il 
largo contro la Biklim. 

Il tiro, in Romagna, contra- 
riamente al solito, non ha fat- 
to la differenza, ed anche lo 
zero su due di Bettarini e l’u- 
no su quattro di Nakic nelle 
bombe sono chiarificatori in 
proposito. 

Ma c'è stato invece un ottimo 
McDowell e lo stesso Lajos 


Toth l'ha ampiamente rico- 
nosciuto a fine partita, attri- 
buendo la giusta lode alla 
classe dell'ultimo arrivato in 
casa biancobiù. Ma grosse 
difficoltà sono venute anche 
dall’immarcabilità di Smith. 
Ma forse ci si sta facendo il 
palato fine, troppo. Fino alla 
vittoria nel derby con la Se- 
gafredo, la Fantoni era stata 
da tempo immemore digiuna 
di successi esterni ed ora 
che arrivano, soprattutto 
Toth storce la bocca sulla 
limpidezza o meno degli 
stessi. 

La nota saliente e più impor- 
tante viene in ogni caso al 
momento attuale dalla clas- 
sifica, con gli udinesi a due 
soli punti dalla Jolly e a quat- 
tro dalle Riunite, all’insegui- 
mento della lepre Yoga, in 
vetta con ventidue lunghez- 
ze. 

Ed anche il calendario pare 
essere d'ausilio alle aspira- 
zioni dei biancoblù, in pro- 
cinto di ricevere domenica 
appunto la Dentigomma, 


BASKET /STEFANEL 


La borsa e la vita 


A Perugia i triestini le hanno salvate entrambe 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


îNon che si aspettassero di ri- 
‘cevere baci domenica a Pe- 
‘fugia i giocatori della Stefa- 
‘mel, ma non sospettavano 
«Che avrebbero rischiato di 
*ar la fine di Tancredi, il por- 
stiere della Roma. E' piovuto 
[più in palazzetto che in città 
«dove comunque non ha 
“smesso un attimo. Carte, 
‘monetine e altri oggettini 
«Non identificati si sono rag- 
«grumati sul parquet, ma gli 
“arbitri stoici resistevano in 
mezzo al parquet, braccia 
«larghe e sguardo basso. 
«Hanno rischiato forte alla 


“due sirene. Alla fine del pri-_ 


“mo tempo il servizio d' ordi- 
«ne ha trattenuto ‘a stento i ti- 
fosi. perugini; a chiusura di 
*partita uno scalmanato è riu- 
Sscito ad arrivare al tavolo se- 
gnapunti, ha impugnato la 


“paletta dei falli e |’ ha sca- © 


“gliata contro |’ «arbitressa» 
«Frabetti, colpendola, è sem- 
brato, alla schiena. 


più giudiziosa. | black-out 
che a inizio campionato era- 
no fatali, sono divenuti spa- 
ventosi ma riassorbibili la 
settimana scorsa a Chiarbo- 


la contro la Ranger Varese e‘ 


più contenuti nelle dimensio- 
ni a Perugia. «Coach, era 
una vita che non vincevo tre 
partite di fila» ha potuto dire 
I’ altra notte in pullman Riva 
a Tanjevic. 

Rispetto a un mese fa, Trie- 
ste ha un Fischetto e un Can- 
tarello in più. Il play ha supe- 
rato una prima fase che gli 
ha permesso di recuperare 


LE MINORI 
Jadran 
solitario 

Così risultati e classifi- 
che in B2einC. 


SERIE B/2: Castelf.-Pop. 
Faenza 89-80, Bredil.-De 
Angelis 69-98, Assitalia- 


fisico e morale, ritrovando 
gusto nella conduzione della 
squadra, nelle accelerazio- 
ni, negli assist, ne ha supe- 
rato una seconda che gli ha 
fatto ritrovare il tiro e in par- 
ticolare le bombe, provvi- 
denziali a Perugia; ora è alla 
fase tre che gli dovrà per- 
mettere di ridurre il numero 
di palloni persi, lasciando 
magari le‘ingenuità, al tiro e 
al passaggio, all’ intempe- 
ranza dei più giovani. 

Gantarello, con la Conad più 
che con la Ranger è stato un 
gigante. In tribuna Dordei, 
ancora in lite con il coach 
Benvenuti, messo k.o. Cipo- 
lat, appena entrato incampo, 
da un infortunio a una cavi- 
glia, il pivot neroarancio ha 
ridicolizzato i lunghi umbri 
superstiti, Compagnoni e 
Caramori, andando pure due 
volte alla schiacciata. Boni- 
no è un' arma non a doppio 
taglio, ma a taglio doppio, 
capace di tagliare sia la uo- 
mo che la zona avversaria: 


il quale ha disputato la sua 
partita di congedo: «Arse», 
come tutti gli altri; si è impe- 
gnato. al massimo in quella 
che, prima di tutto, era anche 
una battaglia per riconqui- 
stare il pubblico. 

Ha fatto tristezza vedere la 
gradinata Nord, quella dalla 
quale due settimane fa era 
partita la contestazione dei 
supporter a De Sisti, vuota 
per metà e priva di striscioni; 
gli assenti hanno avuto sicu- 
ramente torto, perché chia- 
ramente i veri tifosi sono 


quelli che non abbandonano . 


mai la loro squadra, qualun- 
que cosa succeda, anche 
perché un'autentica passio- 
ne sportiva non può essere 
legata solo ai risultati. 

Ma, forse, l’incontro di do- 
menica è stato un po' snob- 
bato per altri motivi, collega- 
ti al non eccelso livello della 
contesa. 

In effetti il match, anche per 
la sua delicatezza, non ha of- 
ferto, in fatto di gioco, cose 
fuori dall'ordinario. Per 
quanto riguarda la Segafre- 
do, poi, è stata un'esercita- 
zione prolungata di come va 
servito, un pivot, quasi fosse 
stata una scoperta dell’ulti- 
ma ora, è 

E' apparso subito sin troppo 
elementare che questa sa- 
rebbe stata la chiave giusta 


per aprire le porte dell'in- 
contro. 

Opportunamente servito, 
Aleksinas si è trasformato in 
una macchina da canestri 
inarrestabile, dimostrando 
peraltro di non essere solo 
un mister muscolo. Le aper- 
ture dello yankee e i suoi as- 
sist sono stati dei pezzi di 
bravura. 

La squadra, insomma, ha 
scoperto di avere un giocato- 
re sul quale ruotare: una 
scoperta che poteva sicura- 
mente essere fatta prima, 
ma che ora, dopo.l’ingresso 
in scena di Meents, va sfrut- 
tata per il meglio anche per- 
ché è la prova provata (spe- 
riamo non si sia trattato co- 
munque solo di un exploit fi- 
ne a se stesso) che non era 
poi giusto, in fin dei conti, ad- 
dossare tutte le colpe della 
situazione sulla coppia degli 
stranieri. 

Meents, dopo la partita a cui 
ha assistito, ha detto una co- 
sa che ci pare giùsta: anche 
se i giocatori sono sempre 
gli stessi, qualcosa è invece 
cambiato nel gioco della 
squadra dall’estate a ora. Si 
è perso in velocità e in istinti- 
vità, due caratteristiche che 
vanno ripristinate insieme 
con quello spirito di squadra 
che ultimamente si era un 
po' rarefatto. 


ATLETICA. La misurazio- 
ne del salto in lungo di Gio- 
vanni Evangelisti ai mon- 
diali di atletica di Roma, 
che ha fruttato la medaglia 
di bronzo all’azzurro, era 
esatta. Lo ‘afferma un do- 
cumento ufficiale emesso 
a Londra dalla Federazio- 
ne internazionale amatori 
atletica (laaf) in risposta 
alla richiesta a suo tempo 
inviata dalla Federazione 
italiana (Fidal) per un pa- 
rere definitivo sulla con- 
troversa.vicenda. Il comu- 
nicato, a firma dei «dele- 
gati tecnici della laaf», non 
dà spazio a dubbi di sorta 
affermando subito, in una 
sorta di titolo: «La gara di 
salto in lungo di Roma era 
regolare». 

SCI. La coppa del mondo 
maschile approda in Alto 
Adige con la 30 chilometri 
in tecnica libera in pro- 
gramma oggi sulle nevi 
dell'Alpe di Siusi. La gara 
si preannuncia altamente 
spettacolare perché, perla 
prima. volta nella storia 
della coppa del mondo, è 
stata introdotta una gran- 
de novità quale è la par- 
tenza in linea. 1128 concor- 
renti iscritti, tutti i più gran- 
di campioni, non partiran- 
no cioè come di consueto 


MI TACCUINO [Moe 
Regolare il salto 


di Evangelisti 


singolarmente e distanzia- 
ti di qualche secondo l’uno 
dall'altro, ma tutti insieme. 
FREESTYLE. Un quinto po- 
sto di Silvia Marciandi è 
stato il miglior risultato de- 
gli azzurri all'avvio della 
Coppa del mondo di free- 
style, avvenuto a Tignes, 
in Francia. La Marciandi, 
al rientro dopo l'infortunio 
di undici mesi fa in Cana- 
da, si è messa in evidenza 
nella discesa su gobbe, 
vinta dall’americana Liz 
Mcintyre. Venerdì la Cop- 
pa del mondo proseguirà a 
La Plagne, sempre in Fran- 
cia, 

PALLAVOLO. Il consiglio 
federale della Federazio- 
ne italiana pallavolo, nella 
sua ultima riunione ha so- 
prattutto preso in esame la 
situazione relativa al set- 
tore squadre nazionali con 
particolare riferimento alla 
nazionale A maschile nel 
periodo 1985-'87 in vista di 
Mondovolley 1988, nomi- 
nando. Pittera commissa- 
rio unico, con l'incarico 
specifico di verificare la di- 
sponibilità degli atleti fun- 
zionalmente al risultato di 
conseguire la qualificazio- 
ne olimpica. 
MOTONAUTICA. Sergio 
Sannipoli, uno dei sei con- 
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siglieri della Federazione 
italiana motonautica eletti 
dall'assemblea e dimesso- 
si il 80 ottobre scorso, ha 
presentato ricorso al Tar 
del Lazio tramite il suo le- 
gale avv. Giuliano Berruti. 
Il riccrso è stato notificato 
al Coni e alla Fim. Sanni- 
poli sostiene che la gestio- 
ne federale stia avvenen- 
do «in violazione della di- 
sciplina statutaria e rego- 
lamentare con grave e ir- 
reparabile pregiudizio per 
le associazioni motonauti- 
che e il Coni stesso, per- 
ché l’organo di ammini- 
strazione, che è il Consi- 
glio federale presieduto da 
Angelo Vassena, è deca- 
duto». 

ARCO. Gino Mattielli è il 
nuovo presidente della Fe- 
derazione italiana tiro con 
l'arco. Lo ha eletto l’as- 
semblea delle società riu- 
nitasi a Bologna. Tre era- 
no alla vigilia i candidati 
alla presidenza lasciata 
vacante dal dimissionario 
Ignazio Bellini: oltre a Mat- 
tielli, Ugo Ercoli e Giovan- 
ni Bosco che si è però riti- 
rato all'ultimo momento. 
Sui 16.480 voti a disposi- 
zione il neopresidente ne 
ha ottenuti 9.322, mentre 
7.047 sono andati a Ercoli. 


APPUNTAMENTO 
CON 1 GRANDI SERVIZI 


Calgary. 


Gino Mattielli, 51 anni, av- 
vocato romano e arciere 
tuttora praticante, arriva 
alla massima carica fede- 
rale dopo aver ricoperto 
nelle ultime due stagioni 
quella di vicepresidente. 
SARONNI. Giuseppe Sa- 
ronni e alcuni compagni di 
squadra, tra cui il riconfer- 
mato Flavio Giupponi e il 
neoacquisto Franco Chioc- 
cioli, hanno raggiunto |'Al- 
ta Valtellina per un ritiro 
collegiale fino alle feste 
natalizie. Si tratta di un pe- 
riodo di ossigenazione con 
preparazione ginnico-atle- 
tica e con lavoro sugli sci 
di fondo. Saronni ha spie- 
gato che quest'anno non 
ha ripetuto l'esperimento 
della preparazione inver- 
nale nel Messico in altura, 
perché si è rivelata negati- 
va. 

GIRO. E' stata presentata a 
Milano la prima edizione 
del Giro internazionale ci- 
clistico d'Italia femminile. 
Sarà curato dal «Gruppo 
sportivo Piacente» di Ro- 
ma e dal «Velocilub donna 
sport», con il patrocinio 
della «Uisp». Il Giro si svol- 
gerà dal 22 al 30 giugno 
1988, con partenza da Mi- 
lano e traguardo finale a 
Roma. 


|Panjd 


Nel numero di dicembre. 
Presepe mio: gli italiani 
famosi giocano a sostituire i 
personaggi della natività. “Ce 
la faremo a risollevarci?”: il 
Natale in Valtellina nel diario 
esclusivo del sindaco di 
Sondalo. Il papero rampante: 
Paperino festeggia anche in 
Italia i suoi 50 anni. Intervista 
«esclusiva a Cacharel. Carol 
Alt in prima linea: viene 
dall'esercito americano e 
nuovo sex-symbol. Auto: la 
bella di Spagna, l’ultima 
novità SEAT. La moda di 
Capodanno. Cucina: la notte 
di Natale. Natura: sulle orme 
dell’orso americano. Turismo 
e sport: vacanze olimpiche a 


E nel dossier “Vivere in 


anche in Umbria si è rivelato 
l' ariete ideale per scardina- 
re ogni difesa. 

Sotto i tabelloni la Conad ha 
alzato subito bandiera bian- 
ca quasi desistendo dalla 
lotta ai rimbalzi e affidando 
ai centrocampisti ogni tenta- 
tivo di rimonta. E in effetti il 
redivivo Pepe, Lot finchè non 
è uscito per falli, Foglietta e 
Lussignoli hanno colpito be- 
ne dalla distanza . Ma Fi- 
schetto, Bonino e Ardessi 
hanno risposto bomba per 


Friuli-Venezia Giulia”, una 
nuova panoramica sui volti, 
nomi e luoghi della vostra 
regione e un servizio sulle 
etichette del vino friulano 
che hanno fatto scandalo 
negli Stati Uniti. 
MAGAZINE Italiano: a 1.200 - 
lire con Il Piccolo il vostro 
grande appuntamento con 
l’attualità. 


Jolly 106-110, Jadran Ts- 
S. Donà 81-80, V. Mura- 
no- Elledi Pet. 91-104, 
Pesaro-Berton 95-73, 
Stefanel-Virtus. Im 100- 
76, V. Padova-Full Spi- 
nea 94-88. 


Qualche giornata di squalifi- 
Zea dovrebbe fioccare contro 
<il campo della Conad, così 
«come quattro ne. sono state 
“inflitte ai Montegranaro dove 
“quindici giorni fa, sempre in 
«seguito a una vittoria della 
Stefanel, un arbitro era stato 
*colpito da una pedata e la 
[osale 1 
wpartita era stata considerata 
*conclusa prima della fine. 
“Proprio perchè non è stato 
reperito in tempo un campo 
#neutro, domenica Docksteps 

e Valentino Roma hanno ri- 


CLASSIFICA: Jadran Ts 
18; Pesaro, De Angelis, 
Jolly, Assitalia 16; Elledi 
Pet, S. Donà 14; V. Pado- 
va, Stefanel, Castelf. 12; 
Virtus Im 10; Full Spinea, 
Berton, Pop. Faenza 8; 


mandato la loro partita. Bredil. 6; V. Murano 4. bomba. Le reazioni avversa- pani 
“Chissà se questa è la vera ‘ È rie stavolta sono state favori- el 
“anima della B esibita mentre | SERIE C: Italmonf.-Udi- te non certo da alcun diso- |] De |] Walabrgor, 
“il campionato s' infiamma. E ai rientamento in attacco come Des RE 
‘Forse troppo presto si era s 90-61, Fiamma era accaduto contro i varesi- bra 
“parlato di campi tranquilli e pr cavola Br DIST: Dal ni, ma dalla scarsa efficacia i ma) i fran Ualiano 
»regolari. Salvare pelle e le. Carso-Mogliano = della.zona della Stefanel. 1) > ( Liri o io 
“punti a distanza di quindici 87, Tommasini-Il Princi- Terzi in classifica ora i trie- - " } Er In edicola sabato 19 dicembre 


pe 82-87, Endas Rov..L. 
Bassano 100-95, Merce- 
des-Mobilcuc. 79-75, 
Oderzo-S. Bonif. 86-77. 


“giorni prima nell’ inferno 
»Marchigiano e poi in quello 
»umbro è stato una bella im- 
“presa per la Stefanel che 

lentamente si sta facendo 


stini. Primi i razzi di Verona, 
poi il Teorema che allora 
non era falso. Ma per farlo 
crollare forse basta solo vin- 
cere e aspettare. 


He è eco 
Hle.na! 
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»Anche due; perché ll 
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‘ma povero dì co! 3 
ILNCAFFE ARTEE SCIENZA DELL ‘ESPRES: 


10 Spettatori Molti 


IL PICCOLO ‘Martedì 15. dicembre 1987 


Questi alcuni dati significativi di un anno di attività. 

Cinquemila miliardi investiti nell’87 da SIP in grandi opere, nuovi progetti e 
‘ tecnologie avanzate, in una fase di trasformazione decisiva della rete. 

Ma l'impegno SIP per migliorare la qualità del servizio continua: nei prossimi 

* ; 5 anni gli sforzi e gli investimenti saranno finalizzati all'ampliamento della rete 
ace e alla sua trasformazione da elettromeccanica a elettronica. 
Per rispondere alle richieste di nuovi collegamenti telefonici, per ridurre i 

tempi di attesa, per creare nuovi servizi, per raddoppiare i terminali di 
trasmissione dati esistenti ed offrire così con tempestività a professionisti, 
aziende ed industrie le reti ed i servizi più adatti ad ogni esigenza. 
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